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UN AVVENIMENTO INTERNAZIONALE DI FONDAMENTALE IMPORTANZA 

Adenauer è giunto ieri sera a Mosca 
ricevuto da Bulganin e da Molotov 

11 Cancelliere dichiara di sperare che il suo viaggio darà inizio a buoni e normali rapporti Ira l'URSS 
e la Germania - Oggi i primi colloqui politici - Unanime attesa in Germania per gli sviluppi della trattativa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

A l O S C A . 8 . — Con puntua­
lità tedesca i due S u p e r - Con-
, - te l lat ion americani Ì U cui 
viaggiava la numerosa dele­
gazione di Bonn sono apparsi 
oggi poiìicrlggio tu', cielo di 
Mosca, l i m p i d i s s i m o e lumi­
noso, per atterrare dolcemen­
te sulla bella pista dell'aero­
porto di Vnukovo, lo stesso 
per cui passa tutto il traffico 
passeggeri della capitale so­
vietica. Dapprima ù giunto 
l'apparecchio che trasportava 
il ministro degli Esteri Von 
Brentano; 40 minut i dopo, al­
ia 17 esatte, l'aereo del Cun-
(.elliere ha toccato terra. 

Incontro ad Adenauer s\ 
sono portati Bulganin, Molo­
tov, Piervuk'm e Suslov clic 

giornalisit tedeschi, 80 giunti 
dalla Germania occidentale e 
una trentina dalla R e p u b b l i ­
ca democrrif icn. Numerosi 
quanto chiassosi, i colleglli di 
Bonn non essendo r iusc i t i dal 
posto in cui si trovavano a 
fotografare tutto ciò che vo­
levano, hanno chiesto a gran 
vocìi «I Cancelliere, nel mo­
mento iti cui egli si appre­
stava a salire in automobile, 
di posare per loro assieme ai 
dirigenti « o r i n i c i . Btilguuirt 
e Molotov hanno acconsenti­
to di buon grado e davanti a 
decine di obiettivi si sono ri­
vinti volti sorridenti, si sono 
ripetute cordiali strette di 
mano fra i primi iiniii.s-fri, il 
ministro degli Esteri so i ' ir i i 
co e il Cancelliere t e d e s c o . 

Adenauer e Von Brentano 

A Bonn si chiede una nuoua 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , ti — Mil ion i di 
t edesch i h a n n o .seguito o.ugi 
p e r u i d i o l 'arrivo di A d e ­
n a u e r a Mo.-ca, c o n v i n t i , c o ­
me ha . -d i t to l,i l'raiiì:tui-
ler .4Hf/ei)ienie Zeilnng c h e 
« in q u e l m o m e n t o .-i i n i z i a ­
va una n u o v a e p o c a d e l l a p o ­
l i t ica e s t e r a g e r m a n i c a e il 
p a e s e t o r n a v a ad a v e r e u n a 
pol i t i ca o r i e n t a l e •>. E' q u a n ­
to a f f e r m a s t a m a n e a n c h e il 
Neues Deutsclilund di B e r ­
l ino est , e l ' ident i tà di v e d u t e 
s o t t o l i n e a in m o d o a n c o r p i ù 
m a r c a t o , l ' e s igenza v i t a l e 
d e l l a G e r m a n i a di dars i u n a 

MOSCA — La stretta ili mano fr;i nulganin e Ailenauer al l 'aeroporto (Telefoto) 

erano venuti ad accoglierlo 
in rappresentanza del gover­
no sovietico. Del corpo diplo­
matico erano presenti, per 
convenzione avvenuta fra le 
line parti, solo il decano e 
<;!i ambasciatori di Stati Uni-
li. Gran Bretagna e Francia. 

Leggero presagio autunna-
~r. un vento di tramontana 
rinfrescava il pomeriggio as­
solato. Come lutti i moscovi­
ti. i dirigenti sovietici indos­
savano ancora ì loro elitari 
ubiti estivi; i delegati della 
Germania occidentale hanno 
portato • invece una precoce 
nota invernale scendendo du­
ali apparecchi avvolti in scu­
ri pastrani da cu i spuntavano 
attillati pantaloni ner i alla 
moda dei diplomatici d'ante-
tjuerra. 

La compagnia della guar­
dia s.chierata per rendere'gli 
nnorì militari inaugurava vna 
fiammante uniforme nuova 
grigio - azzurra, ornata di de­
corazioni oro. Ai cancelli 
dell'aeroporto stazionava i m a 
p icco la folla di curiosi. Tutti 
abbiamo provato lo stesso 
spiacevole b r i n d o ìion appe­
na la banda ha __ intonato 
— c o » grande perfezione di 
timbro per la r e r f f ó — le no­
ie lente e inevitabilmente tri­
sti del - Deutschland uebcr 
allc.sy. Q u i n d i ti» accordo po-
teme ha scandito I ' inirio i m -
ncunso dell'Inno nazionale 
sovietico. 

Dopo la sfilata d^lla com­
pagnia d'onore. Bulganin ha 
pronunciato b r e r i parole dì 
sfilato per ali ospiti. Sono sla­
ri poi presentati ad Adenauer 
• microfoni della radio. Egli 
hi rilanciato la seguente di-
ip',arr.zionc: 

« Vi rinprnrio, sigi>or Primo 
ministro. per l'accoglienza 
molto amichevole che avete 
riservato a me e a^'.a delega­
zione. Sp^rn sinceramene e che 
questo primo contatto e''** noi 
.srnbi'iaixn personalmente a 
M o s c a darà in i z io n'.'a cos?i-
tuzioìic di normali h'ioni rav-
norti tra la Gerntania e l'U­
nione Sovietica. 

- Sono fermamente r o i / f i n -
*o che il p o p o l o sorietico e ù 
-fyopolo Germanico c o s a n o 
Grandemente avvantaggiar.':] 
dì H7ja c o o p e r a r ione paci/Ira e 
che la conscrvnzion'* e il con­
solidamento del benessere e 
de^ln sicurezza in Europa e 
ve; mondo dipendono in lar­
ga misura dalla normalizza­
zione delle relazioni tra ì no­
stri Qoverni. 

n .Voi des ider io mo vnrttcrc 
>l nostro lavoro e ì vostri col­
loqui dì Mosca 'n'^ramente 
ar «err i - ìo de^a pnee n 

Con la s famiv i sov'etica i 
oorrijpmjriVtU? stranieri. » di­
versi i n f in t i dalle cavitali de1, 
mondo erano presenti all'ae­
roporto, o'tre un centinaio di 

sono partiti per l'albergo a 
bordo di due. macchine tra­
sportate appositamente dalla 
Germania occidentale con un 
treno che ha già fatto parla­
re di se. Questo convoglio, 
oggi fermo a Mosca, è at­
trezzato pur ospitare una 
parte della delegazione di 
Bonn, clic potrà vivere e la­
vorare nei vagoni, sebbene 
vi siano a sua d i s p o s i n o n e 
rccci iejjf i camere all'hotel So-
vietskaia, uno dei più moder­
ni e dei più belli della ca­
pitale. 

Pare, clic fosse questo il 
solo sistema capace di assi­
curare ai sospettosi ospiti che 
nessun orecchio indiscreto 
avrebbe colto i loro segretis­
simi conc i l i abo l i . Allo stesso 
scrupolo risponderebbe la 
presenza, nel numeroso segui­
to di Adenauer, di una tren­
tina di poliziotti in civile. 

Una notizia venuta da Ber­
lino assicura inoltre che ai 
giornalisti tedeschi occiden­
tali sarebbero state date tre 
consegne: non utilizzare taxi, 
non parlare di politica ncVc 
stanze di alberghi e non 
avvicinare donne russe. 

Questi particolari .sono per 
il momento poco conosciuti 
a Mosca: buon per Adenauer. 
che altrimenti il suo presti­
gio sarebbe bcll'e spacciato 
dal succoso umorismo russo. 

Purtroppo tale couiporre-
mento. anche se si presta a 
sorrisi, sembra Jaito apposta 
per ricordare che Adenauer e 
stato a un tempo una crea­
tura f un campione dclìi 
guerra fredda. Òggi ron l'­
a b b i a m o trovato mutato nel 
fisico dall'ultima volta in ci:i 
lo vedemmo firmare, a Paria.] 
quel trattato della CED da 
tempo seppellito. Da allora. 
però, ì-ioltc cose sono ca '»-
birci" e nel mondo: in die mi­
sura si sono evolute anche 
le intenzioni del cancelliere 
tedesco? Dalla risposta a one­
sta domandi, che <• b-c,;:i>n. * 

'pors i , dovrebbe in qni> par­
iti dipendere l'esito dei ne-
\goziiti. 
' Le trattative si aprirli.,io 
don a,li mattina alle 11 in .r.t 

G i r S E P P E BOFFA 

(Continua in 6. p a c . 1. colonna) 

Il primo ministro svedese 
si recherà in URSS 

S T O C C O L M A 8. — Il Primo 
Ministro svedese . T a t e Erlan-
der . ha dichiarato qursta sera 
di avere accettato l ' in \ i to di 
vis i tare la l 'n ione S o \ i e t i c a ai 
primi del l 'anno pross imo. 

La visita sarà di carattere 
semiufficiale. La scorda estate 
il Ministro degl i Esteri svedese 
U n d e n a \ e v a g ià compiuto una 
vìs i ta , parimenti semiufficiale, 
a Mosca. 

po l i t i ca e s t era di p i ù a m p i o 
r e s p i r o di q u e l l a s e g u i t a f i ­
nora d a l G o v e r n o di B o n n . 

I c o m m e n t i di t u t t a la 
s t a m p a t e d e s c a i n d i c a n o c h e 
i c irco l i po l i t i c i ed e c o n o m i ­
ci d e l l a G e r m a n i a o c c i d e n ­
t a l e s o n o s e n s i b i l i n q u e s t a 
e s i g e n z a . L ' u n i c a e c c e z i o n e , 
in v e r i t à , s e m b r a e s s e r e data 
d a l l ' o r g a n o p e r s o n a l e di 
A d e n a u e r . i l Rheinischer 
Merkur u sc i to s t a m a n e c o n 
u n e d i t o r i a l e di t o n o a p e r ­
t a m e n t e p r o v o c a t o r i o in cui 
M s o s t i e n e c h e l ' U R S S v o r ­
r e b b e a p r i r e a B o n n u n ' a m ­
basc ia ta s o l o e p e r p o t e r s v o l ­
g e r e s o t t o la p r o t e z i o n e d e l ­
l ' i m m u n i t à d i p l o m a t i c a u n a 
incontro l la ta a t t i v i t à d i s p i o ­
n a g g i o e , -ahotaggio ». 

A n c h e s e l 'art ico lo è s t a t o 
i sp ira to dal C a n c e l l i e r e o da 
q u a l c h e s u o d i r e t t o c o l l a b o ­
ratore , re .-Ma però il f a t t o c h e 
A d e n a u e r , n H ' a d i c h i a r a z i o ­
n e resa s t a m a n e a l ia s t a m p a 
a l la par tenza da C o l o n i a e 
in q u e l l a let ta ai m i c r o f o n i 
d e l l ' a e r o p o r t o m o s c o v i t a , ha 
d o v u t o a d o t t a r e u n t o n o c o m ­
p l e t a m e n t o d i v e r - o . • P a r t o 

p e r M o s c a — ha d e t t o in fat t i 
il v e c c h i o s t a t a t a al m o m e n ­
to di sa l i re su l q u a d r i m o t o r e 
— con la forma v o l o n t à d i f a ­
re tutto q u a n t o s ta in m e 
pei* s e r v i r e la p a c e de l m o n ­
do, r i s tab i l i re l 'unità de l n o ­
s tro p a e s e e o t t e n e r e il r i ­
torno d e i nos tr i pr ig ion i er i 
di g u e r r a ». ( N o n .-ara m a l e 
n c o i d a i e a q u e s t o p u n t o c h e 
n e l l ' U R S S n o n .-i t r o v a n o p iù 
dei pr ig ion i er i di g u e r r a m a 
s o l o d e g l i uf f ic ia l i e de i s o l ­
dat i c o n d a n n a t i p e r c r i m i n i 
c o n t r o l ' u m a n i t à ) . < D e s i d e r o 
r i p e t e r e a n c o r a u n a v o l t a — 
a v e v a c o n c l u s o A d e n a u e r — 
c h e il n o s t r o f ine è q u e l l o 
di s e r v i r e la p a c e n o n s o l o 
in E u r o p a m a in tut to i l 
m o n d o ». 

C o n c e t t i a n a l o g h i a v e v a 
a n c h e e s p r e s s o t re q u a r t i 
d'ora p r i m a il m i n i s t r o d e ­
gl i e s ter i V o n B r e n t a n o : 
* N o i v o g l i a m o c o n v i n c e r e il 
g o v e r n o s o v i e t i c o c h e la p o ­

l i t ica t e d e s c a p e r s e g u e un s o ­
lo o b i e t t i v o : q u e l l o ih \ i v e i e 
in p a c e c o n tutt i i v ic ini d e l ­
la G e r m a n i a . N o i s p e l i a m o 
c h e i l p r i m o incontro tra la 
U n i o n e s o v i e t i c a e la R e p u b ­
b l i c a f e d e r a l e . a - ivnà ad a l ­
l o n t a n a r e da l m o n d o la s f i d u ­
cia e l ' i n c o m p r e n - i o n e ». 

I p r o s s i m i giorni p e r m e t ­
t e r a n n o di v o d e i e -e M tr. it-
l-i -oli» eli p a i o l e u -e a'I i 
b a s e di o n e s t e d ich iaraz ioni 
e s i s t o a n c h e la \ o l o n t à di 
c o n t r i b u i r e in modo e f f e t t i ­
v o a l la d i s t e n s i o n e in E u ­
ropa . L e d i c h i a i a / o n i p r o ­
g r a m m a t i c h e che il C a n c e l ­
l i e r e l e g g e r à domat t ina ne l 
c o r s o d e l l a pr ima s e d u t a al 
C r e m l i n o s e r v i r a n n o già da 
o r i e n t a m e n t o , spec ie d o p o 
c h e la Pravda ha e s p o s t o 
c o n e s t r e m a c h i . n e / z a l 'at­
t e g g i a m e n t o sov ie t i co . 

L ' e d i t o r i a l e d e 1 g i o r n a l e 
s o v i e t i c o è s t a t o ogni al c e n ­
tro d e i c o m m e n t i nei c irco l i 
po l i t i c i d i B o n n d o v e si è 
t e n u t o a s o t t o l i n e a r e in m o ­
d o p a r t i c o l a r e d u e punt i d e l ­
l 'ar t i co lo : q u e l l o in cu i s i 

a f f e r m a c h e l ' a l l a c c i a m e n t o 
di n o r m a l i r e l a z i o n i d i p l o ­
m a t i c h e n o n d o v r à e s s e r e 
c o n d i z i o n a t o a n e s s u n a l t ro 
p r o b l e m a e q u e l l o in cui s i 
r i b a d i s c e c h e la r i u n i f i c a z i o ­
ne d e l l a G e r m a n i a n o n potrà 
e s s e r e r a g g i u n t a i n m o d o 
m e c c a n i c o m a d i p e n d e r à d a l ­
l 'u l ter iore p r o g r e s s o d e l l a d i ­

te l i - i one i n t e r n a z i o n a l e . 
L'art ico lo d e l l a Pravda è 

s ta to a c c o l t o c o n s o d d i s f a / i o ­
ne a n c h e a B e r l i n o e s t d o v e 
M t i e n e a s o t t o l i n e a r e c h e il 
C a n c e l l i e r e A d e n a u e r n o n 
tratta a M o s c a c o m e r a p ­
p r e s e n t a n t e d e l l a G e r m a n i a 
ma s o l o c o m e p o r t a v o c e de l 
g o v è r n o de l la R e p u b b l i c a f e ­
d e r a l e . P e r q u a n t o r i g u a r d a 
le r eaz ion i di B o n n m e r i t a 
c i tare u n ' i n t e r v i s t a c o n c e s s a 
ogg i p o m e r i g g i o d a l v i c e 
C a n c e l l i e r e B l u e c h e r . 

B l u e c h e r , c h e a p p a r t i e n e 
a l l 'a la des tra d e l p a r t i t o l i b e ­
rale . si è d e t t o f a v o r e v o l e 
a u n a i m m e d i a t a r i p r e s a d e l ­
le r e laz ion i c o m m e r c i a l i c o n 
l 'Unione s o v i e t i c a . 

sr.ite. io SEGHI: 

Brillantissima la Fiorentina 
supera la Ih un ino per 1-0 

- * « ? , * ' - # , 

m 

FIORENTINA - DYN'AiMO 1-0: i viola, in condizioni d i preparazione Ria Quasi perfette. 
hanno compiuto ieri l'« exploit » di battere la Dynumo, reduca dal la clamorosa vittoria di 
S. Siro contro il Milan. La r e t e è stata segnata dal centravanti Virgil i . Ne l la telefoto: S e ­

gato e Montuori impegnano la difesa sov ie t ica 

( L o c e t e i:i V p:i.;hni l'ampio servi/.io sulla part i t i d e l nos tro inviato speciale Martin) 

ANCORA EQUIVOCA LA POSIZIONE DEL G O V E R N O SUI TRIBUNALI MILITARI 

ron. Segni parla di attuazione della Costituzione 
Moro e Taviani per una soluzione antidemocratica 

Dichiarazioni del Presidente del Consiglio dopo un colloquio col Presidente Leone - La incostituzionalità dei progetti dei mi­
nistri fanfaniani rilevata dal "Messaggero,, e dal giornale di Saragat - Sollecitati da ogni parte scambi economici con la Cina 

Aliitiu- dichiarazioni sono 
state latte ieri dall'oli . .Sc­
olii ni giornalist i Milla que­
s t ione dei tribunali utilitari e, 
più in uentrale , sili problemi 
ili a t tuaz ione della Costitu­
z ione. Scoili M è recato ano 
l(l.:jO a Montecitorio per in 
cnnlrarsi con il Presidente 
del la Camera on. Leone, r ien­
tralo da Napol i , e per concor­
dare con lui il calendario dei 
lavori parlamentari , che ri­
prendono rome e noto il '21 
di questo mese . All'uscita il fi 
co l loquio , duralo un'ora. Se­
dili ha dichiarato che il d i ­
segno dì k-jige riguardante i 
Iriiiiin.-ili mil i tari sarà tra I 
pr imis - imi «li-cussi alla ripre­
sa parianicnlarc. 

Segni ha precisato che la'* 
disegno di l c ^ e , a parere del 
governo. d o \ r à essere discus­
so in aula , sia perche la pro­
cedura può es>erc così più 
rapida — e nul la \ i e l a clic la 
discuss ione possa essere cs. iu-
ri la anche in una sola -por-
naia —. sia per consent ire al­
l 'opinione pubblica di esser» 
p ienamente informala . < La 
quest ione dei tribunali mi l i ta ­
ri — ha a t t u t i l o ancora Se 
£iii — non è una quest ione 
polit ica, ma di interpretazion" 
Iella Cosi Unzione, una i n ' T 

prelazione che non può farsi 
con crileri politici i:*a giuri­
dici . Mile-I.i è la tesi del #o\ cr-
ni). La C o s t i l o / i o n e non si in-
lerprcl.i pol i t icamente , ma si 
attua ^. Sc^ni ha infine fletto 
•li ritenere a l tret tanto u r ^ n 

te la nomina dui giudici d i l ­
la Corle Cost i tuzionale , ed ha 
concluso con l'a IT exinazio ili-
d i e v' lutt.i l 'attuazione di tut­
te le n o n n e eos l i tuz ional i é 
un problema urgente J>. 

Queste d ich iara / ion i ripre-
senl . ino il problema nei .suoi 
giusti termini, cioè come un 
problema di principio (cost i tu­
z ionale e y.o/'/iro ad un tem­
p o ) : quel lo del la at tuazione 
del la Costituzione, e, nel caso 
specif ico, de l l 'at tuazione del­
l'art. 1ICI, secondo il «piale « i n 
tempo di pace i tr ibunali mil i ­
tari hanno giurisdiz ione sol­
tanto per i reati mil i tari com­
messi da appartenenti ;illc For­
ze A r m a t e - . L'interpretazione 
giuridica di questo articolo. 
• piale è stala sostentila in que­
sti tempi dai più eminent i giu­
risti . dalla stampa di ogni ten­
denza, <ì.i im.i larga parie cic­
ali slessi mi udiri ilei governo. 
e quale risulta da tul l i i lavori 
preparatori delia Carla costi­
tuzionale o'tre» Ile dal senso 
(-«limine. »"• che sono apparlc-
nenti alle Forze Armate i cit­
tadini i;i -i r\ i / io a l l i \ o -o l io 
'•- armi. I." itil i . izione d i l la 
Cost i tuzioni , qua 17- s iala sol­
lecitala d.i t ol la l 'opinione 
ntibblica. M^.iifir.i quindi s ia­
li! li re che nessun ci\-i!e può 
i s sere s«»H«ijio>In al giudizio 
dei tribunali militari , per nes­
suna ."pecie di reato. V. que­
sta »"• privi - i nenie la so luz io­
ne — jjiil'-idVi e politica ad 
un tempo — che il Parlamento 

LARGA MOBILITAZIONE TRA I PUBBLICI DIPENDENTI 

I |).ir.i\!..l.ili 
se il governo 

riprenderanno l'auilazione 
non manterrà qli impellili 

Oirsii .scioiH'io di 2 ore in tu tu* le laliliriclio I* ic-Iiit i < I—C «inori 
» * i 

.St"i>,)'< \ "-".i r>e\vi:tie fra 
i p io.)i- . 'i.jv^r.'ion" ; :* l'.'e-
-n n e - .* :i anienT'ri^r.'.i r\c".e 
pvi i IP;-" i;'i\0"..nt \ e e*. •"". 
:<>-nuf. r.e n^".!o - m r - ì i Vr ~-
-.'Z<><<>. T , - . " " ' i " > r > :.". *i " e r i -

7 i - i i c p - ' • .pr^ i ' i r . e /':e"I-'> :•-
a ' t . . 7 " ' i - - | . C ' i ° l " " TV>"'> ^ T i Z . C 
. i l . ' , i T ' i ' i i v.'.eni'.,) :.a :! 
, V f - K Ì i T . " ! ' Sr»^.-, l e '.O "72..-
i i , / 7 . v . k n : - n r i r ; . ! . . i 1- • - o -
". « Ì. che _.» :•.•.*" v. r. i pr«>-
e s i m a l o ui, i -^•.•'i;j.s.o di 24 
ore . deci-t - -o r.i - i ipr ì . . - r ' iDv . 
0 2 ? i :'. O n - : . ; .o ^t"T.«Tr> 
rfei'.o S F.I . I - :n? . icato ÙM:-
tn - . o eie ferrov cri . .n ziera 
'.'c.-.ì.fìe io1..a -.".j-.z:one ne'.-
'..- Cci'.ezt'i-ìit. , , :1T \ i2i':.a riel-
.a <.'<T\\i c a / . "ic T " . . Co .n-
i.-i.--.or.^ n:e parl.i'Vvnt.'iro. 
e ie . r̂c< ni:'> .'.'^<-!iz' i Italia, 
c id \ . eoo r - -K.o .r - n e . . a D~O=-
-. ria -<"'". "."".r>n. 

A -.'ri \r>.\i \.\ ~r-z\-('^-.:i 
TM a Ve tf . ; / . (>n'- ">.i-.i-*t .;...;, 

, a rie T i r e a"., i C.G.I L.. ha 
c o n i oc.''*-• 5.e ' l'.ir.f-.ìi u r o » 
= ITO .": Ì-JO Co->ii;rto dirct-
;.\->. In ;. le ~i i in:one -ara 

t p - n p o - ; i la r .presa dc'.l 'as;-
i;ri7i<r.e. qr-Iorr. i". nov-Tno. 
' e n ' - n la - ceonda rìecane di 

- t" . 'r :r .oe . non rioo.n a n c r n 
ri"".o ro"~.-o ai precedent i i:ii-

'-!n c,i",rr''ir:.'!. 

I-.i F e d e r a z i o n e naz.:ot}a!e 
v<-'..:i cerain:-",i li.i o=aii:i-
n.it.i In .-iUi; /ii'iii- \ e n u t a -
-ì a i r c ; r f n e ; i i .-"nljili-
merit i d e l corr .pics-o c e r a m i ­
c o R i c h a r d - G m o r i . a c a u s a 
d e ' l a m a n c a t a app' . icaz ionc 
rifili a a m e n t i sa lar ia l i pitt-
tu i t i n e l l o n t a n o m t i e di 
m a r z o : i n t e r p r e t a n d o i s e n ­
t i m e n t i e i d e s i d e r i de i 4000 
l a v o r a t o r i de l c o m p l e t o , ha 
deci.-o d i c o n c r e t i z z a r e l 'az io ­
n e s v o l t a ne i m e s i scors i , c o n 
u n o s c i o p e r o di 2 o r e n e g l 
. s tabi l iment i d e l c o m p l e s s o d i 
F i r e n z e - P i s a - L i v o r n o -
M i l a n o e M o n d o v ì p e r o g g i 

A q u e s t a a z i o n e s e g u i r a n n o 
a l t r e , e n o n è e s c l u s o c h e l o 
s c i o p e r o si e s t e n d a a t u t t e 
l e f a b b r i c h e d i c e r a m i c a d o ­
v e gl i a u m e n t i sa lar ia l i n o n 
s o n o s tat i a p p l i c a t i ; in p a r ­
t i co lare l e C e r a m i c h e di La-
veno. Ja C e r a m i c a V a c c a n di 
Ponzano Magra ( L a S p e z i a ) 
ed a l c u n e f a b b r i c h e di Sas­
suolo ( M o d e n a ) . Q u e s t a d e ­
c i s i o n e è s ta ta d e t e r m i n a t a 

a n c h e dal fa t to c h e . n o n o ­
s t a n t e i n u m e r o - i i n t e r v e n t i 
e so l l ec i t i nei c o n f r o n t i d e l -
r .Ys-occram:ea . p e r l ' a p p l i c a ­
z i o n e deg l i a u m e n t i s a l a r i a l i . 
si c o n t i n u a ad e f f e t t u a r e d e ­
gl i assorbirnent i d e i s u p e r ­
m i n i m i e-;.-tenti. f r u t t o d i 
u n a u m e n t o d e l i a p r o d u z i o ­
n e e d e l i e c o n q u i s t e f a t t e n e ­
gli a n n i p r e c e d e n t i dai ec-ra-
m j s : : . 

Altre undici adesioni 
e! convegno della rapitoli 
F I R E N Z E . 8. — D o p o ^e 

.'i'!e.-iom a: Mosca e d. Wa­
shington r>! C i . n \ e g n o de i s in­
daci fieli*» cnpitaM rlt'l m o n ­
d o . c h e -i terrà a F i r e n z e ai 
pr imi de: iro . -v lmo o t t o b r e . 
h a n n o ader i to a l tre u n d i c i ca ­
pital i e u r o p e e e a s i a t i c h e . S i 
ha Infatti not iz ia del' . ' inler-
\ e n t n ufficiale dr i s'ndr.c; di 
Par ig i . V a r s a v i a . M i d r i d . p r a -
2't. B / u \ e i > - , Budao- ' - t . Lt-
sbct in. H e l - . n k i e M o n a c o . 
Da".;"A-?a. -. ha confcrm. i ne l ­
le ades ion i di R a n g o o n ( B i r -
mr.n.a) e B a n g k o k ( T h a i ­
l a n d i a ) . 

do \ rà dare al la quest ione . 
(.olile e nolo , quesla è an­

che la soluzione .sostenuta in 
sede di governo, lino ad ora, 
dai ministr i soeialdemocrati 
ci e liberali (firmatari di di­
segni di legge in «picslo sen­
s o ; , e che ieri li.i r ibadilo per 
i liberali Fon. Vi l labrui ia: «l^i 
mia opinione — egli ha lici­
to — è che la competenza dei 
tribunali mil itari deve esse­
re l imitata esc lus ivamente ai 
reali di carattere militare 
commessi da mil i tari in atti­
vità di servizio J . K per que­
sta so luz ione si è pronunciato 
ieri, s ignil ie . i l ivanienle. anche 
l'ufficioso t Messaggero >, scri­
vendo. in riferimento al le e so­
luzioni di compromesso » pa­
trocinale d.i .Moro e 'Fa via ni." 
t Con queste .soluzioni non si 
risolve peni il problema in 
modo conforme a l lo spiri lo e 
alla lettera della Costituzio­
ne, i (piali esc ludono che la 
m.i^islralur.i mi l i tare possa 
avere competenza a giudicare 
in tempo «li pace c i t tadini clic 
non prestino effettivo servizio 
mi l i lare :>. 

Inoltre, commentali .Io ieri 
pomcri..:.;io le dichiarazioni di 
Segni, la e G i u s t i z i a i , orga­
no del \ iec-presidente ilei Con­
s igl io , ha scr i t to: « Negli am­
bienti politici e parlamentari 
ci .si chiede come l' insistenza 
di Moro e Taviani «li lasciare 
al la competenza ilei tribunali 
mil i tari i reali ili sabotaggio 
e sp ionaggio possa concil iarsi 
con le dichiarazioni dell'oli.le 
Segni , secondo le quali il pro­
blema \ . i r isol to secondo la 
ritta interpretazione del la Co-
- t i t i iz ione '•. 

Da u l t i m o l'ini. Cont i l a , che 
b.i finora osservalo un si len­
zio - ingoiare «la parte ili un 
ministro pr» posto proprio al­
la at tuaz ione del la i .os i i luz io-
ne, avr ihhc a stia volta inviato 
— -arouilo a lcune informazio­
ni — un parere scritto al l 'ono­
revole >>s.gni | K T s o s l e i u r e all­
eile in r i f c r i m m l o a l l e pos iz io­
ni da lui assunte in passato 
come esponente «Iella l\«li-ra­
zione della s tampa. I.i iuco-
-! ituzion. . l i t . ì della conipi tcn-
z.i dei tribunali mi l i tari sili 
« ivil i . 

Li- i'»sv . dunque, - cmbrcr ib-
jbero chia*c. i si mitrerebbero 
iavviali- a soluzione se - - gin-
'die in l<> al'iii-nn dal le indisi n -
jzioni e notizie correlili — non 

i ri-.ult.isvc che i mia i - tr i Aloni e 
l . iv i . ini . ar / i .h t - inchinarsi alia 

| l . , i s l i luzloi ie . i i ial iUn^ono ft r-
f.iii i !<>r<> propelli n a z i u c i r i . 
'I due uiìnis'ri fanfaniani si 
Uono incontrali ieri ponicri.;-
'^•••. •!'>]•'• le dichiarazioni .li 
ISi^ni. e \,.\rc che Taviani ab-
'-bia a fa t i c i « concesso •> di 
Mtitrarre a: tribunali militari 
la n>:iipt !<.n/.i per i r u t i di 
v i l ipcrd .o , purché sìa pcn't 
mantenuta la loro competenza 
di priififitn su lutti i citta-

Idini. tKirghesi e mi l i tar i , al-
; tra \cr-o la competenza spcci-
Ifica sui reati di spionaggio, sa-
jbotaggio. at tentato contro la 
(sicurezza del lo Stato, e an­
ni ssi . s icché. •• questo punto. 

Jsi del ipi . i nel governo una 
j fi .iti (ir t ad opera dei ministri 
| fanfaniani . I quali , p i r m.inle-
nersj sui ic loro posiz ioni , do-
v rebbi ro affrontare il Parla-

Imento disposti a contrariare la 

stessa iiiaggioranza di governo, 
e a ricercare al leanza all'estre­
ma destra per colpire I.i Co­
st i tuzione. 

Secondo alcune fonti , una 
parte del governo vorrebbe 
giungere, attraverso le stesse 
dichiarazioni di Segni, al­
l'assurdo di interpretare l'art. 
10.1 della Costituzione con mi 
nie/ro fascista, asserendo che 
tale articolo intende per < a p -
pai ienei i ì i al le I-'or/e Armale •> 
anche i borghesi e che quindi 
non resta, per e ossequio alla 
Costituzione a, altro da fare 
che trarne le conseguenze, la­
sciando soggetti ai tribunali 
militari anche i civil i e l imi ­
tandosi . e l iberalmente :>, a e-
scludere so lo alcuni reati da 
questa «competenza'' . Ma que­
sto. anziché at tuazione della 
Costituzione, sarebbe diffama­
zione del la Cost i tuz ione; e il 
governo dovrebbe assumersi la 
responsabi l i tà «ti proclamare 
iififrtiinienic quel principio an­
t icost i tuz ionale del la compe­
tenza dei tribunali mil i tari 
sui civil i che a gran voce sì 
chiede venga condannalo . 

Ieri -era non mancavano 
alcune soci che, dopo un col­
loquio riservalo tra Segni e 
l'avi.ini, accreditavano proprio 
questa interpretazione, eoiiside-
ratido quindi le dichiarazioni 

dì Segni come un al ibi g iuridi ­
co offerto ai ministri Tavia­
ni e Moro perchè portino avan­
ti la loro .soluzioni; ant icost i ­
tuzionale . Se cosi fosse , tut­
tavia, l 'ossequio programmati ­
co del governo a l la Cost i tu­
z ione democratica si r ive le­
rebbe non solo come un espe­
diente gesuit ico , m a c o m e 
qualcosa di peggio: e c ioè co­
me un tentat ivo di sost i tuire 
al vecchio modo di violare la 
Cost i tuzione, e cioè que l lo del­
la carenza cost i tuz ionale , un 
modo ancora peggiore, e cioè 
quel lo di e attuarla » dislt>r~ 
cnidohi, e «adeguando» la Co­
st i tuz ione alla leg is laz ione fa­
scista invece di fare l 'opposto! 

Oggi Segni si troverà a Rari, 
per la inaugurazione del la 
Fiera del Levante. Qui 6 atteso 
un suo discorso su tutt'altro 
problema, quel lo degli scambi 
commerc ia l i , con part icolare 
r i ferimento agli scambi con 
l'Oriente europeo e con la Ci­
na. Vasta eco ha susc i tato la 
lettera di Ciu En Lai al c o m ­
pagno Ncnni . e mol l i in'or-
nali ne hanno dato notizia 
cogl iendo l'occasione per r i ­
sollevare questo urgente pro­
blema. Il mi lanese i'2\ Ore» 
ha confermalo la notizia se­
condo la quale , entro la fine 
del l 'anno, u n a de legaz ione di 

. industr ia l i e operatori econo­
mici i ta l iani rappresentat ivi di 
diversi settori si recherà in 
Cina, in base a mi accordo 
già intervenuto eon la « China 
N'azionai Import Export Cor­
poration •>. Sarebbe intenzione. 
del governo i ta l iano di dare 
a questa v is i ta una caratte­
rizzazione minis ter ia le . L'at­
tuale governo sarebbe orientato 
a « considerare con una v i ­
s ione più real ist ica i nostri 
rapporti economici con lo 
Or iente» , e d ispos iz ioni in ta le 
scuso Segui avrebbe già i m ­
partito ai ministr i Martino e 
Mattarella. 

ìl ministro Martino 
ricevuto da Eden 

L O N D R A . 8. — Il p r i m o 
m i n i s t r o b r i t a n n i c o E d e n ha 
r i c e v u t o q u e s t a sera ne l la s u a 
res idenza d i c a m p a g n a il m i ­
n i s t ro d e g l i Esteri i ta l i ano 
M a r t i n o e la c o n s o r t e , in tra t ­
t e n e n d o l i a pranzo . D o m a n i , 
c o m e ò n o t o . M a r t i n o s i i n ­
contrerà c o n il m i n i s t r o deg l i 
Esteri , M a c M i l l a n . S e c o n d o 
fonti v i c i n e a l l ' ambasc ia ta i-
t a l i a n a a L o n d r a , o g g e t t o de l 
c o l l o q u i o s a r e b b e « ìa s i tua­
z i o n e n e l M e d i t e r r a n e o e q u e l ­
la i n s e n o a l la N A T O •. 

I GIUDICI DI BOLOGNA SORDI ALLE GENERALI PROTESTE 

Armaroli condannato a 9 mesi 
e rimesso immediatamente in libertà 
Sciircci-iilo anche Medici - Oggi si svolgono altri tre pioccs>i 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P.OLOGXA. 8. - zl'fri due 
dirigenti popolari sona stati 
oggi condannati <lal Tribuna­
le militare territoriale di Bo­
logna: il seqretario deVa Fede­
razione provinciale del P.S.I., 
Silvano Armaroli, a U mesi e 
4 giorni di circerr militare. 
coi benefìci della condiZiona-
le e arila •< unti menzione >• 
uri casellario giudiziale, per 
viro ndio n' qorerno. e Cor­
rado .Medici, direttore di un 
(,. o r n c ' c in tirale del nostro 
Partito, a IO mesi di reclu­
sione mii-iarc, i>er r.'.'ipri'diojf 
al goiurno. Il compagno Mc-\\ 
dici e stato poi a^snito. p t T - j ' ' 
che il fatto non sussiste, da 
atri due reati d ; f i f i o e n d i o 
al qovcrno ed alle forze ar­
mate I due conijtagni sono 
stati iit>r>cdiatnmcnie scarce­
ra t ì. 

/ ' Tribunale mp'tarr risul­
tava Crisi cO'l.pOsfo; JlfCeif/<-||-
te. colonneVo' di artiglieria 
Stefano Rossi: giudice rela­
tore. n njvf/iorc S o r i n o Cnc-
cnvo: a'.udici, tenente colon­
nello <i'i fanteria Monchic-
ro: cnpitano di fanteria. Re-
mia, on..)::i>o fi» f n t c m i Ago­
stini: P. M . maggiore Burchi, 
cancelliere, capitano Dì Pace. 
ìt - renio » per c in x l n n a r o l i 
è s i v t o d c f c n ' i ' o per I.S o iorni 
risole' ni Ó'O d i c e m b r e del '54, 

Il compagno Si lvano A r m a ­
rol i . segretario del la Fede­
razione socialista dì Bologna 

data di pubblicazione, sul set­
timanale della Federazione 
bolognese del P.S.I. *La S q u i l ­
la •>, d i u n fondo dal titolo 
« Buon anno*. Era l'augurio 
dei socialisti bolognesi per lo 
anno che stava per in iz iars i 
e non poteva naturalmente 
dimenticare la situazione al­
lora esistente: il governo 
Sceiba e la sua po l i t i ca di 
violenze e di discriminazioni. 
Armaroli la d e / i n ì « governo 
della rissa » e il « p e g g i o r e 
d o p o la Liberazione ». Gl i ap­
prezzamenti vennero ritenuti 
- vilipcndiosi * dai funzionari 
specializzati della squadra 
politica-della Questura loca­
le, i q u a l i non si peritarono 
di commentare la denuncia: 
gli apprezzamenti di Arma­
roli furono giudicati « fa l s i e 
t e n d e n c i o s i », c o n s o n i con i 
* fini reversivi delle i s t i t u z i o ­
ni . p e r s e g u i t i dai partiti 
estremisti ». 

71 14 aprile fu richiesta la 
a u t o n r z a z i o n e a procedere 
contro ArmaroU e Mar io Ste­
fano Maffei, che però già da 
a l c u n i mesi si era dimesso, 
per morii-i d ì l a r o r o . d a l l ' i n ­
car i co d i d i r e t t o r e d e l l a 
« S q u i l l a =•. Il m i n i s t r o guar­
dasigilli o n . M o r o la concesse 
il 9 agosto, e il 25 Armaroli 
r e n n e a r r e s t a t o . 

L ' i r t t f T o p a t o n o deTl ' i 'npu-
I tato e s ta to br-cre. Il d i r s o e n -
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l e s o c i a l i s t a ammette di aver 
redatto l 'art ico lo , ma affer­
ma: ^Ho i n t e s o e s p r i m e r e una 
c r i t i c a a l l ' opera to di Sceiba, 
non certo d i c o l p i r e le i s t i ­
t u z i o n i de l governo ». 

Ha q u i n d i la p a r o l a i l P.M. 
B u r c h i . L 'esord io d e l l a r e q u i ­
s i t o r i a è darfcero i n u s i t a t o : 
i l P. M., infatti, si d i l u n g a a 
p o l e m i z z a r e — i n v e r i t à con 
a s s a i s c a r s o s u c c e s s o — con 
l '« Avanti! » e con i l nostro 
giornale e, p i ù tardi , c o n Io 
o n . avv. Ri2zo, che l 'altro ieri 
a v e v a difeso i c o m p a g n i P i a z ­
zi e Bianchi. Il maggiore B u e -
c h i ha negato che i l T r i b u ­
n a l e m i l i t a r e s ia un « Molok 
c a p a c e di d i v o r a r e la R e p u b ­
b l i ca i t a l i a n a » e ha di n u o v o 
i n s i s t i t o n e l l ' i n f o r m a r e i l T r i ­
b u n a l e e i l p u b b l i c o c h e , u n a 
v o l t a concessa l'autorizzazio­
ne a procedere, si impone lo 
arresto d e l l ' i m p u t a t o : la Pro­
cura m i l i t a r e n o n ha fatto 
altro che seguire i l v o l e r e del 
m i n i s t r o on . Moro . 

L 'accusa tore ha poi espo­
sto la tesi s i n g o l a r e , s e c o n d o 
cu i la Costituzione d o v r e b b e 
essere i n t e r p r e t a t a in base al 
c o d i c e m i l i t a r e , e n o n v i c e ­
v e r s a , c o m e lo stesso buon 
s e n s o i m p o n e . 

D o p o aver citato Goethe, 
M o n t e s q u i e u , Spinoza, Scho­
penhauer, e... Carletto Dap-
porto, dopo aver pregato i 
g iorna l i s t i di n o n d e / i n i r l o «Io 
s t a k a n o v i s t a d e l process i di 
v i l i p e n d i o », i l P. M. ha chie­
sto la c o n d a n n a di S i l v a n o 
Armaroli a un anno e tre me­
ni di carcere -militare. 

D o p o le a r r i n g h e dei d i ­
f ensor i o n . L e l i o Basso e Vi ­
gil i , p r e s i d e n t e de l la Pro­
vincia, che h a n n o diffusa-
inente e acutamente criticato 
le tesi del P. M. , si è avuta 
l a sentenza. 

Nel p o m e r i g g i o è stato giu­
dicato il commano Corrado 
M e d i c i c h e . q u a l e d iret tore 
r e s p o n s a b i l e di u n ««ornale 
murale d e l nostro Partito, 
doveva rispondere d i due 
presunti reati: di v i l i p e n d i o 
al governo, l'ni\o, e alle for­
ze armate, l 'a l tro . 

Il procuratore m i l i t a r e p u r 
r i c o n o s c e n d o che nel testo in­
c r i m i n a t o n o n a p p a r i v a n o / r a ­
si di por s é o l t r a g g i o s e , chic-
d e v a la condanna del com­
pagno Medic i a u n d i c i m e s i 
di carcere per il -primo rea to 
di v i l i p e n d i o n i governo. Pei 
le o l i r e imputazioni, il m a g ­
g i o r e B a c c h i c h i e d e r à però 
l'assoluzione dubitativa. 

L'interpretazione del P.M. 
veniva confutata, s u b i t o do­
p o , dall'avv. C o p p o l a , difen­
sore di fiducia di M e d i c i , con­
fortato in ciò da numerosa 
giurisprudenza dello stesso 
Tribunale m i l i t a r e 

Alle ore 19 circa il Tr ibu­
n a l e , d o p o e s sere rimasto in 
camera di consiglio p r r o l t r e 
un'ora, emetteva i l v e r d e t t o . 

D o m a n i , venerdì, avranno 
luogo gl i u l t i m i fre process i 
c o n t r o i compagni Cautagalli, 
Bastianclli (difeso dagli av­
vocati o n . Capalozza. Corrias. 
Baroncini e Catalini) e , n e l 
j jomcrigg io . c o n t r o il compa­
gno Giancarlo Grazia, difeso 
dagli avvocati s e » . Umberto 
Terracini e Sigfrido C o p p o l a . 

I c o m p a g n i Armaroli e M e ­
d ic i , a l l ' u s c i t a dal carcere, 
sono stati salutati da una 
folla di c i t tad in i . 

MENTRE EMN CORSO L'OFFENSIVA CONTRO I MORALIZZATORI 

Barassi deve trovare il coraggio di andare sino in fondo nell'indagine contro i 
corruttori — Due interrogazioni del compagno Pastore sui calciatori importali 

DICHIARAZIONI DELL'ON. NOVELLA SUL CONVEGNO DI LIVORNO 

Lo Crisi d6ll(I FfiderCalCÌO aCUitO l»a *«ne dalle discriminazioni politiche 
dal contrasto sorto con gli arbitriprimo passo pev u *«•«•• M™» 

Le illegalità sono il frutto della politica di Sceiba • Un banco di prova per Von. Segni 
L'atteggiamento della CISL dà un contenuto reazionario a tutta la sua politica sull'I RI 

La s i t u a z i o n e de l m o n d o 
ca l c i s t i co di casa nostra si 
fa s e m p r e più c o n f u s a ed a m ­
b i g u a : m e n t r e la m a g i s t r a t u ­
ra r iapre a R o m a le indagini 
sul c a s o « P a n c i r o l i - M i l a n - D e 
C u n z i o » e voc i di n u o v i scan­
dali g i u n g o n o da S a n Donò d: 
P i a v e e da Cagl iar i , e c c o il 
g ià c o m p r o m e s s o prest ig io 
de l la Federca l c io sub ire n u o -
v' g r a v i s s i m i colpi che , o l tre 
tu t to s o n o v e n u t i a l edere 
proprio la c o m p a t t e z z a d e l ­
l ' organ i smo federa le in que­
s to cr i t i co m o m e n t o di lotta 
c o n t r o gl i « industr ia l i » de l ­
lo sport . 

N o n si p u ò negare , difatt i . 
c h e la controf fens iva s c a t e ­
nata da a lcuni pezzi gross; 
di grandi soc ie tà ha r a g g i u n ­
to in p i eno l 'obiet t ivo; le ac­
c u s e . v e r e o fa l se poco c o n ­
ta. l a n c i a t e c o n t r o il c o n t e 
Rognoni h a n n o paral izzato 
c o m p l e t a m e n t e l 'att iv i tà del la 
C o m m i s s i o n e di Control lo 
de l la F e d e r a z i o n e Ital iana 
G i o c o Ca lc io , in q u a n t o ne 
h a n n o c h i a m a t o d i r e t t a m e n t e 
! i causa il m a s s i m o d ir i -
e e n t e . D u n q u e . f inché luer 
c o m p l e t a non v e n a fatta sul 
« c a s o R o g n o n i », ogni i n d a ­

g i n e d o v r à e s s e r e sospesa , 
ogni s o s p e t t o d o v r à ossei e ri 
m a n d a t o o a r c h i v i a t o perché 
non ù poss ib i l e c h e un « a c ­
c u s a t o » cont inu i a fare l 'ac­
cusa tore . 

P i e n o s u c c e s s o h a o t t e n u t o 
a n c h e l 'azione in ten ta ta nei 
confront i del s egre tar io g e ­
nera l e de l la F I G C dott. Va-
i d i t i n i , il q u a l e è s ta to c o ­
s t re t to a d i m e t t e r s i so t to l 'a­
bi le e mass i cc ia p r e s s i o n e r i ­
cat tator ia di a l cun i d ir igent i 
di grandi soc ie tà del nord. Le 
forzate d imi s s ion i di Valenti­
na o l t re ad i n d e b o l i r e la p o ­
s i z ione del p r e s i d e n t e B a ­
rassi e de l la pres idenza F e ­
dera le . s o n o v e n u t e ad s g r a ­
v a r e ancor di p iù il già s c o t ­
tante prob lema degl i « o -
r iundi ». 

La q u e s t i o n e d e l l ' i m p o r ­
taz ione degl i i t a l o - s u d a m e r i ­
cani e del trafi leo degl i s t r a ­
nieri in g e n e r a l e era tut ta 
ne l l e mani del dott . V a l e n t i -
ni. il q u a l e a v e v a s e m p r e s e ­
guito . con cura cer tos ina , gli 
sv i lupp i dei vari casi . S c o m ­
parso da l la s cena ca lc i s t i ca il 
Segre tar io g e n e r a l e , .ìon c'è 
n e s s u n o c h e ci c a p i s c e q u a l ­
cosa ne l l ' intr icata m a t a s s a 

dei t ras fer iment i e di c o n s e ­
guenza s ia in grado di porre 
un freno a l la cont inua im­
portaz ione di « or iundi » e di 
ev i tare v io laz ioni ai regola­
ment i federal i . 

Le forzate d imiss ioni del 
dott . Va len t in ! aprono anche 
il problema de l la sua succes­
s i o n e ed è faci le i m m a g i n a ­
re. e s s e n d o il posto di s e g r e ­
tario g e n e r a l e una de l l e po ­
c h e car iche retr ibuite , la cor­
sa al v c a d r e g h i n o r. che ne 
seguirà . Per ora i nomi in 
bal lo t taggio sono d u e o cioè 
que l lo di D a n t e nere t t i , v ice 
pres idente del la FIGC e pre -

impunita anche per le (rodi uatuiarie 
Sulla questione del calcia­

tori importati in Italia ho 
presentato due interrogazio­
ni a i m i n i s t r i competenti. 
Alla prima concernente il 
riconoscimento de l la cittadi­
nanza italiana ai cosiddetti 
* oriundi » non ho ancora a-
mito risposta Sul le frodi va­
ia (ar ie compiute per pagare 
m i l i o n i - d i indennizzi a So­
cietà e a giocatori all'estero 
ho avuto una risposta dal 
ministro al commercio este­
ro. Premesso che in pa salo 
sono fUìti elevati verbali di 
accertamento per violazioni 
di norme valutarie da parte 
di alcune associazioni spnr-
Uve, il ministro conclude: 

- E' da rilevare rhe. secon­
do i Più recenti rapporti del­
la guardia di finanza, ulte­
riori indnpint effettuate pres­
to le varie società calcisti­
che non hanno {atto emer­
gere irregolarità valutarie 
suscettibili di contestazioni' 

Qtf%1e afiermazìonl sono 
srujjcfacenti Al ministero 
del commercio estero non si 
leonnno neppure 1 giornali. 
nulla si sa delle centinaia di 
mil ion i c'-e sono stati pagati 
in Inghilterra, in Bra-.ilc. in 
Uruguat; cifre e • nomi delle 
società dei giocatori e dei 
mandatari compratori sono 

s ta t i pubblicati, ma ul mi­
nistero nulla risultu. Se sui 
b i lanci de l le Bocietà sportive 
tali speie non figurano, il 
che è possibile, m a è ima 
frode di più. gli agenti del 
ministero del commercio e-
stero non naimo sentito il 
dovere di alti e indagini? In­
somma tulli sanno ette si 
svolge un attivo e ricco com­
merci-» di giocatori, clic esso 
comporta trasmissioni di ca­
pitali all'estero, proibiti dal­
la legge. tutti sanno rhe alle 
maggiori società calcistiche 
prnìcssionalis'ichc sono arri­
vati giocatori che sono co­
stati fior di milioni, tutti... 
meno H ministro al commer­
cio es'ero. il quale così per­
metti' agli affaristi dello 
sport anche la frode valu­
taria Forse però non c'è da 
meravigliarsi: ci sono a quel 
ministero consuetudini che 
hanno danneggiato per mi­
lioni l'economia nazionale e 
sono finiti in tribunale, quan­
do orinili non c'erano pia ri­
medi • SI con t inuo evidente' 
mcnte • sugli stessi binari. 
Toccare gli Agnelli, i Sncer 
doti, i Rfrrolf. ecc.. anche in 
queste {accentinole, è impos­
s ib i le per il ministero al 
commercio estero. 

o. p. 

de l l 'Ente M a r e m m a ii 33eriu.-
Uba ldo D o m i n i c i , e 7 oper** 
di u n i m p l o s a edi le , fra j a ' 
il 2 4 e n n e P i e r o Calamit i o a 
Grosse to , s i t r o v a v a n o n e i -
l ' interno d e l l a casa co lonica 
d o v e e r a n o In corso lavo••; 
di r i f ini tura, quando acco.i .-
p a g n a t o da scar iche e le t t i . -
che, 6 s c o p p i a t o il tempor J-
le. M e n t r e i s e t te operai ì i 
r i f u g i a v a n o v i c ino a un sot­
tosca la il Dominic i si alla'j 
c i ava s u di u n a porta pei vn-
deifc s e il nub i t rag io a c c e n ­
nava a d i m i n u i r e . I m p r o v v i ­
d a m e n t e una scarica e let tr ica 
si a b b a t t e v a sul fabbrica..» 

i n v e s t e n d o in p ieno il Domi­
nici e fo lgorando lo dopo ni» 
boato p a u r o s o la folgore si 
s c a r i c a v a nel sottoscala , u ' -
c i d e n d o 11 Pirro Calamiti 

Gronchi per i sinistrali 
di Villa San Sebastiano 

11 Presidente dil la Ih -pubbli­
ca Gronchi ha 1 itto pi-i vinili.-
ni prefetto di'U'Aqtn'a la fum­
ili;) di Ih e 500 nula che dov ià 
-•.-.•seie ripnil i ta lui le famiglie 
colpii , dal m;Lifi.it>in abbattu­
tosi a Villa San Sebastiano. 

Nell'attuale momento poli­
tico gtande interesse è venuto 
ad assumere il convegno per 
le libertà nelle aziende l/il. 
promosso dalla CGIL e dalla 
FIOM. La manifestazione che 
ii tcrr.t a Livorno domani sa­
rà aperta dal segretario della 
FIOM, compagno on. Novel­
la e conclusa dal seti. Ferdi­
nando Santi, segretario della 
CGIL. >1/ compagno Novella 
abbiamo posto alcune domande 
>ul significato e sull'impor­
tanza della itunione li,or­
ti ese. 

— Quali .scopi vi prefisse 
l'or^.ini/za/ione sindacale uni-
tara da questo dibattito? 

l'rima di tulio vogliamo che 
l'opinione pubblica conosca la 
poli'.ica di violazione perma­
nente dei diritti sindacali e 
delle libertà democratiche che 
viene sistematicamente condot­
ta dalle direzioni delle azien­
de I.R.I. Sulla stampa e nel 
Variamento il problema (/<./-
l'/.R.I. è stato ormai svisce­
rato in tutti i suoi aspetti più 
importanti. Quello del rappor­
ti di lavoro esistenti nelle 
aziende I.R.I. e rimasto inve­
ce, su scala nazionale, un po­
co in ombra. Vogliamo far lu­

ce su ijuest'ombr.t. Il caso at­
tuale della discriminazione 
compiuta dalla Direzione Cen­
trate dell'ILVA in materia di 
trattative sindacali è certa­
mente uno dei più grati. Ma 
la serie delle discrii,ùnazioni, 
degli arbitrii e delle rappre­
saglie compiute a danno degli 
organizzati e delle organizza­
zioni della C.G.I.L., in aper­
to e spesso consapevole con­
trasto con le norme democra­
tiche e costituzionali, è conti­
nua e prende spesso aspetti dì 
graiità eccezionali. 

Vogliamo che siano ben 
fissate anche le responsabili-
t ì dell'attuale situazione. 
Chiameremo in ca:isa le dire­
zioni aziendali, ma non solo 
quelle, poiché vi i anche una 
responsabilità del governo. L' 
assurdo e inconcepibile che ti 
governo tolteli la violazione 
degli accordi sindacali, della 
legge e della Costituzione in 
aziende che esso stesso con­
trolla. 

La politica di discriminazio­
ni nelle aziende l.R.l. è senza 
dubbio una delle più pesanti 
eredità lasciate dal governo 
Scclba. Ma è anche uno dei 
problemi cruciali della demo­

lì compagno Agost ino Nove l ­
la segretario geminile della 

FIOM 

IL MOVIMENTO PER LE TERRE E' PARTITO DA UNO SPERDUTO PAESE **» 

Quest'anno nuovi sfrati di contadini 
sono stati portati aSIa lotta in Sicilia 
L'indimenticabile occupazione a Troina: 3000 contadini, di cui 1800 a cavallo, si portano sui feudi guidati 
dal sen. Salvatore Russo — Maggiori collegamenti tra i contadini e gli altri lavoratori della comunità rurale 

11 .signor Valentin! clic è stalo 
costretto a dare l e dimissioni 
ila segretario generale della 

Federcalcio 

[ue dei tubercolotici detenuti 
ricoverati finalmente in sanatorio 
Cinqi 

L'ordinanza del Tribunale di Roma porta la lima del dottor Albano, sue* 
ceduto al dottor Talamanca — La stessa misura si attende per gii altri 

I l C o m i t a t o laz ia l e di 
l i d a r i r c t à d e m o c r a t i c a ha ie­
r i s era c o m u n i c a t o c h e il 
P r e s i d e n t e d e l l a H S e z i o n e 
F e r i a l e d e l T r i b u n a l e di R o ­
m a d o t t . L e o n i d a A l b a n o , 
s u c c e d u t o a l P r e s i d e n t e d o t ­
t o r F r a n c e s c o T a l a m a n c a , 
f a c e n d o s e g u i t o a l l ' o r d i n a n z a 
c o n l a q u a l e i l T r i b u n a l e 
a v e v a d i s p o s t o il r i c o v e r o i n 
u n I s t i t u t o d i c u r a d i tutt i i 
d e t e n u t i p e r i n o t i fat t i d e l 
F o r l a n i n i , h a o r d i n a t o l ' i m ­
m e d i a t o r i c o v e r o di c i n q u e 
d i e s s i i n q u e s t o s t e s s o I s t i ­
t u t o . 

N e l s u o c o m u n i c a t o , i l C o ­
m i t a t o d i s o l i d a r i e t à d e m o ­
c r a t i c a , n e l c o m p i a c e r s i di 
q u e s t a d e c i s i o n e , f a v o t i c h e 
a l p i ù p r e s t o a n c h e g l i a l tr i 
d e t e n u t i , n o n m e n o b i s o g n e ­
v o l i d i a s s i s t e n z a , s i a n o s o t ­
t r a t t i a l c a r c e r e e r i c o v e r a t i 
i n s a n a t o r i o . 

so - c e r e : anch'essi sono sofferenti 
di un male grave e terribile, 
anch'essi h a n n o bisogno e 
diritto a c u r e , o d ambiente, 
a vitto adeguati che il car­
cere di Rebibbia ha assai 
scarse p o s s i b i l i t à d i fornire. 

Lo Stato, e per esso l'Au­
torità per ordine della quale 
i degenti s o n o stati incarce­
rati. si è a s s u n t o n o n s o l o 
i l diritto di giudicarli ma 
n u c h e l'obldt'oo di t u t e l a r n e 
la integrità fisica e morale. 

Potranno esservi, ancora, 
come vi sono stati, ostacoli 
ed inframmettenze da parte 
di talune amministrazioni. 
ma. come si e visto con questo 

K r i m o ricovero, sono sttpera-m - . - -

Il ricovero in Istituto di 
c i n q u e dei venti arrestati del 
Forlanini, seguito alle nostre 
segnalazioni dei giorni scorsi. 
convalida, da ogni punto di 
vista, le tesi che a b b i a m o so­
stenute e costituisce una pro­
va dell'interessamento nella 
magistratura di fronte alla 
grave questione. 

Era troppo evidente, inve­
ro, che la designazione del 
carcere di R e b i b b i a qua le . . . 
c a s o di cura idonea per gli 
arrestati degenti, annullando 
praticamente l'ordinanza di 
ricovero in ospedale emessa 
dal Tribunale, era sconfinata 
nella^ ingiustizia e nella ille­
galità, costringendo in car­
cere d e t e n u t i le cui misere 
c o n d i z i o n i d i s a l u t e avevano 
dettato al T r i b u n a l e quel 
sano ed equo provvedimento. 

Un primo passo, d u n q u e , 
è stato mosso, ma d i c i a m o 
subito che esso, se da un lato 
è da salutare come giusta­
mente riparatore, da l l ' a l t ro 
deve essere seguito da u n 
passo ulteriore che conduca 
tutti quei disgraziati nel luo­
go che si addice alla loro 
grama salute, già indicato dal 
Tribunale. 

Solo a questa condizione la 
legalità potrà dirsi reinte­
grata e la p u b b l i c a opinione, 
che segue l'evolversi di que­
sti fatti con ansietà e preoc­
cupazione, si tranquillizzerà, 
vedendo rispettata la * legge 
ed attuato il suo comando. 

Non vi è nessuna rat/ione 
che gli altri quindici tuber­
colotici siano l a s c i a t i n e l car-

c devono esserlo perchè 
altrimenti non manifestereb­
bero altro se non un crudele 
ed incivile modo di concepire 
i rapporti fra gli uomini, e. 
in questo caso, fra gli uomini 
sani e quelli malati. 

GIl iSKITK BhltMNGIKKI 

Sthiacriato <fa una gru 
un ccereio a Mikno 

MILANO, 8- — In seguito 
a l crollo d i una gru, , in un 
cant iere edi le d i v ia Francesco 
Sforza, all'altezza del Policli­

nico, è deceduto o ^ i l'operaio 
Pietro Si lvani . Nel rovescia­
mento la gru ha travolto il Sil­
vani che, addetto alla manovra, 
si trovava nella apposita ca­
bina a ima decina di metri dai 
fiuolo. Liberato dal groviglio 
del le travi metal l iche contorte 
e trasportato dai propri compa­
gni di lavoro al v ic ino ospedale, 
egli è deceduto un quarto d'ora 
dopo il ricovero. Un secondo 
operaio ha riportato nell'inci­
dente ferite non gravi. 

Nuovo giaiimefrto 
petrcl'fero a Ragusa 

RAGUSA, 8. — Un nuovo 
giacimento petrol io r<> è stato 
individuato nel Ragusano. Si 
tratta del pozzo n. 8 della so­
cietà .. Gulf Italia ... distante po­
chi chilometri dal pozzo n 2 in 
attività in contrada .«Groita-
d'acqua». La vicinanza dei due 
pozzi è venuta a con ferma re il 
convincimento che i! sottosuolo 
della .zona eh Ragusa è ricco 
di idrocarburi. 

Attorno all'imboccatura del 
nuovo pozzo è già stata con­
dotta a termine la necessaria 
cementazione, in «fresa che nei 
prossimi giorni venga effettuata 
la prova di produzione. 

s iderite de l la L e g a Toscana di 
quarta ser ie , e q u e l l o di .Ora­
zio S i in io . e x C o n s i g l i e r e F e ­
d e r a l e ed ora p r e s i d e n t e del ­
la Lega Ca lc io S i c i l i a n a ; 

C o m e s e n o n b a s t a s s e r o g'i 
s canda l i , l e p o l e m i c h e , i r i ­
cat t i , la c r o n a c a è cos tret ta 
a reg i s t rare in ques t i g iorni 
m e n e l ' i n a s p r i m e n t o de l d i s ­

s id io tra la F I G C e la Com­
m i s s i o n e Arb i tr i Naz ional i , 
d i s s id io s o r t o a c a u s a del 
a caso S c a r a m e l l a » e a m p l i a ­
tosi in s e g u i t o ad u n proget to 
di r i forma v e n t i l a t o da l la F e ­
derca lc io . L'A.I .A. non v o r ­
rebbe a c c e t t a r e la n u o v a im­
p o s t a z i o n e organ izza t iva e 
s e m b r a c h e s a r e b b e dec isa a 
t ener duro s u q u e s t a l inea ad 
o l tranza , t a n t o c h e neg l i a m ­
bient i federal i g ià .si parla 
di u n p r o b a b i l e r inv io dei 
tornei minor i e de l l ' ingaggio 
di una t rent ina di arbitri s t r a ­
nieri profes s ion i s t i per d ir i ­
g e r e l e part i te de i tre cam­
pionat i naz iona l i di A, B e C. 

La s i t u a z i o n e , d u n q u e , è 
e s t r e m a n t e diff ici le , a n c h e 
p e r c h è forze p o l i t i c h e ben l e -
l i n e a t e g u a t a n o nel l 'ombra 

in a t tesa di po ter c o m p i e r e 
que l l ' a t t en ta to nll'nutononv'a 
d e l l o sport , c h e da più t e m ­
po f r e n e t i c a m e n t e des idera ­
no. La Federca l c io . c h e so t 'o 
la sp inta deg l i a v v e n i m e n t i e 
de l l ' op in ione pubbl i co , si è 
v e n u t a a t r o v a r e su u n a on-
s i7 ione di lot ta c o n t r o gli In­
teress i dei e trust » sport iv i 
d e v e ora a g i r e s i n o in fondo 
con ser ie tà , corret tezza e de­
c i s ione . E d e v e soprat tut to 
co ln ire ronza pietà . 

Ne l la bat tag l ia non sarà s o ­
la : s e Derdorà. n e r il logora­
m e n t o i n e v i t a b i l e di una l u n -
rra pol i t ica di r n m p r o m e ^ 5 

nitri d ir igent i p iù o m o n i 
nual i f i ea t ì . t roverà in com-
n e n s o al s u o fianco m i l i v v 
'ti crsnrtM-! nne^ii 

Due morti a Sterpignano 
durcrie un temporale 

G R O S S E T O . 8 - U n c o i - -
n o e u n o p e r a i o e d i l e so i o 
s tat i carbonizzat i dal la foi 
gore, s t a m a n i , d u r a n t e u-> 
v i o l e n t o t e m p o r a l e abbat i i 
tosi ne l la zona di Stem'.-
gnano . 

L 'assegnatar io di un pode*--

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

P A L E R M O , H. — A d i;n o s ­
s e r v a t o r e super l ic ia ie o lon­
tano il m o v i m e n t o riì occupa­
z ione d e l l e terre che si s ta 
s v o l g e n d o in Sic i l ia potrebbe 
a p p a r i r e c o m e una r ipet iz io­
n e m o n o t o n a di quanto già 
e r a s ta to fa t to l 'anno scorso 
e poi a n c o r a n e ! '.il e ne l '49. 
S i p o t r e b b e addirittura cre ­
d e r e c h e si s ia qui ins taurata 
la t r a d i z i o n e di una n u o v a 
r icorrenza a n n u a l e — c o m e 
d i c e r t e f e s t e che s o n o a m e ­
tà re l i g io se e a metà di na­
tura r i tua l e e s tag iona le . 

U n ta l e m o d o di t v e d e r e la 
cosa s a r e b b e sbag l ia to e in ­
cons i s tente . E ' v e r o che le 
f o r m e di lot ta c h e il m o v i ­
m e n t o c o n t a d i n o h a sper i ­
m e n t a t o e aff inato s o n o s u 
per giù sempre lo s t e s se , e 
fra ques te la più spe t taco la ­
re ed efficace si è ormai con­
sacrata la o c c u p a z i o n e s i m ­
bol ica de l le terre r i v e n d i c a t e 
c h e c o m p r e n d e la marc ia a 
piedi, a c a v a l l o o In b ic ic le t ­
ta, a v o l t e l u n g a e fat icosa , 
della co lonna dei d i m o s t r a n ­
ti fuori del p a e s e ; poi l 'as­
semblea cMl feudo o c c u p a t o 
con 'a a f f e r m a z i o n e del di­
ritto che i c o n t a d i n i v a n t a ­
n o su di esso e inf ine il r i en­
tro in paese e la m a n i f e s t a ­
z ione popo lare p e r l e s tra­
d e . al t ermine d e l l a q u a l e 
v e n g o n o recati a l l e autor i tà 
gli ordini del g i o r n o appro­
vat i . IVIa è a n c h e v e r o c h e 
di a n n o in a n n o m u t a n o prò 
f o n d a m e n t e m o l t i altri fatto­
ri sostanzial i d e l l a lotta e 
de l la s i tuaz ione in cui e s sa si 
s v o l g e . 

N e l m o v i m e n t o di q u e s t ' a n ­
n o s e n o infatti p r e s e n t i a l cu­
ni tratti carat ter i s t ic i n u o v i 
che lo d i f f e r e n z i a n o da que l ­
lo deg l i anni p r e c e d e n t i e in 
pr imo luoszo u n o s tato d'ani 
m o di so l l i evo c h e gli s v i l u p ­
pi recent i de l la pol i t ica n a 
z ionate e i n t e r n a z i o n a l e h a n ­
n o di f fuso tra l e m a s s e c o n 
t a d i n e s i c i l i ane , s ens ib i l i s s i ­
m e ai rine=si e a l l e c o n n e s ­
s ioni deg l i a v v e n i m e n t i pol i 
tiri a n c h e a p p a r e n t e m e n t e 
len fr,ni . 

L T c-*du*n di Sce'.bn nrn 
m e n o c h e la endu'n di Rest i 
vo Ir» sn : ri to r!i G i n e v r a co 
a ie i progress i d e l m o v i m e n ­
to di l i b e r a z i o n e de i oopo l i 
nnnre==:5 h a n n o I s o i n ' o Toro 
fresca fiducia e n u o v e ?pe-
-anze . Ed è rjuec'o cer to u n o 
dei m o t i v i pr inc ipa l i ner cu i 
" m o v i n ' r n f o di ouea t 'anno è 
Tv.nl'o niù e s t e r o dei oreee-
denti . S o n o infatt i rr»*rrte -'n 
.T^ono Tono d o v e »" m o v i m c n 

Napol i Ancona e Alessandria vincitr ici 
nel la 1.tappa defila diffusione del giovedì 
Iniziata con slancio la campagna affinchè ogni comunista diffonda alla domenica almeno una copia dell'Unità 

Itoli* prima domenica d«l 
« M M » dalla stampa comuni­
s ta » Il Partito *ì è mobilitato 
con «lancio P*r I* diffusio­
ne dal 'VUnità» , »d ha per­
messo di diffondere 3S967 co­
pie in più rispetto all'ultima 
domenica di lucilo. 

Si sono particolarmente di­
st inte, per la prima categoria, 
la federazione di Roma che ha 
raegicnto il 104 T* in rapporto 
all'obiettivo, per le seconda ca­
taro* U. Rieti con il 1435 — e 
per la terza eatetoria Sassari 
con II 140,1 <&. 

Va cosi allargandosi l'azione 
del Partito per realizzare la 
parola d'ordine < Ogni compa­
gno diffonda durante il « Me­
se della stampa comunista », 
almeno una copia dell'«Unità> 
tut te le domeniche». In que­
s ta direttone si e particolar­

mente distinta la federazione 
di Napoli che ha costituito dei 
gruppi i quali recandosi nelle 
case dei compagni, raccolgono 
i loro impeznl di diffusione. E' 
stata anche lanciata una setti­
mana del diffusore, durante la 
quale la sezione del Vomero ha 
reclutato 15 nuovi diffusori e 
aumentato la diffusione del­
l'* Unità n di 110 copie. 

Il 31 agosto si è conclusa in­
tanto la prima tappa del con­
corso per la diffusione del­
l'* Unità » del giovedì apertasi 
come è noto il 30 giugno Le 
prime classificate nelle tre ca­
tegorie sono risultate le fede­
razioni di Napoli con un au­
mento del 110,9 T rispetto al­
l'obbiettivo assegnato, la fede­
rartene di Ancona con il 202 Tu 
• la federazione di Alessan­

dria con il 293,3 r'c. A queste 
tre federazioni verranno In­
viate 3 bandiere. 10 medaglie 
d argento e 100 di bronzo Le 
tre bandiere verranno assegna­
te al termine della gara Al se­
condo posto s{ sono classi fica-
te le federazioni di Ravenna. 
Asti e Teramo A tut te queste 
federazioni verranno inviati 50 
premi. 

Con giovedì 1 settembre ha 
avuto inizio la seconda tappa 
che si concluderà il 31 ottobre. 
Nella prima sett imana I risul­
tati migliori sono stati ottenu­
ti da Bologna per la prima ea-
texori.i. d* Lucca per la secon­
da e da Sassari per la terza 
con un aumento rispettiva­
mente del 110 r<. del 541 1 e 
del 1316 C« rispetto agli obiet­
tivi. 

A tutte lo compagne, alle 
commissioni femminili e ai co­
mitati degli Amici vada il ca­
loroso saluto e ringraziamen­
to della nostra associazione 
per i risultati per il buon la­
voro svolto che ci ha permes­
so di diffondere 69.656 copte 
in più rispetto alla media fe­
riale di agosto. 

A tutte le compagne, ai com­
pagni e ai giovani della F-G.C.I. 
che s tanno preparando la 
grande diffusione della giorna­
ta dell'11 settembre, un plau­
so ed un incitamento per far 
si che con la loro opera con­
tribuiscano ad allargare sem­
pre di più il colloquio tra il 
nostro Partito e tutt i I citta­
dini. 

La Segreteria Nazionale 
dell'Associar. Amici dell'Unita 

to si era in pas sa to r ive la to 
più l e n t o e p iù t imido e ne l ­
le stes.se z o n e d o v e la lotta 
per la terra era s e m p r e sta­
ta gag l iarda , q u e s t ' a n n o si è 
fatta u l t e r i o r m e n t e v i v a c e ed 
e s te sa . 

V a l g a n o a l c u n i e s e m p i . La 
pr ima o c c u p a z i o n e di terre 
verif icatasi q u e s t ' a n n o è par­
tita dal p i cco lo c o m u n e di Ca-
strof i l ippo, u n o d e i u iù arre­
trati de l la p r o v i n c i a ili A-rri-
g e n t o , d o v e le m a s s e s o n o 
s e m p r e s ta te i n t i m i d i t e dai 
«ruppi d o m i n a n t i local i , a-
dusat i ai l 'eserci / . ìr ui una 
bruta l e e s i s t e m a t i c a nrepo-
tenza. 

I contad in i di Castrof i l ippo 
a v e v a n o s e m p r e s e g u i t o , ne l la 
lotta p e r la terra , l ' in iz ia t iva 
(lei p iù forti e p iù agguerri t i 
centr i v i c in i : C a n i c a t t ì e N a ­
ro; m a q u e s t ' a n n o , con s 'an-
c io ed e n t u s i a s m o inus i ta t i . 
h a n n o v o l a t o p r e c e d e r e tutti , 
m u o v e r s i nei- p r i m i , per pri­
mi a f f e r m a r e il loro dir i t to 
a l la a s s e g n a z i o n e del f e u d o 

Magg io V i ta l e , o g g e t t o d e l l e 
ant i che asp iraz ioni de i c o n ­
tadini d e l l a zona . 

A T r o i n a , un c o m u n e di 
m o n t a g n a in p r o v i n c i a di En-
na . d o v e ant ica e radicata è 
la t rad iz ione d e m o c r a t i c a e 
avanzata la organ izzaz ione 
dei lavorator i , n o n o s t a n t e c h e 
per tu t to q u e s t ' a n n o vi si fos­
s e accan i ta la p r o v o c a z i o n e 
prefett iz ia , c h e e r a g iunta 
pers ino a far a m m a n e t t a r e e 
ge t tare in ga lera gl i a m m i ­
nistratori popolar i de l c o m u ­
n e . nei giorni scorsi si è svo l ­
to u n o spe t taco lo impress io ­
n a n t e : 3000 contad in i , di cui 
1800 a c a v a l l o , c i o è quas i un 
quar to de l l ' in tera popolaz io­
n e , si s o n o moss i ^lla vol ta 
dei feudi r i vend ica t i c o m p o ­
nendos i in una c o l o n n a inter­
m i n a b i l e . con in testa i diri­
gent i de i m o v i m e n t o fra cui 
era. anch 'eg l i a c a v a l l o , u n 
anz iano e a u s t e r o c u l t o r e di 
le t tere , u n o s t i m a t o u o m o di 
scuola c h e i contad in i e i mi­
natori d e l l a p r o v i n c i a di En-

LE MANIE DI UNA CONTESSA 

L'albergo dei cani costerà 
200 mila lire al qiorno 

Giunti Bordigliela i enni dì Ani icapri 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GEXOVA. 8. — Con il diret­
t issimo numero 143 sono giunti 
a Genova dei viaggiatori di ec­
cezione: quindici cagnolini 
sfrattati dalla aniministr;izione 
di Amcapr i . * 

I cagnolini, tutti vestiti a co­
lori sgarsiaTiiì, hanno comoda­
mente via-taiato in s-ecor.da 
classe. a-vis-:i:i da un veteri­
nario e da cinque accompagna­
tori. Il foro viaggio eia Aria-
c ipr i a Bordinhfr.i. dove sono 
giunti quest.i f-er.!. è costato 
cen'OTii'a lire 

A Borditjier:» sono scesi e, 
a ;>ord'i di .v.romobi!:. n i n n o 
ragsiunnto Vi.Ia Cava, sulla Ro­
mana Antica, d o \ e li attendeva 
un piccolo paradiso, organizza­
to por loro dalla contessa Ma­
ria De Lazzari Pisani, una vec ­
chia signora ch<* si è nssr.t-i 
di prcr.dt.-ro in c:;ra i c -n; ra*: 
daaL All'entrata ciK cancel lo 
del la vi l la l e bestiote. che non 
hanno m.-.i costato di abbaiare 
durante il vir.gziol erano atto .e 
da un Tra:::* lord orno in l ivrea, 
(in tu't.i I.i servitù i he >; è :n-
chin.Tn. secondo > tradizioni 
^o it:'.iz;.->. al ".oro p a s s a l o 
H~»nr.o quindi fa'to il loro b ì -
.^r.o. sono ?:<iti rifocil l i :: , libe­
rati dei loro vestit ini e óda-
jtiati in candide cu'.Ie dove si 
sono addormentati accanto agli 
altri 45 c^p-.t; g:unt: ne: giorr.: 
scerai. 

Co:-, qtiesfulflnto arrivo i ca­
ni randa;: ospiti di V . I I A Ca­
va sor.vT .-e---,-;nM e l i scrv.tù 
è tutta impegnata a preparare 
le accoglienze r.d altri cento­
quaranta. Ques'a. p^rò. sarà 
ancora una sit'.:<izior.e provvi­
soria. polche i.i contessa s*.i 
preparando una vil la tutta per 
i cani, ohe costerà la bellezza 
di sessanta mi'.iori. ir. località 
,. Sasso «. ur.a ridente altura su". 
mare. Qui ogni cane avrà ii 
suo nome, il suo Lvtuccio con 
materassi di lana, il guardaro­
ba e persino un ssibinetto da 
toeletta! Due cuochi sorto a lo­
ro disposiz ione per preparare 
i pasti. La spesa per questo 
« albergo dei cani «. si aggirerà 
su'.le 200 000 l ire al giorno. 

Accanto alla vi l la sorgerà 
anche — nei progetti del le con­
tessa — un piccolo cimitero do ­
v e i cani morti verranno s ? p j ' 
ti in piccole casse di zinco. 

La località è isolata, per cui 
c'è da sperare c h e non accnda 

come ad Anacapri. dove i cani, 
ne1, loro magnifico rifugio di 
lusso, soffrivono di insonnia e. 
abbaiando tutta Io natte, non 
lasciavano dormire i turisti, 
per cui sono stati sfrattati. 

Anche qui, nonostante il ;ra'-
t.'.mento di lusso, lanciano <;ir-.I 
ti a non finire, forse scontenti 
di trovarsi in tanta bambagia 
pur accontentare il capriccio di 
una vecchia si-inora. Ma non 
li sente nessuno, ad eccezione 
della servitù 

Due bambini vittime 
ci un ordigno bellico 

TRAPANI. 8. — Un ordigno 
ha provocato o^;i 'due piovimi 
vittime. In contri;:. . .. Baliot-
tella r-, jrul'.a strada:••> Trapani-
Marsala. Calogero Noto, di 12 
anni, e Francesco Ciampìno. di 
13. r a m o trovato un ordigno 
n forma di palla che s: sono 
divertiti a :?re ruzzolare Tiro 
a quando, urtando contro una 
pie*ra. es-*o è esploso investen­
doli ir. pieno. 

I! Noto è deceduto airist.ir.te. 
mentre :I Ciampico , trasporta­
to all'ospedale, vi è st.ito rico­
verato in fin di v i -3 . 

n a h a n n o e l e t to a rappresen­
tarl i n e l P a r l a m e n t o : il s e n a ­
tore S a l v a t o r e R u s s o . 

La m a g g i o r e a m p i e z z a che 
ha q u e s t ' a n n o il m o v i m e n t o 
r i spet to ag l i anni p r e c e d e n t i , 
ò da va lutars i n o n s o l o n e l l a 
sua e s t e n s i o n e geograf ica m a 
a l tres ì n e l l a d i m e n s i o n e so­
c i a l e e po l i t i ca d e l l e forze 
c h e vi p a r t e c i p a n o . P i ù n u ­
m e r o s e e p i ù i m p e g n a t e c h e 
n e l p a s s a t o , s o n o infatt i la 
s o l i d a r i e t à e l 'ades ione di 
p e r s o n a l i t à local i r a p p r e s e n ­
t a t i v e dei ceti i n t e r m e d i , di 
s indac i e a m m i n i s t r a t o r i ap­
p a r t e n e n t i ai partit i de l c e n ­
tro, di parroc i , di pres ident i 
di sodal iz i combat ten t i s t i c i , di 
organ izzaz ion i s indaca l i di 
i sp iraz ione cr i s t iana , di arti 
g ian i e p icco l i c o m m e r c i a n t i . 
ecc . e cc . 

P i ù s tret t i ino l t re s o n o i 
c o l l e g a m e n t i di lotta fra i 
c o n t a d i n i c h e a sp irano al la 
terra e gli altri l avorator i c h e 
c o m p o n g o n o le c o m u n i t à ru 
ral i . E ' f r e q u e n t e infatt i il 
ca so d i sc ioper i e f f e t tua t i da 
bracc iant i , da m a n o v a l i de l ­
l ' ed i l i z ia , da opera i , c o n t r o 
la d i s o c c u p a z i o n e o per ri­
v e n d i c a z i o n i e c o n o m i c h e di 
ca tegor ia in c o i n c i d e n z a con 
la g i o r n a t a di o c c u p a z i o n e 
d e l l e terre . 

Ti v e r o è c h e n e l l e c a m p a ­
g n e s i c i l i ane , a d i ec i ann i da l ­
la fine de l la guerra , ad o t to 
unni da l la c o n q u i s t a t a auto ­
n o m i a . a n c o r a i m m e n s a e in -
sopportabMe è la mi ser ia , an­
cora g r a n d e e in to l l erab i l e lo 
s f r u t t a m e n t o e l 'oppress ione 
de l la m a g g i o r a n z a da par te 
dei ristrett i gruppi di agrari 
c h e p o m p a n o rendi ta e dei 
m o n o p o l i e s t r a n e i che pompa­
n o profitti e i qua l i v i c e n d e ­
v o l m e n t e si a p p o g g i a n o e si 
s p a l l e g g i a n o . 

Ma v e r o a n c h e c h e tutto 
q u e s t o v a s t o e v i v o m o n d o 
s u b a l t e r n o scuote il g iogo , 
v u o l l iberars i , s i bat te e in­
c e s s a n t e m e n t e rafforza la 
propria c o s c i e n z a e d e s t e n d e 
la propria un i tà . Qui è il no­
d o po l i t i co p i ù p r o f o n d o e so-
stnnz a le de l la s i tuaz ione si­
c i l i ana : qui ò il p u n t o d o v e 
b i sogna infine sa l tare . 

Il n u o v o g o v e r n o de l l ' ono­
r e v o l e A'.essi p u ò e s s e r e v e ­
r a m e n t e n u o v o se saprà , con 
u n a in iz ia t iva pol i t ica corag­
giosa e n o n e q u i v o c a , spez ­
zare a l m e n o una cern iera n e l ­
l 'ant ico e q u i l i b r i o c o n s e r v a ­
tore de l i ' immobi l ivTio resti-
v-Iano. P e r c iò fare , occorre 
l iberars i ecn forza d e l i a ca­
tena del r icatto di des tra con 
cui nli agrar i e i l oro agent i 
po l i t i c i t e n e v a n o i n c a t e n a t o 
il v e c c h i o g o v e r n o . 

MARCELLO CIMINO 

cratìzzazione della vita po­
litica del nostro l'aese che il 
governo Segni deve risolvere. 

Molto si e parlato e si parla 
tuttora del distacco dell'IR I 
dalla Confindustria. Quale re­
lazione esiste fra questo pro­
blema e la rivendicazione im­
mediata del rispetto dei dirit­
ti sindacali nelle aziende . di­
pendenti 'dallo Stato? 

/ due problemi sono interdi­
pendenti, ma non si condizio­
nano. /•"' noto, per esempio, 
the la CISL ha sostenuto, in 
un certo modo, il distacco 
dell'I RI dalla Confindustri.t. 
Ebbene, la CISL accetta, sol' 
lecita e perfino esige la poli­
tica di discriminazione contro 
la CGIL nelle aziende /RI, 
come del resto in tutte le al­
tre. Questa posizione delta 
C/SL, deplorevole e reazio­
naria sul piano sindacale, dà 
un contenuto evidentemente 
reazionario anche alle posizio­
ni da essa prese sul distacco 
dell'/Ri. Sulla base della li­
nea politica della discrimina­
zione contro le forze demo­
cratiche e popolari seguita da 
Sceiba, la CISL ha teso e ten­
de a crearsi nelle aziende IRI 
delle posizioni di privilegia 
sindacale che sono inammissi­
bili. 

gli altr^ saremo\ catari, ti di­
stacco delle aziende IRl dal­
la Confindustria deve esserci, 
ma deve avere un senso e un 
contenuto democratico. E que­
sto contenuto democratico de­
ve essere garantito dalla elimi­
nazione dalle aziende IRl dì 
ogni politica di discrimina­
zione. Questa eliminazione 
può, anzi deve esserci subito, 
prima del distacco. 

La normalizzazione della 
vita sindacale e democratica 
nelle aziende IRl non inve­
ste tutti i gravi problemi eco­
nomici ed organizzativi con­
tiessi con il distacco dalla 
Confindustria. Si tratta di un 
problema dì indirizzo politi­
co generale, risolvibile imme­
diatamente e che è destinato 
fra l'altro a facilitare la so­
luzione dell'altro. 

In questo senso le possibili­
tà e le responsabilità del go­
verno sono grandissime. Non 
c'è dubbio che la questione 
dei diritti sindacali nelle 
aziende IRl sarà uno dei ban­
chi di prova delle intenzioni 
democratiche di Segni. 

— Prevedi che dal Con^epio 
scaturiranno precise indicazio­
ni di lotta? 

Naturalmente il Convegno 
affronterà anche, in larga 
misura, tutti i problemi della 
svolgimento e dello sviluppo 
delle lotte aziendali che sono 
attualmente in corso, e in par­
ticolare della lotta dell'I LV A 
che è stata detcrminata da una 
trattativa, la quale, oltre ad 
essere discriminatoria nei con­
fi onti della I.I.O.M., è stata 
condotta clandestinamente. In­
fatti, la Direzione Generale 
dell'I LV A alla nostra richiesta 
dì entrare in trattative, non 
solo ha rifiutato ma la per­
sino nc\ato di estere in con­
tatto ccn la CISL 

Il 7 0 % degli operai 
in sciopero alTIIva di Nevi 
NOVI LIGURE. 8. — Oggi 

secondo le decisioni dell 'orga­
nizzazione sindacale unitaria è 
stato posto in atto all 'ILVA di 
Novi lo sciopero di 24 ore. La 
lotta è stata causata dagli in-
FohUi problemi che investono 
l'infero complesso ILVA e da 
alcune rivendicazioni partico­
lari di fabbrica non accettate 
dalla Direzione. La CISL e la 
UIL che non aderivano al lo 
sciopero hanno cercato con tut­
ti i mezzi di sabotarlo. I diri­
genti scissionisti «i sono perso­
nalmente impegnati nell'opera 
di crumirngttio ma il 70 per 
cento del le maestranze- ha ; i -
s-po=to a oneste manovre r.on 
p r e s e ^ . ^ ^ . - j ?J lavoro. 

NEL MONDO DEL LAVORO 
LAVORATORI OKL GIO­

CATTOLO — Le tr .vtat ive per 
la cor.clusior.^ del contratto di 
lavoro per il settore del gio­
cattolo. di cui da tempo è sta­
ta definita la parte normativa. 
sono state interrotte a seguito 
del rifiuto degli industriali di 
definire un ir.ca-ell.irr.ento 
merceologico, e di stipulare 
nuove tabel le salariali 

GIORNALISTI — La ripre­
sa de l le trattative per il con­
tratto de i giornalist i è stata 
fissata per lunedi prossimo 
al le ore 17. presso la Federa­
zione italiana editori giornali 
in Roma. 

BARLETTA — Nel la cemen-
teria di Barletta i lavoratori 
sono nuovamente in agitazio­
ne, essendo fallita la media­
zione del prefetto, per la no­
ta vertenza sorta in seguito 
al le rivendicazioni aziendali e 
per la cui acccttazione sono 

e ia .«-.ato c f fe t 'u i te nei giorni 
scorsi 48 ore di sciopero. 

BARI — Lo sc iopero di 
36 ore che doveva essere ef­
fettuato ieri e oggi dagli au ­
toferrotranvieri de l l e Calabro. 
Lucane, e stato sospeso in se -
cuito al la convocazione de l le 
pr.rti presso il ministero del 
Lavoro per il giorno 13. ] la­
voratori restano vigi lanti e 
pronti a riprendere lo sciope­
ro qualora le trattative do­
vessero fallire. 

Improvvisa scomparsa 
del compagno 

Clcdoveo Bonazzi 
BOLOGNA. 8. — Oggi, iraprov-

visaniente. è morto a Bologna il 
compagno socialista Ciodo*»eo 
Bonazzi. segretario della C&n.e-
:a confederale del !avoro. La no­
tizia detta scomparsa del valo-
rc^o dirigente sindacale ha de­
stato vivo cordoglio tra 1 la-.o-
ratorl toTognesi. 

La segreteria della C-G.I L. ba 
cosi teie^ragato alla Camera dei 
lavoro di Bologna; e Imp-ovr:.-a 
morte compagno C:odoveo Bo­
nazzi est lutto tutti lavoratori 
lta:iant. Segreteria Confede.-fi e 
ricorda suo noM:e passito et >i:a 
esemplare de.tizicne cau<a ur.ità 
et cr.tar.cipa7lone c.as.-e lavora­
trice. Ar.r.unctatr.GYi partecipa­
t o n e no<tr» delegazione fune­
rali et pregblarr.oTJ predisporre 
corona nostro neme ». .v.iro te­
ledramma, la -*erreter:a della 
C.GI.L. ha m-.iato alla fcmis.ia 
Bonazzt 
• • " • • • • • • • • i i i i i i i i i i i i t i i , , , , , , , , , , , , 

ANNUNCI ECONOMICI 
i ) 

MASSALO.MBARDA — La 
Fabbrica Massalombarda, con-l '% 

frollata dalla Federconsorzi . è 
stata costretta a r iassumere in 
fabbrica 5 operaie madri da 
essa ingiustamente l icenziate, 
e a risarcire loro i danni su­
biti. Ciò è avvenuto a seguito 
del l ' interessamento del la CdL 
presso l'Ispettorato d e l Lavo­
ro di Forlì . 

COMMERCIALI 

A K I I I . M . M wantu «vendo 
camereietto pranzo ecc A r m i -
meni; erari lusso economici fa-
et! fazioni Tara » «Sirimoctto 
'•«ALI 

OCCASIONI 

IIK41I.HUI avi7?en •luert.tlanre 
ciascuno . Anelli . Braoctaii -
("oliane oro diciottoK*ratt rel-
rentoetnatiantalirerramain fedi 
- Catenine Feicentoiiresrammo. 
«SCH1AVONE» Montebello. «3. 

&&£ **;. 
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iicoisli esordienti a Venezia 

1 * [KH'I I 

Si c r e d e t t e d a a l c u n i , ne i 
p r i m i t e n t a t i v i d i c o n s i d e r a ­
l e il film c o m e u r t e , c h e fos-
.-e n e c e s s a r i a u n a n u o v a e l e ­
n c a , p r o p r i a e d e s c l u s i v a d e l -
l.i n u o v a a r i e . O ^ g i i mig l io -
li c o n o s c i t o r i <li q u e s t e q u e ­
s t i o n i e o n c o r c l n u o nel p e n s a ­
l e c h e u o u si d e b b u t a n t o 
s t r o l o g a r e u n ' e s t e t i c a n u o v a , 
l i - e r b a t a e v a l i d a so lo pe r 
u n a s i n g o l a r e u r t e , q u a n t o d i 
p r o m u o v e r e u n frencrale r i -
n p i i s a i n e n t o de l l a filosofia d e l ­
l ' a r t e : c h e r i a f f e r m i , a n z i ­
t u t t o , c i ò c h e il c o n f i t t o e la 
c o n o s c e n z a de l l e o p e r e , s o p r a 
m i t o de l l e o p e r e c 'u ie i imto^ra-
l iche, f a n n o c o n s t a t a r e «KTIIÌ 
g i o r n o : c h e il v a l o r e t eo r i co -
c o n o s c i t i v o e il v a l o r e e t i c o -
p r a t i c o «orto e l e m e n t i p r u n a i i 
e strie qua non. e l e m e n t i ne-
« e s s a r i , *-e p u r e non '•ìi l l ìcien-
ii. del v a l o r e ' a r t i - t i . ' o . 

P r e c i "e su g e s t i o n i in epic­
he» s e n s o of f ro la v i - a m e d e i i / / 
li lui c h e >i p r o i e t t a n o q u o -
l i d i n n a n i e n t e —ti i p u b b l i c i 
- c l i e r in i ; e ne o l f r e . a n c o r i>i*i. 
la t o n - i d e r a / i o n e eoiuplc-s iv a 
ilflJe o p e i e cineiii . i :o_rali< In-
p r e s e n t a t e nel le p r i m e d u e ! v intent i 
- " i t i m a n e al la \ V | M, i - t ra in-|-o!<» t | j ,„,< 
' i T i i a / i o n a l e d ' a r t e e incn ia io - i 
u r a l i ca a Venez ia . S e n z a h 
film sov ie t i c i , - e u z a que l l i d e i ' 
l'ae.-i «li n u o v a d e m o c r a z i a , 
,-enza il film ju t ro s l avo {Mo­
menti di decifiimo) e senza un 

n i l m i t a l i a n o {(llfr^ìtulati ili 
F r a n c e s c o Ma=el!i) , si ( i m i -
p ' e s - o de l l e p r e - e n t a / i o n i a l ­
la M o - t n i . '•ino ad oiT-ri. C : I -
i c b b e c o n r a r e eccez ion i eia 
u m e t t a r e in b l o c c o : - ad i - t i<a 
i - ib iz . ione di v i o h n z e . nel funi 
/ / kentukiuno. a l l e g r a e t r i on ­
fale {i lorif icazione di l a d r i e 
di a v v e n t u r i e r i . in •" . i r r i ' i •'*/ 
luilrn. d a d i S t a t i lT;i;li d ' A ­
m e r i c a : i n t e r m i n a b i l i o «opo-
l i f c r e a n a l i - i d i ps ico log ie in­
v e n t a t e e fasul le , i:i fattivi 
incontri ( F r a n c i a ) •* ;n Amici 
per hi pelle ( I tn l i tO: mi - t i< i -
- m o e r e t i c a l e - u p e r - t i z i o ^ o a 
- e r v i z i o di efreit:io«*ì r p e r a l t r o 
m a n c a t i ) <Ii t e r r o r e e r a c c a ­
p r i c c i o e di <--a-p."' i to e m,i-
i a l t r o e r o i i - m o . :ir! m u c i o e 
d i g r a d a n t e (ìnlet ( I n a n i m a i -
e a ) , e s imi l i ed a l t r e t t a l i . 

F ' d u i u t t i e sriocoforza a a o n -
i i a r - i a l l ' i d e a d i e la t o t a l e 
a - - e n z a «li v a l o r i m o r a l i , l ' im­
pietro <leì mezz i del film a 
- c o p o di p u r o i n t r a t t e n i m e n ­
to, c i o è m i c h e a *-cop: p u r a ­
m e n t e c o m m e r c i a l i , j.i U M I I -
p i a c e n t c elcfinizioii ' ' . da p a r ­
ie d i c r i t i c i , c o s c i e n t e m e n t e <> 
i n c o s c i e n t e m e n t e a c e r v i li. dei 
p r o d o t t i d i q u e s t e a b e r r a t e 
t e n d e n z e , c o m e di lodevol i 
t . i ' r i i i i i ' r imcni i a r t ig l i c i , d o v u t i 
a l lo s v i n c o l a r c i de l fiim d a 
<>;ui r e t t o r i c a o p ropa - r an r i a e 
d a o;rni a l t r o e l e m e n t o e x t r a -
e - t e t i co . a l l a s u a . I n s o m m a . 
f i n a l m e n t e rajr j r iunJi p u r e z z a 
a r t i s t i c a , s o n o i \ e r i r e - p o n -
- a b i l i de l d e c l i n o c a t a s t r o f i c o 
de l l e c i n e m a t o i r r a f i e o c c i d e n -

fici non solo c o n - e r v m i d o in­
t a t t o il p r o p r i o me--3!r,, rio m o ­
ra le , ma con u n a pa i e s p l i ­
c i t a t r a s p a r e n z a di c=-so, ol­
t r e i ton i .sfumati , o sc i l l an t i 
p e r i c o l o s a m e n t e t ra ìa t r a g e ­
d ia e la fa r -a . Mia - q u i - i l a 
r a l finn t e / z a p s i c o l o g h i ! il ri Ini 
nirjtiuiiire una q u a l i t à f igura­
t iva de l le p iù s o r p r e n d e n t i . 
non siilo e non t i n t o in se 
s tes -a , ( p i a m o an<*>ie e - o p r a 
t u t t o pe r Li fedele .Gerenza 
a l l o s p i r i l o e al c l i m i - p i r i -
i n a l e d i ( Y o l i o i . l a m o d e r n i ­
tà è q u a s i b r u c i a n t e l i i n n l i t à 
di (|iic-i:i p r e z i o s i r :**voe:i/:o-
ne s o n o un ris ' i ' , ' n o q n a - i 
m i i a e o ! o - o e non è m e r a v i ­
gl ia che il film -• i -r.^io - a -
! il la Ut da un I<III-<MI-O . i - -o ' a -
t a i i i en te u n a n i m e . 

Il r c r U t a *sam-on tv ha , ip-
n r e - o a - sa i b e n e L. lez ione 
del - n o m a c e l l o • 1 I I .T . IS>Ì IHO\ 
e la difficile a r t e '«-li: r i co rd i 

nuestro) d i e o - ' f u . i e per­
fet te ps ico log ie e l ' i r , . " ' . ' : , a ( -
l i ' d \ e r - o la - o m n i a ó; tuia 
q i i a n t i i à di i ioia/ .o,<i -ol i ili 
• ' di l u lmi i i i " i i | l ^ - - i 'Mimici 
d e l l ' i n t e r i o r i t à e <)ej , , I O I nio-

e ' r e t i . ' ' n ' i r ;e i-h'c 
hi e dei p' ; i . ' - . indi 

i* < he l ino ad o: .• •••• • \ .un.» -o-

liti a t t r i b u i r e ali t T r i l l i l a e 
bui ; i <'-ì>e, ieiiz.i. i- < in- orti 
« i -i r ive la p o t e r i-s-t-re p r ò -
oriti a n c h e di a r i i - : i ai p r i m i 
pass i . 

ficaie visiono p l a s t i c i ;I s i­
gni f ica to p r o f o n d o di l u t t o il 
r a c c o n t o : c o n d a n n a l ' i e -o rnb i -
le d c H ' o c c i i p a n t e t edesco Tino 
a l l o i a non vis to e u f a u n e no 
t r o p p o scn i i io . nel nr- 'C.pi to-
-o a r r i v o de l le m o r o e . e l e t t e e 
nellti p e d a t a de l l a LMOSVI s u o ­
la c h e rovesci i il c a d a v e r e 
de l la pioniL'oi i i - ta ncc"-.i , d i ­
v e n t a l a or ' i i a i un OLi/etio di l 
r a | t p o t i o bu ioc r . i t i t o- . L'in 
ir IOV a l lo t to e u n a r i . ' i zza . . . », 
e coiidaiiiiii i i i . ' -ora i i ' le di 
q u e l l ' a m o r e uiiiici 'iio. ; co i s t i -
co e i n c o m p t c u - r - > di-- - b a r ­
ra al fi ir I io. faeendo' i '» una 
villini.i LH-rimevolf. ,i via 
de l la I o n a e de l l 'onore 

D i n a n z i a q u e - i e -orCfc pa-
ìent i ed a n c o r pe i di ( t o n t e 
a l la m il i! rità di p T. >e ' o tdie 
s ' e -pr iu ic nella - ' i - i i ' u r a irc-
n e i a l e del litui. . e Ltno eonie i 
i t r d e v a i i t i a l c u n . 

i . 

de". ' n tnb ie l t* 
ricca e - - te 

-i a p t e •' 
.i ne 

le.*/e. i ra !«• (pi ili 
-a t i ra 
'iov CIUM 

( on < i>i 
( he non 
nc-s in io in l i ,d ia 
'• IIU'I a \ IJ lio-o nn',1 
:.i al ^'iov aiie M !-•• 
'e - a i e b b e q IMI li 
l a m e una co lp i . 

I l l . t . '<- I l l ' V o -

/ i fall i i ; 
«iena 

>e'i- 'er:itii. 
.ni. s-'iur; 
i : '!•' iia n 

< !ie non 
- a i . a - i i-
';. .i" ip ia - i 
'1 ' e - , c i i i v o | 
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GIORNATA NERA AL FESTIVAL CINEMATOGRAFICO 

Fumetto di qnart'ordim 
1 film portato dalla &n® 
« Melodia interrotta ^ o le prodilezioni dell'amlxtsciatrico • Panzini 
sullo schermo • Genina si ripete - Una volgare pellicola inglese 

• DAL NOSTRO INVIATO SPEClALEltinia; essa avrebbe ravvisato! : \ ; che viene colpita dai ter-

l'MIU.KTM It \Klt . \ ! i .O 

V l ' \ i : / 1 . \ — l'n pi .vi cu ili muiulaii l tà 
lim.M.a liti l 'est ivai HtitMn.ttnitrnfii'O. 
sua ramp.irs. i in cpirsti m a i n i , con il 
Li eflrbri* n i t r i i e 

*) 
rOlllliSce l'illuni.i sci-
Ai I.iilo In i.nin l.i 

m a r i t o Hov,.ir ( | l . ic . 
L:IÌ .inni 

a u: • to i\a !l^> 

Hcdy L a m a r r . l i d i a m.ilRrailo 
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L I D O n i V E N E Z I A . M. — 
O r a che . . l ib iamo vi.-lo Melo ­
d ia i i t f c r ro ' j a . pit.-siaiiHi d in­
di c o n o - c e ve b e n e le o p i n i o n i 
e - t e t i c h e de l la .-innova Ch i r a 
H o o ' h L u c e in m a t e r i a di c<-

' n e n i a . Ci sono t e -un ion ' . , in-
; l a t t i , i (|iiali i ;aranti--cono clic 
[raii i l iasci. i t ' . ' ice anieviean. i in 
! L a l l a . 1! « i o n i o :n cui 4 - i . n -
jb iò a ìcpi .mto a n i m a t a m e n t e i 
ì ] ) ' o p i i p a : e i i col de le i ra to ye-

, !Mera! . ' d e l l a M o s t r a O t t a v i o 
t / I C v o z e . non s o l t a n t o si p : e o c -
f ; ' c i i | ) o il: i.i; t o g l i e r e d^\'. p ro -
" ' n v . u u m a Tilt- hldcklxuti'iì jun 

tjle, ma a n c h e ca ' .dei ' i ' iò. con 
.-fe-rc-.o di c i t az ion i art 't.-ticlie. 

il'.'n t-vinieiito d> q t ip - lo c ine -
, nia.-i-ope, / n f e r r u o f c d A/c/odp, 
' c l i c e r a L>i;i - t a t o ve.-pinto da l 
c o m i t a t i di e.-iierti pe r , oul'e-
n u - l i e a i i i e n t e p a r l a n d o , « m a n ­
canza di ìcqui . - i t i ". l ' a r e tu t -
' a v i a che la mode -t.i . - ignota 
: e n e - - e m o l t o a l l a p r o m a n i 
maz.ione d e ! ti.in di ( \ i r i i s 
H e : n h a v d t , u n r e m - t a - p o i n -

p i e r e iii or!! ; ine tede.-i\ i , j>er 
u n a : iLtionc, d i c i a m o co- i . in-

ne'.Li f igura l 'e inmini le ititi 
p i t t a t a da K'.eanor l ' . u k c -
u n a v a ^ a ra.-Miniittlian/.i con 
.-e .-te-.-:i 

Se il f i lmet to i n d i p e n d e n t e 
in bi.:vuM e n e r o che ha sal­
v a t o 1 a ' . t io g i o r n o l ' o n o r e r i -
ne ina 'o .n ra t ìeo ilesjli S t a l i U n i ­
ti ,-i c h i a m a v a / l n i o r c e ca­
r a m e l l e . n o n .-; c ap i s ce pi ' r-
chè i|ite.-'.o che è t a n t o p iù 
};rn--o. g i r a t o pe r il l.irt;o 
- c h e r n i o e fo ' .oura la to in u n 
cdNrmiiiicoIor che .-alla - l ib i to 
a l l ' occh io non p o t r e b b e in t i ­
tolar.-: in I t a l i a .-Imore e po-
/ io in ic l i rc . i nvece clic col ba­
n a l e Oltre il de.s-iinn con i n i 
è i*i.'i >tato a n n u n c i a t o . V e d i a ­
m o che a n c h e il Cì«::cl j i»io 
e de n o - t : o p.ire: -e. l 'u ' . t ra-
c o n t o r n i i s t a Gf i : : c t ' i i i o d i Ve­
nezia che t u t t a v i a non h a po­
t u t o fare a m e n o di c h i a m a r e 
q u e l ' a di ieri u n a * g i o r n a t a 
n e r a •>. 

L.i pe l l icola che p i a c e t a n ­
to al! i - i - n o v a L u c e n a r r a . 
eon - t ; l e r . i ecapr iccwin te d a 
t u m e t ' o A, q u a - t ' o r d i n e . la di-
.-!•'-:iz;a di u n a c a n t a n t e d 'oj io-
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A UNDICI ANNI DALLA GLORIOSA INSURREZIONE DI SETTEMBRE 

c u o i a s t a n i l e d i c i i i i ' a i a l o j r a -
j ha di I o d z . è il „'io\ m.* reiri-
p i a | io l : ic to . p i e - c n ' e a Vene­

zia . A n d r z e i Minile L^!i ha 
presentato CU uomini (iella 
(race a'/7iirrn. un fì'm c h e è 
la r i c o s t r u z i o n e feij.de fino a l ­
lo «scrupolo di una - p u l i z i o n c 
di salvaia-zir io. ne] fnassiccio 
n i o n t n o - o ilei T a i r a , d u r a m e 
la lo l l a par t i s j inna c o n t r o 
1 o c c i i u a n t e icdesco . C a i che 
ha c o l p i t o , in q u e s t ' f ' i c r n . è 
!•» r i n u n c i a j renero-a a ! oirni 
(dfe l tn «ne i t a ro l ' i n ' 
i e c u m i n o , di tiiii-lii 
n i a i e r i a . la per icol >-l 
" in t i i a r l l l e del te ' i i 
f r i \ a n o c o m e o \ v i 

I 

%mvn,m> ne 
ruqqiwnte daìlm 

vini le m o r b o d u r a n t e u n a 
ro i i rm 'v , e r i m a n e p a r a l i z z a ­
ta a l l e « a m b e . S u o m a r i t o , 
ch.t' è u n m e d i c o , la c u r a nf-
t e u u o . - a m e n t e . i n v o c a n d o il 
m i r a c o l o ; la c a n t a n t e in ca r ­
rozze l la s u p e r a la p r o p r i a d i -
- p e r a z i o n e , che l ' a v e v a .-pinta 
. -ni . 'or lo de l .-uiciebo p a r t e c i ­
p a n d o a u n a -evie di c o n c e r ­
ti p e r le l'orza" a r m a t e noftli 
o s p e d a l i , ne i po r t i , n e l l a s i u n -
ithi; a l l a l ine t o r n a a e s i b i r s i 
al iWr t rnpoI i i ' u i ; n e l l o stor/ .o 
di un a c u t o . l ' I so t ta W a g n e ­
r i a n a -ì -o l l eva .-lille p r o p r i e 
j t .unite: il m i r a c o l o è t a t t o . 

U n ' a l t r a - e r a t a p o - s i m a e r a 
s ta ta la p - e c c . l e n t e , r i e m p i t a 
da l t e c h n i c o i o r .inRle.-e Un 
. /o t fore in altomare, che è 
l ' uns i . l en i to il .-Tguito d i Quaf-
,'ro in n v i / c i i H i . I n f a t t i l ' au-
•tore de l r o m a n z o , R i c h a r d 
O o r d o n . il rec.ista R a l p h Tl io-
ilia-. e •:': i n t e r p r e t i m a s c h i l i 
DirL Hoi ja rde e il c o r p u l e n t o 
e b a r b u t o . lame-; R o b e r t s o n 
•Itistice, -orio , i i l i stessi. Ma. 

43 -miete 
BM Ignria* 

i c iancn-
e la 

:.fi della 
n « o. of-

O . ' l l ' 

t ' I t l . - l ' . 1.1 '• •? > ' l l l 

-( ìi ivo «• i a-li» r.i ' c r i i i re '«he 
I •'• p r o n r i o dc ' l ' i L'HO oie L'ene-
l ' . i z i o n e dei <ine. i - : i MI l acch i . 
d a l.esziev. icz a ì \ avva le ro -
vvicz).«il M u n k è r l i - c i i o a d 
ima <-oni'ii(»--a e s a l a z i o n e dei 
va lor i i iman i nifi •'••ir'ìi. <lel-
! e r o i - i n o e de l la so 
'•-iilinziiMie c h e è : : i 

L'incessante sv i luppo della p r o d u z i o n e industriale e agricola - I fitti più bassi del m o n d o - Assi­
s tenza medica gratuita - U n grande pa lazzo per le cure termali - Saluto al popo lo i tal iano 

Qtie.st'oyf/i il popolo tiulon- oirt: l'estrazioni <tel carbone 

Idarleià: 
"ni Io­

nia fi. 
toirrninmn. e cin­
se e dcferminn '-, 
• M ' - . ( i \ - . r n i - t r . r ; , ( . » r : n i ' . 

U n d i s c o r - o a i u r t e , a s sa i 
p iù a m p i o e ap| tr .>r<nidito d i 
( p i a n t o i ioa .sia po--iÌ>ile fa-
i e in quest 'artici»!!», n i t r i t a il 
v e n t i q u a t t r e n n e i t a l i a n o I r a n -
e c s e o .Macelli, che ìin p i c - c n -
l a l o 
nini 

ro fr.ìteoaìn suleiiinniente la 
.•uri arditile Fetta na.ioiin.'c. 
/"fni»i"c»«ftn'o de/hi oluriosu 
insHrrc-.ioiie del 'J sit'i'mbrv 
i.'H-J. c/ic mise fine et san-
yuinnso dominio fascista e 
che lui portato alla Iiber«:io-
?ie del popolo dalla scìùavitù 
cnprfali.^fica. 

Gli nnni dopo il .0 settem­
bre l'.)44 sono stati «imi di 
lavoro indefesso ed eiifit.-in-
sticn. di nn iiic.'Jii.tiie/o laon-

MIIDÌC di irò di ro.srriirtoiie per it no-
«..-III-, n . stro pnese, di Tioteuoli cou-

quistc nella vita pubblica, po­
litica, economica e culturale, 
nella edificazione e nel con­
solidamento dell'unità morate 
p politica del popolo iu'orno 
al aovcrno popolare democra­
tico. 

Con l'appoggio disinteressa­
ti Venezia il '-no pr imo fo e fraterno dell'URSS e dei 
di lun.'oiii'.'tr !-r-4io (V/i'ipaesi a democrazia popolare, 

fbandati, l 'ormato p r e c o c e - t / f ' r r ' , f ' 0 ""^oro della ricca e 
mente sulla cul i . . .a c.r.eiua-l ' s7K ' r if" r" (}p!rUI*s.? 1"'".". c " 
tOjrrafica italiana p n valida. 
:l -M,i-clli ha e-or . l i o e on a ì -

f Turione del socialismo, il po­
polo bulgaro in questi undi­
ci anni è riuscito a hqn idnn tal i : decl ino pros-L-no n iriuii-

«ero al la completa e defili.ti-jeami dcwiimentari «Livr ie r i - j / ^ r r c t r a r e r r a economica della 
va bancaro t ta . (Viri iì puh-i '« '«che formali, a volta pe r s i - | „ , , : i o m » , triste eredità del do-
hlico Ita termini di parano-! •"> t roppo ev ideati, e rano co-lminio cnpitn/i.stico, e «ttipercm-
ne, lia la possibilità di r a t - ' s tantemente L'iiid.ite da uni rio innumerevoli difficoltà è 
froniare hi produzione 
inercinlistica. opperò ^ 
< lalmento al let tante. 

«•oiii-K'Oiitoinito tematico e,', nna | riuscirò a trasformare la Bul-
uperfi-j precisione e d'-iu.i •.':ii«.«ez./a;fn,"Ìrt \n un paese imlustriale-

ron Li sorprendenti : ed è c:.ito il re """ 

i 

produz.ione «^TÌaniente mipc-l -i-t . i . vu iono -o t.ell.i uar.i. 
i-'iiuia al la dife-a «1--I più alti : del l ' ipi-odio miirlìore .li qucl-
i«leali u m a n i : e non ha c-i-i I -Imore in litt.'t e i e —^uiì lo 

1 fiyrico.'o, con una indu.-f rin 
pcsaitfe Cd mia agricoltura 
cooperativa in continuo svi-
l'tpno. 

iasione nella scelta. j -bundnr - i di molti i portarci S v i l l l | > | » i O l l O I ' l l l i 
Persino il puW.Hco i.Hr:.-|iI reali-.no per ni. vaoh» tra-j S e cnnjrmuUw;(ì ìa „ r o ( / „ . 

l.or-rhe-c del Lido. cne. ad ver=o C ome < he f--'s... Caie-] -Unir Uidustriaie del lUr,4 con 
c-empio, in una -crata di •ra-jr/oa hisioaUnsn re-ta « ome ;II (/nr/ln del V.V,0 voterenm che 
l.i. alia pre-enza d-jlìe auto- «olo episodio < le: 
Tità e di qua lcuno de: co l l a - j ' a tn dj umana !>,••:, 
lioratorj dell 'opera e i e -i p re - | l c .-i^snnro cener-ile 
.-«•niava (// Kcntuki;mn). aven-|« he projirio l'oppi»* 
d>» j m r e in ta-« a .111 b i a d e t t o , p o n e v a , c ioè di -v.-i 
d"in%ito p e r u n a ^ j t 1 f a> lo - | r e t i c enze «• - e n ' i 
s.i t- i i l ice s ia c o s t a i ! dorile L r e a l t à d i d o i o r o - i »• 
ni i l ioi t i ) in o n o r e d i « ssi . I1.1 ; av ven i incn t i re d i . 

a b M a 
.1 

ve 
1 rude 

I. I f i lm: 

ersn è aumentata quasi di 
cier/iir» voUo (4f)n"). Da no­
tare eìie ìa fabbricazione dei 

. , , , . . » i c : r i di produzioni' è n u n i f i i -
'.-<• - c n z a i ' a r n (,i ' / " f ' ; ' nove volte, quel-
'••i-iti I- ]'n ''n' , " f , r : ' f " ennsumn 
" . . ì r / nn r r ro co l t e . Anche il rap-

n r i - j m a l i • 

e. raggiunto il 404' -, confron­
tata con quella del W.i'J. men­
tre la produzione di energia 
elettrica è aumentata di .sci 
c o l t e e j n c : : o . 

E' in aumento lo sjruttu-
meuto delle ri.sor.se i d r i c h e 
p e r la p r o d u z i o n e d e l l ' e n e r g i a 
efeffricci, per l ' i r r i g a z i o n e e 
per I ' e s f ens ione de i .sistemi 
di i r r i g a z i o n e , p e r la c o s t r u ­
z ione di d ighe grandiose. 
Sotto le cure del governo po­
polare sta mutando radi­
calmente l ' a s p e t t o d e l l a eco ­
n o m i a a g r i c o l a b u l g a r a . Una 
agricoltura modesta, di basso 
rendimento e con metodi di 
lavorazione della terra asso-
Ultamente primitivi, si trasfor­
ma in una grande economia 
socialista che controlla il 62','a 
della terra coltivabile e più 
della metà degli agricoltori. 
/ t i n n i t i v o l o n t a r i a m e n t e nelle 
cooperative agricole i jiiccoii 
e i m e d i ag r i co / fo r i r i c e v o n o 
una generosa assistenza da 
parte dello Stato clic si tra­
duce i n innce/i i i ie a g r i c o l e 
m o d e r i l e , Jer/ i / izzi i i t f i , q u a d r i 
esprrti. ecc. 

Sugli sterminati cam])i del­
le cooperative lavorano p i ù 
di 18.000 trattori, 3.300 mac­
chine •< combinat .1 e molte al­
tre macchini: agricole. 

Comr risultato di tutti que­
sti provvedimenti si ottengo­
no raccolti sempre più alti, 
aumenta il r e d d i t o de i coo­
p e r a t o r i e de i p r o p r i e t a r i p r i -
vrifi, n . i g / i o r a n o coi i f imini i ic i i -
tr «I bene.-.-ere materiale dei 

SOFIA — L'Univpr.N»tà «tigli stilili iiell.1 rapitale ili-li.i l.i'litibblic.i |io|ioI.ire bulgara 

possono essere, destinate ad 
altre itecr.-.-dù. z t t tualmentc 
lo Stato sta portando a ter­
mine un enorme palazzo per 
le cure termali ad llissarm. 

Un fattore di particolare 
importanza l«'r il costante au­
mento del li'illo di vita del­
la popolazione è la "politica 
del poverini rultu al sistema­
tico riba.v.M» ett i prezzi per le 
merci ili poi largo consumo. 

Fiori*,-,' la «•iiHiira 
II regime popolare-demo 

cratico Ita < reato tutte le 

p.il zreli- i .nn CU Linciato cadere nel 
ilo - ' letizio «il ff II in -

Non «olio dunque iì coni 
plesso delie j i p p a n t u r e «il 
nuovi mezzi tecnici del film 
< he «njfjreriscono l ' in nuova 
r-onsiderazionc d«,!ì".n t»-: maj lotta per 
è p ropr io la nuov i ar te elici zioa.de. 
ne è na ta a imporre uria iino-i.i/i .r/ . i . Tanta 
va es te t ica : 

M i -« 

' i r l 'ar te del 

tb.uulnii 
j c i ha «Iato, - r i i i i i i l . i :! n o s t r o 
. a \ v i - o . il film p e i . o i . i p i . n a -

1 m e n t e v e r i t i e r o aei ••-•ulronti 
de l la vl tn i t a l i a n i «!*lli -;i:cr-
r a . de l la l*e-:sre'ic \ , de l la 

la l:I»er'iz.«,r.e m - i 
''1";. 1 

zriu-t-zz.i 
' ì n p o r r e 1 a l e n i oirica. - i n i ie nei r i p - e - r t i <!• 
fi 'm Ir» qrieìln j« l a - - e . nn;i p o t e v i <.«n*.u- r ì i e 

i.' elle mette l'I i"i-
'np:'hi iv.dìixtrializ-

sr.cic.':'.-tu effettuata 

dopo 

1 p o r t o fra la p r o d u z i o n e ìndu-
\striale e cpir!?a a g r i c o l a e sta­

li in invertito a fti'nrr dell'in­
dustria. i 
l i ceo .'a 
zoz 'one 

'ur i pr.c.; 
I Soni» :!(>'• sri'upraiì e s\\ 
i."t(7#i»/'i M ' i ì n n p n i ì J o i i imr i rei-

'iti ri, Jl'h>r'itstrin. co" .e 1(1 M-
f ilt'itiii-rurgiii, la «•,'dVri. ryiu i.on 
''!''"-. ferrosa. VinrhutrUi ch imica 

iCianlr. l'industr'ut e'.efrira. 

contadini e le loro c r e s c e n t i ( cond iz ion i » . - ces sane p e r la 
nccc.sMt'i vultural'. ìpenetrazime lell' istruzione, 

Quest'anno i cooperatori {della cultura •• delle arti nei 
ìiaiiìio raccolto. un'ubbondante\più i'irghi .-tr ,'i popolari, per 
tiesse che è conseguenza d e l | , ' j ) ; , t «,ripin .wiltifjpo ilcllc 
toro assiduo lavoro, con l'aia- c-apneità e •/• 1 talenfi ri pesti 

fjji*''' sciipre maggiore, delle\nel popolo. 
m a c e l l i n e a g r i c o l e . j .Malgrado ,'.. s r iMtppo note. 

Dopo il '.) seifc l'tbre a l V i v n l e dell'istruì ione in fìnlga-
masse popolari ,-0110 striti ga-\ria, nel per i» ' io / i re -be l l ico si 

c o n f a v a n o ';'( m e c e n t i n a i a di 
m i g l i a i a di 1 t . a l / abc i i . Ora, 
grazie alle < > ergiche misure 
prese ilnl po ' - r e po j io l a r e , di 
ana . ' f ab r f i snn ' s ; può parlare 

'r i frazione delia vi,trotta. 
c n : ' - ! f i ro.«fraz :oiic ai nnv>. iti co-

- i d 
::a loro 
l ' e r i ' . 

e iV'</ 
t 

,J,., |."frnz!f>:»c ili i-,*7CCriine f i n 
, . . tconprrsi qud'-i fitti i f ;pi d-, 

" pilucchine agricole) e cont'-l 
inun a sviluppar*', ultcrior-] 

'hnente r indu . s f r i a r*-.-.si7c, ali 
montare ed altre. 

l'n attenzione p c r - i c o ' n r c il 

d i t i n t i i t empi» v l u e M>'O r i» im. i t i - i r a u i r ili — 
« p i a n d o r i f l e t t e l a - e a l i à n e l - ; e sj i m i t a i n f a t ' : «-; 1 
f i s-,ia p i e n e z z a s forza ariosi j ne - t r i fi 'm ni^- r! *» -1 • 
d i Te<;pincerne ^ ì i n - p c i t i | - d m e n o I JT! Tiiomer:-o 
i ' - anscnn l i o s i a m o r i i , n e r i de!)". ir- ivo de ! Tre';*» 
r i f l e t t e r n e 5 o p r a t t i ' . : o le W T - I t io r : .n i i t a l i a n i ? d«-
ze -vitali e p r o g r e s s i v a . Qnc-- . fn_* ». ! . . ^ i . - n n : ., 
- : a v i t t o r i o s a l<»in d< ì n n o - u o ^ i ; . - m.i:;i<.tr<ior ,.*nv 
v o c o n t r o ;ì ! « d i « » . a .mi ' - . i l - j . Ie! r.i< c<»a?o e ir.i ' le» 
m e n t e . «"• c o n d o t t a i m o -ri :«•:• 

o . u e ^ n n o . ^ V e n ^ ' M ^ P E R A R T I C O L I S C R I T T I D A L A V O R A T O R I 
r e o p o r n o cop.siaTa-e c h e ij 
film p o s i t i v i nr: :«t :eaTrent-* e j 
m o r a l m e n t e «ono t - u : : ih -zio-
v a n i «"» e i o v a n i s s i t n i . 

K" a l «no p r i m o 'V,m. t un 
la cicala, il r eg i s t a S^»\;OTÌC<I 

raufif i a m p i dirif. ' i e conces ­
se grandi agevolazioni. La 
iittoi'a l e g i s l a z i o n e soc ia le , ad 
esempio, ha garantito a tutti 
gli operai ed i m p i e g a r i a u mi ­
n i m o di due settimane di fé- .so'o a? f »•'•'• passata. Fino 

1 r ie p a g a f e . la p o s s i b i l i t à d i . a l l a p i i c ' i - ' o i - ogn i a u r o pii 
^trascorrere uri migl ior i luoghi {di IWldOO hn - bini in età seo 
\d: villeggiatura, e con min fa-tica rima 
•tpcsa m i n i . i n . ij peri*.fio d i i g l i :-rifn? 
• j e r i c . di cura e di ri Dose», fa . p r a t i c a , è 
\i: . 'cnraZ'one d'-llo stipendio \:si ruzuu.>-
Diruto in casn di uuvittia, di ' hligatnria 

' r>LOTI j rr nrwidrnzu e par-(scola~r.co 
fO. ere I t if ine 1,1 11 

Tutto pn:<o dallo s lancio 
di edificare il suo luminoso 
avvenire, il popolo bulgaro 
è. direttamente cointeressato 
nella c o n s e r v a z i o n e e nel con­
s o l i d a m e n t o della pace nel 
m o n d o < d in modo p a r t i c o ­
l a r e nei Iìalcuni e in Europa. 
E' per questo che la Bulga­
ria popolare-democratica con­
duce i r r e m o v i b i l m e n t e iinu 
polit ica di pace e di pacifica 
collaborazione fra i popoli, fa 
tutto ciò elie dipende da lei 
per la r e a l i z z a z i o n e e lo si ' i-
luppo di r e l az ion i n o r m a l i ed 
amichevoli con i paes i l imi -
trofi e con qne'li più lontani 

I lavoratori del nostro pae­
se n u t r o n o sfin.-i; e i mig l io r i 
se i i ' ime l i t i I ' IT . ' I I il popolo ita-
i a n o . dì cui seguono con r i v a 

siiii/iatia la lotta per ìa ciiu-
ser razione d e l f i m i ' p e n d e n z a 
nazionn'e . per la pace e la de­
mocrazia. A'oi s i a m o c o n c i a t i 
che l'ulteriore sv i luppo e l'ap­
profondimento delle relazioni 
m u l t i f o r m i fra il popo lo b u l ­

g a r o e q u e l l o i t a l i a n o e so-
prultuttn, il più ampio scam­
bili cult arale e c o m m e r c i a l e 
saranno negli interessi dei due 
popoii e . c i n t i a m o sincera­
mente ogni pus.10 in questa 
d i r e z i o n e . 

IH IMITAR C.ANEV 
Segretario del Comita­
to centrale del Par t i lo 
comunista bulgaro. 

Messaggio ù Gronchi 
al Presidente della Bulgaria 

Il P - e - i d e n t e fi r onch i h a in-
di i izz.Mn a C'ihcorchi D a n i a -
n o v . l ' ie .- ideti t ' - de l l ' i o , id i inn 
c i e i rAs . - cmblea n a z i o n a l e bu i -
Rara . il v.'j*ueiite t e l e g r a m m a : 
., R i c o r r e n z a fe - ta n a z i o n a l i . 
ini è n i . i to i n v i a r i e . M&nor 
P r e s i d e n t e , f e iv id i vo t i de l 
m i o P..C-C e mie i pe r il p : o -
.sjiero a v v e n i r e de l popo lo b u l ­
g a r o e |>cr la -ila jKT.-onale 
fel ici tà ••. 

-i.i colivi de l lo s f r u t t a m e n t o 
della formul.'ì. o della minor 
fedeltà a' ro-n.inzo. il vi-ni­
trito non è più cosi « carino », 
Credevamo che :;!i inglesi l'o.s-
-ero dei tini umorist i : cpii in­
vece la volgarità dilaga. Pen-
^ l ^ ' h ^ - . U ; ' , f ^ J l ^ i V i i i ^ p i l ! 
spir i to . -e è nu«-*'-la d i u n cuoco 
di b o r d o che ha p e r s o la d e n ­
t i e ra e, r i t r o v a n d o l a ne l l a 
t o r t a del c o m a n d a n t e , se la 
r i a p p l i c a inij i ia.-tr ic 'JÌnndosi la 
faccia. U n ' a l t r a è q u e l l a d i 
u n v e c c h i o n o s t r o m o c u r v a t o 
n d u o d a l m a l d i r e n i , che 

si riz.z.a d i co lpo a p p e n a v e d e 
P.r igi t te l l a r d o t . la f r a n c e s i n a 
t a n t o fo tog ra f a t a a! F e s t i v a l 
d i C a n n e s , in co.-Uune eia ba ­
gno . D e l r e s t o n o n c 'è d a m e ­
r a v i g l i a r s i t rop ic i , se si pen.-a 
che la d i v a u t l tc ia le de l l a d e ­
l e g a z i o n e b r i t a n n i c a e i a q u e ­
s t ' a n n o la p l a t i n a t a D i a n a 
D 0 1 - . c h e ne l lu- .-uoso r i c e v i ­
m e n t o aU'/V.rccl.sior si p r e s e n ­
t a v a jxieo d o p o in un a t t i l l a ­
ti s- i ivo v e s t i t o di l a m é ro.-so, 
.sjiaecato Milla g a m b a fino a l 
l e m u r e . 

C o m e se non b a s t a - s e r o le 
t r t - t e z / e d i e a p j i a i o n o ne l 
j i - o g r a m m a r e g o l a r e ( m a spe ­
r i a m o .-inno le u l t i m e ) , si a c ­
c a v a l l a n o in q u e s t o fintile d i 
F e s t i v a l a n c h e d e l l e j ie l l icole 
fuori c o m p e t i / i o n e , c h e n o n 
s a r e b b e n o - t r o d o v e r e r e c e n ­
s i t e . m a a j i ropos i to d e l l e q u a ­
li d e s i d e r i a m o Mil lanto m e t ­
t e r v i .-ull 'avviMi. p e r c h è p r e ­
s to le v e d r e t e a n n u n z i a t e su i 
c a r t e l l o n i dei no.-tri c i n e m a ­
tograf i . I n luogo d e l l o s j t agno-
10 O r g o g l i o , c h e con so l l i evo 
g e n e r a l e è s t a t o r i t i r a t o d a ­
gli o rgog l io s i s s imi d i r i g e n t i ili 
S l a d r i d . .si è v i - t o riti e semj j io , 
ieri [ v n n e r i g g i o . m , i t a l i a n o 
11 padrone sono me prodotto 
da Rizzol i , i i i t e r j n e t a t o d a 
M i r i a m Brìi e d i r e t t o d a 
F r a n c o B r u s a t i . c h e a c c e n t u a 
a n c o r a !a so.-tanza j i r o fonda -
i n e n t e r e a z i o n a r i a d e l l ' o m o n i ­
m o r o m a n z o di A l f r e d o Ptin-
z.ini. S t a m a n e si è p r o i e t t a t o 
poi 1! c i n o m a - c o p e i t a lo - f r an ­
cese in l e r r a n i a c o l o r F r o u 
F r o n . d i r e t t o d a A u g u - l o G e ­
n i n a . E a n c h e qu i c 'è p o c o da 
- t a r e a l l e g r i . S e m b r a i nc r ed i ­
b i l e c l ic G e n i n a , il q u a l e , -e 
nò-i a n d i a m o e r r a t i , a v e v a già 
r e a l i z z a t o u n a F r o u F r o u a l ­
l ' epoca de l m u t o , e in F r a n c i a 
fece 1 .-noi m i g l i o r i film a t ­
t o r n o al liraO. n o n sia r iusc i ­
to a r i c o - t r u i r e l ' a t m o s f e r a 
n i c o a n t e de i caba re t : : p a r i g i n i . 
il p r i m o d o p o g u e r r a af fol la to 
di a r i - ' . o^ ra t a ' i za r i s t i (Uno di 
< s.-i è i n t e r p r e t a t o da G i n o 
C e r v i , e un a l t r o d a Mischu 
At te r i , gli a m o r i di u n a fio­
ra i a ( D a n y R o b i n ) c h e d i ­
ven ta m a n t e n u t a d 'a ' . 'o b o r d o . 
: veg":o:»i ; i : c a r n e v a l e e i 
numer i de l le Fol'us-Dergcres. 
con u n a tecnlc . i p iù a s t u r a e 
u n a m a l i z i a jn'ù g r a f i i a n t e . 

I C O C A S I R A G H I 

CINEMA 

L'omini violenti 
Già ne La lancia che uccmu 

di E d w a r d Dmi t ryk era v e n u t o 
alla luce, accanto all'usua!---
t emat iea dello western ho l ly ­
woodiano, un nuovo mot ivo , 
che un i>oco serv iva a r m f r e -
-vare 11 «gemere» : hi lott-a, 
cioè in tercorsa t r a gli ag r i co ' -
toi t o gli a l levator i di b e s t u -
1110 ,-ul modo d: serv i rs i de l la 
t e r r a , dojio che la guer ra con­
t ro gli indiani s; era lor.clu.-.. 
con :1 loro ann ien tamento . 

C o n n m n o l c d i hn molti pun­
ti di conta t to con La Jane/ f 
c.'it" accide. A:.( he in q'acf'o 
film, infat t i , c'è i r vt-cch •• 
a l l eva to re ci: bes t i ame cocciu­
to e sjiiet.ito, :! quale , p r e m u ­
to da l la g iovane moglie ambi ­
ziosa e adu l t e r a e d.\ suo cu­
gino, e deciso a i m p a d r o n i r à 
(iella j iar te d 'una val lata , nn-
j i a r t enen te a un c.ne-to agr . -
col tore . jier farne un' immen-<. 
. e r ra d a pascclo, L 'agr icoPore . 
d'alt in ji . irte. non v o n e b b e che 
-: spargesse il sangue , ma, al! 1 
line, a l la violenza r i sponde Q(>. 
la violenza. Una vera e p ro ­
pr ia ba t tag l ia si ingaggia t: ; 
ojiposte s q u a d r e d'azior.*.- o r ­
gan izza te e gli incendi e i m r - -
.sacri t-i susseguono, dando p c -
fe t t amen te r ag ione al titol» 
t rucu len to . F inché i cat t ivi 
h a n n o la m o r t e che si mer i ­
tano e il vecchio a l l eva to re 
r i n sav i to -a lda un pa t to ceri 
l ' agr ico l tore , a t t r a v e r s o sua fi­
glio. 

Se il film, tu t to s o m m a t o , 
non br i l l a jier fantasia , il vec ­
chio ojierri tore Rudolph Mate . 
glor ia l iei c inema m u t o , ha 
sajnito pe rò i m p r i m e r e v igor ia 
e .slancio ad a l c u n e scene spe t ­
t aco la r i del film, .servendosi a 
vol te I'OII abi l i tà del c i nema-
scope e del technicolor, aiuta­
to nel la sua fatica dal la b u o ­
na intei p r e l az ione di Gler.n 
Ford, di E d w a r d G. Robinson 
e di B a r b a r a S t anwyck . 

l 'uoco v e r d e 
A n c h e f u o c o verde non b r i l ­

la |>ioi»r'io p e r or ig ina l i t à . Di ­
r e t t o da A n d r e w Mar ton , d a l -
l 'autoi*', cioè, d e Le m i n i e r e 
di rq Salomone (in compagn ia , 
in que l l 'occas ione , con C o m p -
ton Bermett) esso r i c o r d a p i u t ­
tosto ria v ic ino le s i tuaz ion i 
di que l film. E la r a s s o m i ­
glianza si fa a n c o r p iù ev i ­
d e n t e da to che il p ro tagon i s t a 
di Fi.'oco verde è S t e w a r t 
Grange r , u g u a l m e n t e ne l l a fi­
gura di un a v v e n t u r i e r o . 

" G i r a to -> nella Co lumbia il 
film n a r r a , con g rande d i spen­
d io d i mezzi spe t taco lar i , la s to­
r ia d i un inglese spe r i co la to . 
deciso a t r o v a r e gli -smeraldi 
in una vecchia min i e r a , d i e t ro 
le o r m e dei congtit 'sfadores. Ma, 
al la line, ci r i n u n c e r à pe r a m o ­
re di una b ionda fanciul la , la 
qua l e , pe r colpa dei lavor i in 
cor.-o nel la min ie ra , s ta pe r 
p e r d e r ò u n a grossa p i an t ag io ­
ne di cat te , a l laga ta da un 
fiume che ha m u t a t o corso. 

N a t u r a l m e n t e tu t to è i n c r e ­
dibi le in ques to gene re di film 
d ' a v v e n t u r a e improbabi l i a p ­
paiono le jxsicologie dei p e r s o ­
naggi. M.i a A n d r e w M a r t o n 
non manca d a v v e r o que l lo scat ­
to. nel sussegui rs i de l le t e m -
•testo-e v icende , che r i esce a 
c r e a r e nello c p e t t a t o r e u n a P U -
Iier ' ìci .de presa . 

O l t r e a l l ' e roe G r a n g e r . c'è 
G r a c e Kel ly , p iu t tos to m o d e ­
r a in v e r i t à. nonos t an t e 
l'Oscar e le apologie mond ia l i 
e il s impat ico Pau l Douglas . 

a. se. 

De Sica e Maria Rnre 
lavererennoin URSS? 

MILANO, 8. — Secondo voci 
raccol te da a lcuni g io rna l i de l 
pomer igg io « i r e b b e r o in corso 
a Venez ia t r a t t a t ive pe r la r e a ­
l izzazione di due comproduz io -

jn i i ta ' .o-sovietiehe. Tal i accord i 
p r e v e d e r e b b e r o l ' invio a Mosca 
di due tronjjc c inematograf iche 
i ta l iane . La p r i m a a n n o v e r e ­
r e b b e ' r a i suoi componen t i Ma­
ria F iore , la pro tagonis ta d i 
-, Du^ soldi d i speranza «. e do­
v r e b b e i n t e r p r e t a r e un film snt-
M la d i rez ione d i Samsonov . 
il r ea i s t a d i . * L T cica la . . . L i 
secondii t r o u p e s.irebb? invece 
cap i t ana t a d a Vi t tor io De Sic.-?. 
•al entrile v e r r e b b e affidato un 
film : : : t e rpre ta to da Lila Velt.i. 

f l l l l l l l l l l l t l t l l l l l l l l l l l l l l l f l l l l l l l l t l l l l t l l l t l l l l l l f l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l t l t t l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l f l l l l l l l l l l l l l l l 

SOLENNE CERIMONIA IN ONORE DELLA RESISTENZA 

a 
vino fuori cla-i 
Ti fi r i . Oftoi. in j 

!• ! 1 realizzata la\ 
•1 '•'! Inferiore ob- j 
, . i 'o .«• co r so n n n o i 
• M 'iole di i.*tr~<i-1 

Il Premio Prato a Marina Sereni 
'e e profcS.eionn 

Lo Stato sta sviluppando.-ie e n- u».r'< • wi'ti .sono .-tati 
noltre. irì enorme piano di i f reourn i r i r r ' dn p ù d i J.l."-'; (lO'i J 

j c o s t r u r i o n i e d i b t i e p e r i la- i n d e n t i , e.fra >'<>tcyolr per il NOSTRO INVIATO SPECIALE 
jrorarori e non v i ipiartieri \vn\trn pm .v«, E signijicntivn 
p e r r f e n c i —- u a i c o M«offo rio- ; il fritto ri.e i.eWanun rcolrt-

Un nobile telegramma delle figlie - Premiate le opere di Fausto Nitti e Carlo Cassola 

r.rer»n sta dedicami,, all'in \ y ' , r " ; ' a r^'Vnm. 
p • «-ir -.- nento ielle fonti di er.er-

: • • • I M I I I I I I I I I M I t t l l l l M I I I I M I M I I I I I I t t l I t l f U t l l l l l t t t M I I M I I I M I l u m i a 

i <-t'ro l'i~,4 .".". 
- ! "? prr.r'ri -.? 

ve jiriiìrq potevano abitare 
laz-nrr.tnri — ma v i qnnrt-.e-
ri entrali (iella cifà / ' fif-|o'ic infrr.< Ti 
to delie case di abitazione in j»?crirrrd ni', 

pia bi-so del1,superiori. In 

PP.ATO, V. -- Q i i c - f . t n n i il 
';'!"- defj 'j n l iu i - j p r e m : o l e t t e r a r i o P r a t o p'-r 

r".c scuole n i " I J n j a \ ( , r o .suda Rcs s tenza . alla 
nhlén pnfJf/o jsii.i < | j ; n ' i «-'ìizrnr.e, M pre -•-•n-

' r» il r.nrta 1 ! 

scuole IIÌCÌ'P'mv.t ... 
onc.-ti o e n i di ! Non che 

r . imca imen te r inr iuvatu . r:a ti 
- - *•• fnS«« un m u t a m e n - 1 i.iz.or.e 

e .o ' ido e rappre-'-nta 'ina per-iooterr popo.'fir-1 i? m e n e r ò d e - I t o nel- ' i r .dir izzo « ' -nerale, te-

a m s o n o v e c o n l i - i o . 

I 

operator i . E J.a ricsl.i. a delta 
oi tutt i , è. fino ad o j - j . ;! ra 
•riior Tilm presen t i to q i i f t o i TJ 
anno a Vene / i i . «J.R'.IO <b*"-l;n ,-
senza r-oìpo ferire. <finquì«tr-Jaì!.-..-
r.\ il « l e o n e d'oro :\ì 
« o ». ^e le 

. I , I . I . . . x «mix " . T i r 

- r rnn to tj debil i fa-.*». :! <-ot 
tose^retario Rru*a*cn. in pie­
na e a*«o'iu,i o j z i v r a dn. I . 
n prcscin<!ere dal f 'm ?Yr.*o 
nn.i miooa fpond.i. ree a me 

Concorso de! "Contemporaneo,, 
sulla condizione operaia in Italia 

!i 5 . M^r 
premiazlo i i a w e r -

S 
;t 

rfe 'rrnjpor^-^o b.ir.-'iisc Jt*-npor.; :eo 
!r..-or;,-) a j,-cnii r " f ii mi-j^ noven-bre. 

:z.^ iulj-Ca-.iT. ' i p rc : 

p-oc-xicr.-t. e* 
nll 'as-t ^".-'</: . 

• ; o il 
-e Ciri 

semb'-.n di più alto ' . -e l io , con 
T.H cicala «iamo *iì fronte ad 
n n'onera di matura c ; \ i ; tà . 
e're ha assorbito e r:c!.ihorato 
con somma ne tor ' i à cr'l e'e-
mer.ti Ai nn.i nohile Jrvìiz o-
TI.> a-t:*t?r.i, cric riv.T.-l »•-, • . . 
r-e propr ia con p:-\io dir i t to 
Tì '•Jtco?to di Cefi ior è tra­
do t to in termini rinematojjra-

,r;.ca.i>-"e.-":rr.3: 
''.^-.: I : cOTÌ :: ."ore or'*'"!"** : " 
l'.iì: .: t'"''Cr:> *~:-* :: r<'.aZ'c,>:i 
MTr.iin»' 

7» Al n r c w n p ^ o n i p i r -
f r i p p r e f.;*:i gli o p e r . i irr.p:*--
Ì..V.Ì i.e'A.i pro>;urJc>r.c o c i r i -
si»n:i d i o r - , i.lzz.;zio..i opirr- ìc 
di fabbr ica 

b> Gli a r t i c >li clic r o n <:e'o-
bor-o s u p e r a r e le 8 f o f o i car­
te l le e a : t i : o - c - i " r d i ^2 rirh '-
c ia-c j r .a d o v r a n n o j-,—vnr.irr ir. 
dupl ice c o r t a -Ha f e g r c e r i a d i 
ri»iji2:o:iw J : 7i C"i-atc:iipo.-rt..fO 
' V i a IV N. vcfnbre l.»4» e a t r o 
.1 ps o**,)bre p.v con l ' indi-
r -z . iore d e l r o m e , eocr .ome. ora. 
i r .d:r izro e q. .ahfica profesfio. 
na:o d e l l ' a u t o r e 

e) L a Di rez ione d i II Con-

1. Premio. 1. 50 000 ter. 
quan ta in i l a i :n b o r i de l l e e i l -
z ior i Eir i iudi . Fel ' - ir-e ' .b. Val-
Icccn:. Lr*c-rz.':. Fdit .-r i Riunì*! 
a scelta de l \ir.citorc-. 

2. Pre-nò: L. 30 OOo <Ten-
V i r r i l i ' come r o p n 

."}. Premo: L 20 0C0 « verdi-
mi]» 1 cor re sopra 

d i Gì, ar t icol i p-orni iti sa 
-r.-.no pubbir 'cVi =*j II Conterà-
paranco e r e t r i bu i t i 

e) La dit-czior.c d i 71 Con-
tempO'-uTìtn -i r i - e rva c'.i puo-
olior.re c->n r.- imiale r e t r i bo -
Tlor." a:-ch«» gii ur t icel i non p re ­
mi;.ti, ovvero d i uri l izzarr .e I 
ia*J pe r Inch.este o ar t icol i re­
dazional i . 

i c e n f u c l e i r r i s o r i a dei salario 
i li " j i r a r o r a f o r e . 
[ LTn'nìrra p r a n d e r o n q ' i i t f a 
e I'cr.*»i?fcr;a m e d i c a p r a t n i f a 
p e r luti' i c i t t a d i n i dc ' J a Buf-
'jarm, delle ei'.u'i e àciln cr,m-

t p . i p n e . i"i coi.-.pre.-c fé curr 
(d il s o j ; p l o r r o •"- 'p- ' f 'ci .rro. i 

jprV ce.r.ipllca'i interventi chi-
jr'.vrvlc: e le pi:i corto, r tredi­
cine. Lo Stato ha coìfruitr, 
u n a vasta re.*,, s i n i / a r i a , co­
s t r u i t o rrpedali e toccato »*<e-
fr mai raggiunte nel primato. 

}.'er.;re 111 sr-$ s an t ' o r i : . ' di 
d o m i n i o l iorfprcse, infatti. 
vennero costruiti appena 1^ 
ospedali, ora in soli undici 
anni il governo popolare ha 
fatto sorgere 2-ffi» n i t o r i o s p c -
rìali. oltre n migliorare l'at-
tiezzatura di quelli esistenti. 
Il rapporto dei posti-letto ne­
gli infinit i s a n i t a r i e a n c o r 
più indicativo: in passato per 
ogni 10.000 abitanti si dispo­
neva di 20 posti letto, oggi ne 
esistono 14. cioè quosi quat­
tro r o l l c di m e E ' chiaro che 
con l'assistenza medica gra­
tuita i lavoratori dei nostro 
paese r i s p a r m i a n o n o f c r o l t 
.-ornine o g n i anno, le Qual i 

gli studenti è 'rìplicato. Oggi 
•n Bulgaria ci ~ono r c n J i i tni-
rersiffì con 10.000 studenti. 
dfi quali p ; t del 5 0 ^ prrce-
r,'"*cono l*r<r. •• di studio sta­
tali. 

•airr . ' -
• ' . ( i : . . [ 

n i una Citta eoe 
'.'..1 Ke.-;.-trr.zn 

1 
nella 
ha p " a : o notovcirr .cnte , n rn-
"pir^re e t e n e r v :vo nel le nuo ­
ve r,fnor.i?:rir.: il mes«.irj3if> 

i IrI".ir.*-f' =<- -*r t jr.i'.r'.T.'e e 
si s i ' rJ ' ippa e ' ' - ^ 1 - ' !"'*-i '•'• !:ber-iz:one n.T-

Attunlmente /•.'>r.^'-. \.i n»v:ta era da una 
rp'Tf d i " 1 * ' 7 " ' f" ì l a n m T . t o d«d p remio 

cP.ci o T l i r s i r r sivfoni ; ' ° * ' a "1:1 md-.one .:; i : r c ) ; da l -
" - • - - ' - d i l 

J Tlrir.ida-'-i 11 
• '"ori -r-r l'eri 
j fiftcVir n in ci» gite 
' . c ' « ' o 
c'ie, più dt trenta teatri sta 
leti e rrninnii, oltre a mi-
'iì;na d: cirtnìi filodrammn 
tici li roe:p'.rsrn statale di 
cnii'i e dnnze ;yopotari creato 
alcuni anni or sono ha otte­
nuto gronde successo nella sua 
ultima tournée in Francia. In-
ahiltrrra, Belgio e Olanda. 1 
giovani rappresentanti della 
nostra arte *i sono fatti onore 
al quinto Festival deìla gio­
ventù di Varsavia. In questi 
anni e pure stata creata la 
e'neniaioarafia bulaara. che 
progredisce con successo. 

Il libro in Bulgar ia è di-
renfafo di fatto il p r imo com­
pagno. consiplicre e aiutante 
d"i Icrorafori : il numero dei 
libri pubblicar! nel I&.S4 Sil­
vera di tre volte anello dei 
volumi editi nel 1030. 

1 a i ' : . i nel p'i«sn:jj;:o d.ii con-
co:-<> f c r i;n r a c o i t c medit<t 
( u n ' a m p i » - re i tà dei raccont i 
p remia l i o set;r.. ' lati nc i le p re -
cedent : cd . z : in r è Uscita que -
-t 'ar.r.o. j . e r 1- e l:z;oni de l -
i'Avniiti!. in un v o l u m e t t o d.il 
titolo Scirf.r rorie. rppur }>i-
'•ogr.n nrdnr) ad una scelta 
ope ra t a da una -jluria p iù va­
sta e au to revo le , (ra le o p e r e 
fprosa e n a r r a t i v a , paesi.-», >ap-
Cio. d o c u m c n ' o ) usc i te nel 
t r i - n n : o precr-dente la p r o m u l -
£;.iz:one del b a n d o . 

E poi cVr.1, m più. ques t ' an ­
no, ri doror .nal^ della insur ­
rez ione d ' ap r i l e . Ficco i fatti 
che h a n n o concorso a d i r più 
vas ta r i s o m n 7 a alla bel la m i -
»iat :va • « s s i i n ' i rtali'ANPI d' 
P r n t o . con ri fat t ivo concordo 
de l Comune , nel q u a d r o de i 
festegc'iarTKnti che, oe,ni a n n o , 

ili cpie-t: t- n:;»' rie i rdano alla 
;)'>r.o!."!z:one p r a ' r s e l ' ann iver -
*-.:ri'> d--;;.i ..i.t-r.izio:-." -i-'.l.i 
c i t ta 

Ques t i c l ement i mi iv i sono 
-t.iti l i-nu!: p ' f - T . ' i d^ i ì i i*.'5-

1 j r e m . o , chts ne l ia i e -
ioncius.v.1 e d u r a n t e 

le d i - c u - - : o m ha "l-enato sem­
pre in e i i n j ak 'U / .nn i - . al di la. 
v o r r o m n u d . re ."«1 d: -opra do­
d i r ' e m e n t i l e t t e r a r i , l 'opera 
l i crac- l i rv r s ina ' c . ' à che sul la 
Resis tenza - s.jjla i i t t i di li-
her.iz-o-.»» naz iona le h r . n n i azi-
to come ;sp;-.i;o7i 0 cerne mii-
de p i l i : : c h e . o r c a n i z z a t i r i . r o -
n- .T ' r .n r i do ' r i r . - ' i r - e z ' one . C->-
si, l 'opera di l a n c i Longo o 
di P - t - ' n 5)°crhia. 1! y n e ^ a c n i o 
lasciato ni Giovani dac;li «cn t t i 
P ' is jum: di Eunenir» C u r i c i , pli 
s tudi d; D.I. FPanco h a n n o » ; -
- u n t o , di f ronte ai l i u d i e : del 
P - r r r i i Pr.-. ' i . un va lo re Trop­
p i supe r -o re ai IITTII?I del r o n -
cor -o . ne r f " c r no ta t i f r i gii 
l i t r i Ma n e p p u r e p o t e v a n o es ­
ser d:n-.ent:ri?i i loro a u t o r i , la 
funzione ria loro -vol ta nel r in ­
n o v a m e n t o del ta no - t r a socie tà 
naz iona le C-i'ì. p e r la «ria ope ­
ra i n c e t t a n t e di d i fensore at­
t en to e :ntelli<;ente dei va lo r i 
moral i del la Res.steriza e dell * 
conqu i s t e ileMi Cns* : tn7 ; one. la 
•r-.urii ha volu to , al di s o p r i 
dei concor ren t i . s e ? n n l n r r a-l'« 
iTì l r im l 'onT. i dr P i e r o Cala-
m n n d r e i . A n r h e pa r t i co la r i r i ­
v i s te . come Rinfijrifa e il Pon­
te. «ono «tate ind ien te ne l le 

Irn-I-) c e r c a r e ur /opt-ra da p j r - j . - to Xrt t i e r a u n n o m e di cu i 
"•' m p r in .o *-:.in.>. - . i p e r :1 c:.i * ; p a r l a v a con ins i s t enza . 
va lo re ar-i->t:cu r r .dubbio. ^ i a . i p e r i <uoi r icord i di S p a n n a 
- o p r a t t u t r . j . jH-r ia fu-iju-ii- -da l t i to lo II viaggiare è un ros-
• iaL-ativa che p u ò averi ; pe r p ò (ediz ioni „4i*-Tiili.f J ; l ' a l t ro 
le Kcnvraziani JJ.Ù gi.u-jr. i . i.i)n>.nr:e che p:u «pesco e r a s t a t o 
i.:ur:a .-: •"- f e r m a ' a . unari , r . i i ! al c e n t r o de i d i b a t t i t i de l la 
.ii c o m m o v e n t e te.-tarr.v::to .-; ) :-| g iur ia e ra c-uello dt C a r l o Ca«-
r i t ua ì e ri: M i r i n i S e r e n i , i j s o l a . p e r il r o m a n z o l vecchi 
oi'tnii della nnrtrn f i rn . Ed »• ' c o m p a g n i ( ed iz ion i E i n a u d i ) . 
c c r t a r n o n t - ^:us*, , o s s e r v a r e j La d iv i s ione de l la s o m m a d i ­
che la nuova fase inrziatasi j spon ib i l e a me tà fra ì d u e 
nella t r ad iz ione de» P r e m i o ha {scr i t tor i è s t a t a anch ' essa a p -
i v u t o il conf i r t » ir u n l ibro [ p r o v a t a a l l ' u n a n i m i t à . 
che fa onore alla Rcs.>ter.za e Poi . le s e g n a l a z i o n i : I g n a z i o 
al P a r s e . ;P ,u t t i t t a . G. B. C a n e p a , B ianca 

11 r .cono-e-mor.M art r i b a l t o - C o v a . M a n o De Miche l i . M a u -
a Mar ina Seren i ha a . ^ u i s t a t o 1 rizio M:I.-«n. G i o v a n n i M o n a c o 
una -otennit . i f t r -e m a c i i n r e ! G i o r g i o 0*;n ibene . G i o v a n n i 
q u a n d ) . a v v e r t i t i • fami l ia r i j Pesce . A n t o n i n o Rèpac i . U n a 
ì e " a c o m p a g n i s comparsa de l -pe^nalaz- .or .e p a r t i c o l a r e ^ s t a ­
la a - se^naz ione del P r e m i o , è ; t i r i s e rva t a ' 3 Mar io M e n e -
perver .u to .1 P .e ro J a h . e r q u e - j che t t i . ti no to poe t a d i Car . tc 
- to t eN-qramma: c*i •LÌJSSJ, 

« V o - o i m o p- rn r r . f r . 1 <j:ur:al M e n t r e ne l l a «ala m a g g i o r -
1-1 I.M p re s i edu ta r . i s t r a e ra - Jde l Pa lazzo C o m u n a l e , d o p o il 

t:*i:d.n« commo-sa fierezza a l t a . « a i u t o de l s indaco G i o v a n n i n i . 
noor .o -c imento v i t a o p e r a i P i e ro J a h i e r p a r l a v a d e i va l r> 
Mamma. Prenhramo considera-jri e dello spirito della Resi­

stenza. e dalle pagine del li­
bro di Marina Sereni pareva 

re i m p o r t o a d.spo-siz-.one ono­
revole £:.i-;'a pe r p remiaz -one 
o p e r e scr i t to r i v iven t i :«pira te 

Lea. Ma-alti ideal i Res is tenza . 
n n a . Clara Seren i 

L 'a l ta p e r s o n i l i t à di Xen ia 
• rovava p iena e p e r f e t t a con-
• rnui ' à nel la noh . le voce de l le 
V.ovanr figlie 

«ornrna di 
relazioni aella giuria. Poi, \ o - poteva esser distribuita. Fruì-

nvivere la voce di una donna 
eccezionale. Prato era tut ta una 
festa. 

La Resistenza — come aveva 
detto ieri sera Roberto Bat-
•ar?lia, parlando alla popolazio­
ne nella piazza del Comune — 
ci appariva veramente come 

Du- soni «embrste alla *hi- un fatto vivo, che dal ricordo 
ria le onere fra le quali la idei passato si proietti sul no* 

un milione di l i re ls t ro domanr. 

ADRIANO SERONI 
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Il crouisia riceve 
dalle 1? alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

mimerò 683-869 

s. 

DICHIARAZIONI DI CIANCA SULLA LOTTA DEGLI EDILI 

Le tesi della C.I.S.L. coincidono 
con quelle dei grandi costruttori 

Firmando il contratto, la FILFwi dichiarò di non rinunciare alle 
sue rivendicazioni - Domenica comizio di Mammucari alla Garbalella 

Abbiumo voluto interrogare, 
sugl'i svi luppi della lotta tìn­
tili edili, il computino on. Cian­
ca, seurefurio del sindacalo pro­
vinciale. Ecco (intinto culi ci 
ha dichiarato: 

« La lotta doi lavoratori edi­
li, in corso da circa due mesi, 
;• eau->a della o-iinaia re.v.sicn-
/.a dell'Associazione dei Costrut­
tori — dominata compiutamen­
te da pochi, grossi imprendi­
tori e. grandi società immobi­
liari — tende ad ay^ravarta e 
ad inasprirsi. 

Qualora, infatti, l'Assoeiazio 
ne. Costruttori non desista dal 
MIO atlcfJHiamento, i lavoratori 
effettueranno un nuovo sciope-
io , che avrà luono perd i l e nuv.-
/.o giornate, dalle ore 12 in poi, 
nei giorni di mereoledì H e 
s'iovedi 15 settembre. 

I motivi altamente sociali ed 
umani della lotta, ehi ha lo 
scopo di far estendere ai lavo­
ratori edil i — di cui sono note 
ie difUeili condizioni economi­
che e di lavoro — alcune cou-
(piiste, da tempo patrimonio 
del le altre categorie l a v o r a t i ­
vi dell'industria, VOT..T;-..«- tsen»-
pio, Ja mensa o Ja sua inden­
nità j-ostittiliva, hanno posto i 
grandi costruttori in un serio 
imbarazzo, tanto è vero che. 
(inora, la loro Associazione non 
ha saputo, direttamente e pub­
blicamente, motivare le ragio­
ni della sua resistenza alle ri­
chieste della organizzazione sin­
dacale unitaria. 

L'Associazione tonta indiret­
tamente. attraverso ccrt» stam­
pa compiacente, di uscire ^l.d-
l'isolamento in cui si è posta 
di fronte all'opinione pubblica. 
riandò notizie di pretesi falli­
menti degl i scioperi e cercan­
do di far credere a presunte ir­
regolarità procedurali compiu­
te dal Sindacato della CCJIL. 

Circa i pretesi fallimenti de­
gli scioperi, vorremmo eonsi 
glinre taluni redattori, troppo 
frettolosi o compiacenti nel 
pubblicare le vel ine diffuse dal-
l'ACEH. di farsi, durante gli 
scioperi, sia pure solo, una pas­
seggiata nel le localit'i dove sor­
gono i cantieri. 

Sulla presunta irregolarità 
procedurale in cui sarchi)»- in­
cappata la KILKA provinciale. 
va rilevato che l'Associazione 
Costruttori, in perfetta malafe­
di-. dimentica il fatto chi- i rap­
presentanti del Sindacato, come 
risulta da una nota scritta a 
verbale all'atto della firma del 
contratto integrativo provincia­
le, dichiararono che. pur fir­
mando, — e questo a causa del­
la posizione degli altri Sinda­
cati — non desistevano dalle 
i ichieste avanzate e che, per­
tanto. l'agitazione della catego­
ria. già in atto, sarebbe conti­
nuata. 

Ma, ovviamente, del modo di 
agire dell'Associazione Costrut­
tori non ci stupiamo: abbiamo 
dovuto più di una volta, nel 
corso di precedenti trattative. 
rilevare la scarsa comprensione 
sociale e il gretto egoismo di 
elasse che anima i suoi diri­
genti. , . 

Restiamo invece perplessi, o 
megl io sconcertati, di fronte al­
la posizione della CISL. la tina­
ie. in un suo comunicato, men­
tre si compiace del presunto 
fallimento degli scioperi (qua­
le commovente unità di sensi 
con i costruttori!), nel tentativo 
di giustificare la sua non ade­
sione all'agitazione, ripete la 
stessa argomentazione, basata 
Lulle presunte irregolarità pro­
cedurali del Sindacato unitario, 
contenuta nel la vel ina trasmes­
sa alla stampa dall'Associazio 
ne dei Costruttori. 

La C1SL, inoltre, nel suo co 
inimicato, ne l tentativo di sai 
vare la faccia e seguendo lo 
esempio della vanitosa cornac­
chia del la favola, cerca ni at­
tribuirsi i l merito dei limitati 
miglioramenti contenuti nel 
contratto integrativo. La CISL 
ha purtroppo soltanto il merito 
i» la priorità dell' iniziativa, se 
cosi l e piace affermare, di aver 
.-•bbandonato le rìvrndic.-.ziori 
che invece il Sindacato unita 
rio FOStieneV v< r̂ le cpiali lot­
tano i lavoratori, inclusi i po­
chi iscritti alla CISL. 

L'atteggiamento della CISL è 
stalo, oggett ivamente, tm inco­
raggiamento alla resistenza dei 
grandi costruttori. 

Xoi vogl iamo sperare, tutta­
v ia . che la CISL finirà con il 
convincersi che non è con que 
s i i mezzi che potrà conquistar­
si qualche influenza nella ca­
tegoria degli celili. 

Se cs-<.i ha vorr.mentr a cuore 
gli interessi doi ! ivoratori. sì 
:-<isoci alla lotta i"itranre-;t <ì.» 
Sindacato unitario per contri 
buire alla conquista di rivendi 
razioni u m a n e e modeste . la 
cui fondatezza e possibilità di 
accoglimento sono comprovate 
anche dal fatto che. in questi 
stessi giorni, ad Agrigento. 
lavoratori edili hanno conqui 
stato l'indennità di trasporto 
che. come è noto, *» una del le 
richiesto avanzate da! Sindaca 
to di Roma ». 

dalla sua intransigenza. 
Per domenica mattina ino'tre 

è stato indetto un grande co­
mizio popolare in piazzo S. Eu-
rosiu alla Garbate la dove par­
lerà alle e>re 10 il compagno 
Mario Mammucari, segretarie) 
responsabile della C.d.L. eli Ro­
ma e- provincia. 

Parallelamente all'azione fle­
tè'11 edili, si sviluppa la cem-
cretii solidarietà elei lavoratori 

•fOiil delle altre categorie. It-ii 
la segreteria del sindacato pro­
vinciale dei chimici ha appro­
vato un ordine del giorno, in­
viato ol prefette), dll 'Uninne de ­
gli Industriali e all 'Associazio­
ne costruttori, nel quale' dopo 
aver espresso la solidarietà dei 
chimici alla lotta de>g!i edili . 
invita le autorità ad interveni­
re per una eejuu soluzione del­
la vertenza. 

Un mimica la SRconda (pomata 
di diHusiom; a atHssionii dell' Unità 

L'Aiiciciaziane provinc'ule «- Amici ttcll'Unilà » rivolte il suo 
plauso a tulli i compagni che Binilo contribuito al brillante tticcetio 
della giornata di propaganda domenica 4 settembre con la diffusione 
di 55.000 copie AtM'Unilà. 

L'Associazione infila tulle le organizzazioni del Partito, i gruppi 
di «amici >, le « amiche :> itW Unità a realizzare domenica l i una 
seconda grande giornata di diffusione e di affissione del quotidiano 
del Partito. 

Centinaia di giovani e di ragazze comuniste porteranno domenica, 
in occasione della giornata nazionale di diffusione dei giovani, l'Unità 
a migliaia di famiilie romane, 

PrepÌTi.fe^«^iffì^ftne ui'^oniTnici ! 

Un altro "protettore 
arrestato dalla polizia 

* » 

Sono sin te ferina Ir 56 donne e 3 nomi­
ni clnranif un rasliellunieii lo not turno 

La preoccupante scoperta eli 
mime-io-i ca •; <n n r p e d n u . a -
nientei esercitato ai danni eli 
giovani donne ha messo in al­
larme i'iiilieio della polizia elei 
costumi. I,'i-mozione e lo sde­
gno suscit it i nell'opinio.-ie pub­
blica dagli episodi più recenti 
ha picchiate) alle- porte- eli San 
V'itale reclamando un interven­
to Imnieeliato <- radicali-, 

Dal canto loto i funzionari 
hanno r i s p o s o alia seillccita-
zione elisponi-nelo va.V.i ia.stie-1-
laine-nti nelle zone notoriamen­
te più frequentate 

La scii'.-a notte squadre di 
agenti -i .-uno port-ite- Minulta-
ne;tm<-i'*e in vi.i.e Tizi: no, ;. 
ponte Mazzini, in viale Pario-
li. in viale eli-Ile- He-lle Arti e 

litri .ungili proce-dendo al 
.iti donne- e eli 4 no­

n i 
.11 

al di là dei con­
dii e controlli 
iìi niNura più 

termo 
min i . 

L'ope-razi»i!ìc. 
L-ueti accert.'iii 
effi-ttu.iti .-o!o 
vasta, ha eondot'o all'arresto 
eli un inaerò' -, il 22eniie Ma­
rio Cicc.icci pre-giuelicatei per 
furto quest i nel marzo se-orso 
conobbe in un paesino eli-Ila 
piovincia di Vene/.!». Melarc­
elo. la giovane Ines Zigliotto e 
le promise eli ?j)e>sar!-». 

Trasfe ritisi entrambi a Ro­
ma. la ragazza 

lldanza*o • 

più presto il eloiiiiii occoi l e n ­
te.- alle nozze-

Interrogata dai iuiizionari, la 
g iovane donna ha ii.->i'o e-ol e-e>;i-
fessare la svia tri"-!»- vice-mia 
Me-utre* il Cie-eaevi .'- stato as­
sociate) al earce-i'- di Regina 
Coeli, Ine-; Zi^'.KfU) è stata 
spedita al paese di provenien­
za con il foglio di via obbliga-
'»>rio. 

lille» osserva/Ioni ci sembra­
ne) indispensabili Da un late» 
non si pui'i non rilevare, e e-on 
amarezza, coni»- l ' in-eiventoj 
eiella polizia segua e ri-ul'i im­
posto dalla gravita elei l'a'til 
venuti alla luce. Ove manchi 
l'occasione, data elall'e.-.plodere 
v io lento e clamorose) eli una si- j 
tuazione esistenti» eia lungo 
temi»), i funzionari te-neloiio ael 
acquietarsi nella lOiitine quoti­
diana delle- normali operazioni. 

D'altro canto occorre- ricono­
scere che* fenomeni e-o-i eliffu-

IL GRANDE IMPEGNO UNITARIO DELLA RESISTENZA RIBADITO DA LIZZADRI E SALINARI 

Manifestazione popolare a Porta S. Paolo 
nel XI I anniversario dell'otto settembre 

La vìa dell'apertura a sinistra e l'unità antifascista - Il significato della distensione internazionale - Lizzadri 
definisce indissolubile l'unità tra PSI e PCI - Presente alla manifestazione il compagno Giorgio Amendola 

Il «.li ' . ice-nn > anniversario 
eii.ll li .stt-amb'ij e. .-:a:o c c l o 
b:at'> ieri e-on una imponente 
matijfe.-'a/iu/u- popolare a Por­
ta S i'a -lo. # 

Accanto ai la piratnKte •..; 
Cui) C»-.-»tio. linanzi aii una 
tedia neite-vole, hanno parlato 
i eompaL'iii Oieste LÌZZIKIIÌ e 

jC'irlo Salinari, 
A;J: endo la inanilesta/ ioi ie , 

1 av v. Unum, i--i.'.-=ore' ueìla 
Provincia, liu Jato notizia de-1-
1 ;a!e-. i iiv- •••II 

i ::ui!Hi< 
P i.-'i'i 
Manin) 
r i A P . 
.--teli vi, 
ele-i LaViii-ii. 
Lilie:'a. la 

ili i inanilestazioiiL-
a.-suciazioni e cie-i 

^oe-iali.-ta e comunista. 
a - c i t < . JAN-MIO-, la 

l'Unio-n romana u - i -
l'ANPlMA, la Camera 

\ ib; ala prote-i'a con 
-opru-o 

Sviluppati 'o l i -auie elei : i-
."tiltati eittenuti epn -iannei nal-
le f o i / e pi polari, l'oratore ha 
ì). .-to in : i l i e \ o la gian. le im-
portan/.a elei niiov-.. dialogo che 
v:« iaceu io-i -t iada nel Pae'-e*: 
oggi anche l'av\ e-rs'irio è c-ei-
-tre'e) ;, i i-clite-:e oi quella 

1' •• ape: tura a 

I COI. Ci'iu-ti/ia e 
P •• \ .nci.i, la '.Jieir­

si e torbidi non possono e.•>•-•»-re lei ano B'i'iin. la Li Cit*,;i.,iil)a. 
e l iminati e-on a'eune ba'tute- e) 
e-eni i ferini indi^eriniiuati su 
vasta se-ala. Si guareli ai risul­
tati del l 'ult imo rastrellamento. 
Nella re-te ele-gli agenti sono 
cadute olì disgraziate, che- eiltre 
tu'to .sono tornate- al loro avvi ­
lente mest iere elopo poche eive-, 
»*el un solo criminale. L'elimi­

ni costretta fiali nazione* eli una l>iaga sociale* 
nio-titii irsi. eonlco- i brui:iante. _coi_nvolge pro- | , . j 

Ti "^ire-'estei eh raggnuu» i-ini uff 

LIC INDAGINI SONO STATK SPOSTATI': NKI.I.A ZONA ATTOHNO A TKHMINI 

La polizia alla ricerca della pensione 
che ospitò Ninetta Longo e T assassino 

Giuseppe F. verrà forse tradotto a Roma anche se gli indizi a suo carico sono assai labili - Rosina 
Mauri nuovamente interrogata - Senza alcun risultato concreto il controllo delle foto sequestrate 

Sabato si riunisce 
il (omifdfojdella FILEA 

GH odili romani stanno pre 
parando con ciancio in ogni 
cantiere la nuova manifestazio 
r e di lotta, l 'astensione dal la 
voro a partire dalle ore 12 
:w?Ue giornarc di mercoledì e 
giovedì prossimi. 

Sabato «era si riunirà inian 
io il Comitato dirett ivo delia 
FILEA provinciale, por 5 tabi 
lue gli ulteriori sviluppi del­
la lotta. L» so^reicria s indacale 
proporrà al o m i t a t o d iret t ivo 
l 'approvazione di un vasto pia­
llo <ii azione da attuarsi ne l le 
pro.-jime settimane qualora la 
ACER e o a intendesse recedere 

Le iiidiifiiiu dt'llti polizia v 
dvi carabinieri per ventre ti 
capo del mi.vi e rei di Cttsteltjiin-
dolfo si xonit .spostate ieri nel­
la vur.tti zona c/le circonda la 
stazione Termini, nellu ccrJe;-
za c/le- Aiiloiiiiiri Lontjo e l'as­
sassino trascorsero in e/iieilc/ic 
pciisMMiciiiei f-feiiiele-.s-tiini i pieir-
ii» iiKiiM'eliiiieniH'iitc ;»re-ccd»:iiti 
il delitti», 

I motivi che hanno spinto 
idi inrestitititori a jisstire. Iti 
litro iiftensioni; su que-.sfei zona 
discendono dall' imporfeutti.-esi-
mei e/cjin.iirrinii*. re-sei »iei (liorni 
scorsi «ti efotfeir Maritozzi e al 
dnttor Macera, da un farmaci­
sta di Camerino il quale, come 

nolo. Ita dichiarato di arer 
rciltitfi Niiiei Lo»i;;e), in com-
papnia del suo innamorato, la 
mattina del 2 lutilio ia via To­
rino. / t ienil i peirficofari forniti 
dal testimone e sui quali è cn-
feifi», or-t'iuirictifc, ima fitta cor-
liitei di viistero fanno ritenere 
che la coppia nbbiei dimorato 
nella zona, in attesa di compie­
re lei traffica n'ita del 5 luiilio. 

Ieri mattina, pertanto, il ca­
po della X'-riiiiie- Omte'ifft. i t imi-
tnissari Carlncci e Troisi e i 
sottitffieiali De filasi». Loie-rei 
e Morsello hanutt cominciato, a 
batlere tutti: I»* loeiimle e le-
peiisiemi che pullulano attorno 
a Termini, spintje.mlasi fino a 
piazza Vittorio e a ria Meru-
Iniui. e fino a piazza Fiume. 
Si tratta, naturalmente . "»>n 
soltanto eli ripetere il controllo 
Uià effettuato subito dopo la 
scoperta del efi-litto. mei .soprat­
tutto eli /morire nelle- ei-nto lo-
caiir/e- ctaiirjc.'fiii»-. i/eire si af­
fittano le stanze a studenti 
forestieri o a piccoli commer­
cianti di passiipiiio. 

Via Cattaneo, ria liattazzi. 
ria Gioberti , r ia Aineiulnln. »'ia 
Marsala, ria Torino, e tutte 
le strade che portano alta sta­
zione sono piene di olloijoi di 
questo tipo. Vecchie case con 
quattro o cintine camere, che 
renaono riempite oimi (fiorito 
coti l'aiuto dei procucciatori 
di stanze che si appiraiio. al-
l'urrico di off ivi treno, attorno 

Si impicca nella sua casa 
un ragazzo di dodici anni 
La macabra scoperta è stata latta dai 
nitori - Un'inchiesta aperta dai carabinieri 

I n agghiacciante suicidio é 
stato scoperto ieri alle ore 12,30 
a Vitin-n. I familiari di Eiio 
Persini di 12 anni, hanno rin­
venuto il figlio impiccato ad 
un chiodo in una stanza del la 
propria abitazione. 

Richiamati dalle urla del la 
madre, impazzita dal dolore, so ­
no accorsi nella tragica stanza 
alcuni vicini che hanno stacca­
to eialLi cor«ia dal quale penzola­
vi. il co-"p»» iti» rie «ieì ragazzo e 
l'hanno elepo;to su un Ietto, in 
attesa elei carabinieri pronta­
mente avvertiti. Dopo H nulla 
osta elell'A CI. il cadavere di 
Klio Persini è stato trasportato 
all'obitorio. Sulle cause del ter­
ribile gesto è in corso una i n -
chiesta. Dalle prime risultanze 
pare che il ragazzo abbia m e s ­
so in atto l'assurdo disegno 
•I*O>Ì.I eia un rifiuto che ì geni­
tori avevano oppo^o alia sua 
richiesta eli recarsi :.d Osi.a in 
compagnia della sorella 

Il padre del suicida è stato 
interrogato a lungo dai cara­
binieri di Tor de' Cenci. La 
tragici notizia ha suscitato ne l ­
la zona una profonda commo­
zione. 

Cade da quattro metri 
un muratore a Regina Coeli 

Ieri r.'.lf- 9.45 il muratore An-
iiv.io Simoncini abitante ùi via 
fi»*: Pi-nero 35 mentre stavo 
e.-er.:endo alcuni ."avori di ri­
parazione del l e v o de! carce­
re di Rt>sir.a Coeli, t* c ì t iu io 
dV.'.'.V.tezza <ii v*:rca 4 metri. 

I! S:monci:i: è 5*.a:o traspor­
tato all'ospedale di S. Spirito 
dove è r i m a l o ricovera:.) e 
giudicato guaribile ir. 30 giorni 

Sorpreso a rubare 
salta in corsa dalla «vespa» 

Il giovane Maurizio Palazzo­
ni di 21 anni ieri verso l e ore 
18 è srato .-orprr-o d a una 
p a t t u i i » della polizia mentre 
in compagnia di altri, stava 
tentando un furto su un'auto 
in sosta in via Luisa di Sa­
voia. Al sopraggiungerc della 
polizia il Palazzuoli ai è dato 
alla fuga a bordo della sua « ve­
spa». inseguito dalla camionet­
ta del la polizia, ma, i iunto in 

via Romagnol i , mentre .-'.ava 
per essere raggiunto, è saitato 
n terra dal motoscooter in moto. 
Fatti alcuni passi, è svivolnto 
ed è caduto a terra ferendosi 
l i evemente . 

I poliziotti che lo inseguiva­
no l'hanno caricato sui loro au­
tomezzo ed accompagnato al 
Pol ic l inico per io medicazione. 
Da qui il g iovane é stato tra 
sportato e rinchiudo in una 
guardina di S. Vitale . 

Distrutta dal fuoco 
una baracca sulla Tiburtina 

Alle* ore 22.30 dell 'altro ieri. 
al chi lometro 9.100 della via 
Tiburtìna-Valeria. e andata a 
fuoco la baracca abitata da cer­
to Giovanni Puzzo. Il locale è 
s tato comple tamente distrutto 
da l l e fiamme. 

ai riittinititorì die per la prima 
colta mettono piede tn citta. 
Sono (icstitc, iicneralincnti\ da 
finniche rei-clini sianora caduta 
in miseria che chiede, per una 
cnincrii, unii cifra retritiiitc tra 
le Stili e le ISiltì lire a seconda 
che si tratti di uno sfiubuzzi-
nti e di una stanza con vista 
sulla strada, l.a loro esistenza 
non tiene conto del ree/ola me-li­
te» tft pe-firtei: l'tt.-ai dei* renisi ro 
defili alloipjiiìti è sconosciuto, 
cei.i'i colili-, spesso, e i»f ttrirritn 
la xle.w-a i'.si.sl*-ii;a della In­
clinila. 

Compiere iiiifripmi i» epu-slf» 
rimoi'ente* rappresenta un lavo­
ro oltremotio difficile, per la 
diffidenza ile-Ile padrone e/i ra­
sa clt«", tt-nieiiele) ejHeilc'ie inuifa 
(che in questo caso, ovviamen­
te. non verrebbe applicata ) , si 
tjuardiiiio bene dal fornire 
qualche notizia. Un lavoro clic 
ritflte-elr molti ploriti e the. 
jierò. promette di dare buoni 
frutti. 

Oltre n (f ti r.vt a baffuta »M-
forne» a T»-rmt7ii. molla utfra-
rioru- e staffi dedicata ancora 
u quel f l i i iseppe r'., il presun­
te) »-e>iitrat»l»aiielterc tratto in 
arresto a Taranto e sul quale 
pesano vaphi sospetti in rela­
zione all'assassìnio. Secondo 
(/iianto »"• trigfirfafi* ieri, Giu­
seppe F. (che è nli e.r niarr-
scoillo dell'Aeronautica, con-
tjiunttt di un ufficiale superio­
re el»-N'i-.*;ercife>) rerrebf'e pros-
*jmanir>itr trasferito dalle car­
ceri taraiifiiic »i Kcpitia Corti 
per essere messo a disposizio­
ne della Procura della K»-pnl>-
blica di Vellrtri. li: verità su 
questi» individuo sono stati 
raccolti finora soltanto labili 
iurli~i, anche se alcune circo­
stanze non permettono di ae-
cantnnare tutti i sospetti. Su 
Giuseppe F. sono stati raccolti 
numerosi elementi che rio «ar­
dano tanfo il suo passalo, «filan­
te» le sue amicizie : ne è risul­
tato un «jiiaelre» eli efe.-olanfe mi­
seria morale e di abbrutimento 
dn far inorridire. Tossiromnne. 
dedito a piccole frutte, sepa­
rato per sua colpa dalla cou-
•mrte e dai suoi fitiliolctli. Giu­
seppe F. ha sceso tutta la chi­
na del vizio fino a dare dì coz­
zo contro il codice penale. 

La cronaca della (nomata di 
ieri si upre con la rianioiir. 
che ha arato lunpo nella mat­
tinata. tra il procurattire della 
Repubblica. d»»ftor Uountli . il 
capo della Mobi le . 3laplior;i e 
il commissario Marchetli, ne-
!ili ufiici del Tribunale di Vel-

ìetri. Successivamente, iietjli 
uffici della Molale, sono .viale 
iiife-rreir/ati- alcune persone in 
relazione, alle ricerche nelle sa­
le da ballo. Nel poinerquiio Ro­
sina Mentri, In ((riunii di Casn-
l'i'cchiri che ruccidae uri ine rose: 
ceiii/iifenre* di Smetta Lamio 
e che ha fornito alla polizia 

l i 

della Mobile per '"-'-P 
a ita nitore» 

prerio.si ineiiceir'oiii Mene e-e» 
wiscri irc inri.vcfiili <• Mille di­
savventure sentimentali della 
vittima.*lia nuovamente varca­
to le soiilit 
essere sottoposta 
intcrraiintario. * 

E' .vinto portato a termine, 
nel frattempo, l'estinte delle 
seimila (otourafie sequestrate 
dai carabinieri presso i foto-
iirud »-li.- ti.s-aiiii Infortire nei 
liaiirriifiN. n e t t a sper«»~n di 
trovare ctintiatu Nina Lontjo 
insieme con il suo ultimo inna­
morato. J.'esaiue di questa in-
tiente raccidta di foto ha dato 
risultati negativi. 

Lo sciopero per 11 conglobamento 
minaccialo dai postelegrafonici 

Nc-l corso di una affollato as­
semblea . che si e svol ta ier i s o -
ra aUa Camera de l Lavoro , i 
postelegrafonici romani h a n n j 
dec iso di scendere in sc iopero 
immediatamente d o p o i«* ria­
pertura del Par lamento se . per 
quel la data, il g o v e r n o non avrà 
provveduto a presentare al le 
d u e Camere i decret i aggiunti­
vi sul conglobamento. 

I lavori si sono iniziati con 
u::a ampia e dettagliata r e a ­
zione d e l compagno Fabbri . >"•> 

litiritki e sippleize 
ielle aite lineimi 

Domani presso 1» s c a d a 
e lementare « E . P M t a l o w i ». 
in Tia Monlebe l lo 122. s a ­
ranno esposte Ir «rad uà t o ­
rte p«r i l confer imento d c -
Cli incarichi e de l l e s u p ­
p lente ne l l e «coole e l e m e n ­
tari di Roma e provinc ia . 
per l'armo seolast lco 1955-56. 

grotario del Sindacato roni.n.) 
s! quale ha illustrato la 'otta 
del la categoria, sottolineando 
manifestazioni unitarie in tutti 
gli uffici. Hanno pre.^o quindi 

parola numerosi rappresen-.a 
veri uttici roninn: 
-V.i interventi , è se 

tanti nei 
d a tutti 
lurita chiara la volontà nei 
postelegrafonici di imporre al 
governo, con la lotta, la pre­
sentazione dei òeere i i aggiun­
tivi, a l ì i riapertura del Parla­
mento . 

Pertanto, il Comitato tTcr.fa-
l e dell.» Federazione italiana 
postelegrafonici è .«tato Inca­
ricato di prendere conta'.*^ <•»».: 
il ministro Braschi per tentare 
di ottenere, mediante la trat­
tativa. la ct>rresponsionc ai la­
voratori de l la maggiorazione 
de l l o straordinario por i mesi 
di luglio ed agosto scorsi. 

Inoltre i postelegrafonici in­
v i tano tutte l e organizzaztoui 
s indacal i a creare, neil' inieres-
s<* de l la intera categoria, un 
unico fronte di lotta per con­
durre unitariamente l'abita­
z ione. 

E' morta la madre 
del compagno Monasterio 
Si è spenta a Pisa la madre 

elei compagno Armando Mona-
steriei. se'gretario nazionale; del-
l'as?ociaziiine :is.<egnatari. si­
gnora Margherita. 

Al comi).inno Armando, col­
pito elei un lutto rosi grave. 
giuncano le condoglianze sin­
cere dei redattori e degli im­
piegati dell'Unità 

il consigliere* pieiv ineiale* jirof. 
l'onni-.i. Kr uni pi escuti il com­
pagini Cìi »'-gio Amendola, «iel­
la -eg ie te - ia del l'.C.l. e 
FA laido Penìa, presieien'.o fleì-
la i'ro\iiU-ii. 

Per primi) ha p i l l a to il rom­
pagli > Carl i Salina:"!. L'ora tu­
i e ha e.-')rc;ito -••ottfilineanuo il 
•itiniticaTo (ii-lV appuntame-nte) 
i i ( . n"iii ani.n i na-tii^ijiiii rp-
;n>i!ii »- 1 i popola/ ione . i clàn-
:io a 1' >r;:i S. Paolo per cele­
brare 5'H settembre. In c|uo.-.to 
appuntamento si atfollano i ì i-
e\)rtli e le memorie, ma itella 
r ievoca/ ione n n può coglierai 
ne»ssun -en-o eli nostalgia. 

Noi non siamo dei partigiani 
iti coiige'do — ha cse lamatj on 
forza l'oratoie- — noi non ab­
biamo **moiulitato. abbiamo j 
continuato e continuiamo la no­
stra lnt'a ;me-!ie> -e con armi 
eliver-e. 

L'oratore è quii .di pas.-ato :i 
rilevare l'imiKirtan/a nuova che 
etue*.st'anno presenta il tradizio­
nale; appuu}ainent() r e i parti-
uiani e elella ii ' ipola/ione roma­
na. Quest'anno si pia» traccia-e 
un bilancio positivo eie-Ila lotta 
ehc infaticabilmente» conouc«>ni. 
le feir/.e- impi la l i : Se-elba. . l"a\-
vocnticchio eli Caltagirone •• 'ro­
si lo ha fief.'iite) tia t,li i:o'iii;i 
applausi dell'uelitorio, l 'orato­
le»», è sparito dalla w o n a del ia 
vita politica. A questo propo-
si'ei Salinari h i «ottolir.eato con 
fo- /a che .Sceiba ("• -tato spaz-
zato \ i.i calia eol ie-a p::polare* 
perchè «-gli a \eva -cordato 

v'i-i battuta 'ìal popola 
per risalire la e-hina in cui 
le» avf-va sninte) il fa-^ismo. 

I/orn'orii ha pro-egeiito O" 
servaiiflo chi», tuttavia, si mani­
festa rifiorirà la triste e-re !i!à 
della politica eli Scriba. Pro­
prie» in oneste settimane fo l ­
lerà e- -degnei ha su-citnto '') 
sfratto intimato contro il con­
vitto Rina-vita. 1 /attacco ha 
prese» di mira i figli dei par-
'iuiani. i l ìd i eh-i rittadini più 
f. de-li della Repubblica. 

Noi e leviamo da qui con 
fo-va — ha cf»n«*lu-o -u questo 
punto Salinari — la nostra 

che 
.^ini 

Ui 
' e» • e 
i'li approfli positivi della j-e-gnn 
batt-jglia politica nazionale e U e i te 
interni/.ior.ale - - peis-iame» ne--e 
epifita volta portare ai nw-tri ! -io-n 
C i * uti 

A f|Ut->-o i iropi- i 'o Salina-i 
-•ù è *-»inr'-liia*o, .iiiirimport.tii-
/a dcH'inc'in're» t.i Ginev.'.i, dal 
e-ui e'-iNi t> -orta ne-1 cuore di 
tu'ti i popoli una gran-ie spe-
ran7a -j'-che- può p""nui-eiar.-.i 
eei-.i t i lucia la parola . ui-ten­
sione 

Avviando-i alla e-oiu-lu.-i>ne, 

ti.» eiiiL'l.ha ce)!irlu.-o l'oratore — m a sia-
j'.n» certi ciie ogni anno i .-ur­
ee*-i e h. 1 ero impoitanza si 
acctvsri-r.iiuii». Orini anno po­
ti emo cii11* di nuovi pa.-'-i in 
avanti nel cammino ck-lla de-
meic-a/.ia e* flella libertà. 

Un impe-.'.-taute di-ror-o ha 
ii-oitu.'K-iato, quindi, il compa­
gno Ores'e Lizzadri. L'eir itene 
ha in prini i luogo -eit'olineato 
1' i = -en/ri dell'Italia *•• ufficiale .. 

ita 
un 

e de-tta 
r-i 

alt'-o fio.e — co-ì l'ora-pr-illa inaniie.-tazienie di Pi 
cliicacemcnte* ha def in i -o |S . Paole», indicando in es-a 

e-oncie'e) e* appariscente 
Tire proposito di mante-
e appiofondire la flivi-
(iel p o n i l o italiane» 

Dono una e-nm nos^i rievoca-
'ione de l l ' f ru irà sollevazione 
p p 'la-e riiiitro il r.azì-ia-ri-
.-n>o, Liz.'.rr'. ri è entrato nel 
vivo eie-I ?iii) ;':iscor-o appro-
ù):i'i<r..'u) il tema rlell'unità 
p-.])nla- i 

l.'vmi'à del popolo italiano 
chi* si formò nella lotta par'i-
grum — ha proseguito Liz/aelri 

'..e .-rzione Porta Maggiore. 11 
compagno Cai lo Ho?-i parla a 
Tor de' Schiavi, il compagna 
UZÌÌÌ Vetere a Val'e A uro", la e* 
a Montana il compagno Bì'oa-
lotti pienidrrà Le ;iaro'. i in 
una manife.-tizione or^anizza-
*.:t all'Arena Garibaldi. 

Altri due* comizi hanno luo-
L'O domani sera in piovincia: a 
Cerveteri parla Italo Madcrch: 
i- a Lfibico il compagno l'adiiu 

Riunione dei propagandisti 
Oj.^ì alle ore 19.30 il com-

pugno on. Aldo Natoli, segreta­
rio regionale del Lazio, parle­
rà i;i Federazione» ai compagni 
del Comitato Federale, ai p io-
na^andisti e* agli attivisti de l ­
la Federazione. 

Assemblee popolari 
delle cellule femminili 

II ce l lula Acilia, ore 15,30, 
Giovani Ber l inguer ; 11 cel lu­
la Vi l la Certosa, ore 15,30, N . 
G r n t i l o m o ; cel lula Caifarel la 
Appio, ore le . Franco Kaparel-
U; eel^la^TrasteviTi ' . i»g lB ,3fK^ 
Sergio TiaTsìmclIi; c c l i i W M o i t ^ ^ 
te Spaccato, ore 19. 

CONVOCAZIONI 

P a r t i t o 
Tutte le leiioai iatiina entro li giar-

nalt di domani al CUS prounciaH le 
prniolaiioci per la diltanone jtrio'Ji-
nitia del tt. 37 di - Vie Nuote -. 

Segretari ielle sezioni .i. I'T-T.. •. . 
I'I'.;J.I:J. T.IU.-I..:J, l'. U« 31a:um> .-j. .•->. 
Ha-., u, .-•-rr.-ciiii.u. « , t>»j.">j:_;, J.-li-
• >.!u- iz'.-r'tù. L'-.ÌI v ,I t\'tn-.::i 
tt -ut-ai. t.. C..-C...1. (j-ui i Ar» «_-_. .\r'i,; 

1'".:an_..j, lt'.,->. iVriidcivi) OJJ'. '̂..* 
<:• !s..;> :a IVJerMisM, 

Cinema produiioae: AfcM.-nMe.» ii-T.-.'.-
:'.» •'.• '4 e't.s t_yj. jl'tf . :Ì \*i ':,i ì\-

l'n aspetto «lei tomi'.io di ieri a Porta S. Paolo 

Aatolerrottanntri: T.nt". 
. ' i ' . . '• . • .-il » . p . . <', 

ì -•';-
C i • 

Ccnmisiione d'crganiirition: • i i -

- . • . - . • .'« - i : - ., :.• • ,: .- • >.:: > . 1 t; ' 

Conniisiane quadri di Federazione: o 
»"- > - : i » ••'. • 1 1 . ' : s p r , . -.-• -> v . . ' . . 
Ce-miaissione ijaaJrir >>ii\ .•'.>• <<:• ' 

.- - - : r'.i:i. .- • l i Kt i. :„ . , n . . 

l'ora' 
•jcHa 
i iipmiei 

:e ha affermato -eli 
dÌiton>ioiie hauno paura 

tiell'iuiità antifa.-ei-t:i 
e* ae l proitre.-so pariliro tirile 
ela-;.-i popolari. 

Un ammonimento ha rivelilo, 
infine. 1 "m'ore a quei verchi 
rntita ris'i ciu- ritengono spen­
to 1» --pìrit.' '.ella Re-utenza 
< S'»no ,i!i7 1 nioro-i uri r.:rn.-
iner.ler lt»: E' o:iinriii ra-ila I'e-
. latenza ci-..» -ù reali/.zu :a »nu 
lama unità del ponchi it.-.l.ano 
t\i è nel suo spini»» e-hr epu-'ua 
unità può oggi ristabilirai pit tiri­
meli te e consfil.riar;-:. 

Noi non .-irnno ottimisti •— 

Numerose le adesioni 
al motoraduno di Vie Nuove 

A di.-t>tizei di una «eiin .--et-
timana d.i.l'annuncio del mo-
tora. lu:o nazionale eli Vie» Nuo­
ve. che -: svolgerai a Genova 
a c.inc.u.-rone fle*Un settimana 
in onore elelìa rivista e del la 
grande Ft-Nt i d»»ll'Unità. dec ine 
eli mot»vcoot»*risti hanno già 
.'»s>iruraM i . loro partecipazio­
ne per !.- formazione del grup-
pei romano, che stilerà per le 
v ie eli Gei.ov.i <iomenica IS set-
tembr.*. 

Tu't". coìttro ehc vogl iono par­
tecipar.» al motoradnno. inv:i-
no le iscrizioni al comitato or-
gan-zz-Tor»» (via S. Nicola Ce-
^arini ?.Ì. non o'tre niere«>Iedi 
14 settembre. * 

Numero^: sono i premi j-o-t: 
in palio, tra i quaii il .. Tro-
fi-o V ie Nuove .-. 

Muore un moiotirlisla 
tozzanilo conlro mi palo 

La grave sciagura è avvenuta alla circonvallazio­
ne Gianìcolense - Gli altri incidenti della strada 

l 'n gn.vane meccanico e el»--j I-.jìnt». alle ore 12. ye.vipr.-
cediit») ieri alle- ll.ttO all'o-pe--j al S i n Giovanni, e .-tato rica­
dale eli S. Camino in seguite»! v t - w o in os-'ervaziotu» il com-
alle* fiTi'.e riporta*»* in un m -
eidentf della strada. Verso le 
10.41) Giuseppe Il.ncìri eìi -1 
anni .abitante in piazza Prin-
cipe.-v.-a eli Sarzm.i. «» uscito, a 
bordo di una niot»ici«*'.i-:ta. elai-
l'au'orimessa elove l.iveir.t perj floai i 
e»ompiere ..leune c.»mmi.-sioni.| L-1Ì--'.I 

ìr.i rcrant»' 0.«mida Alenndri eli 
."i4 anni, domici l iato in v:.t La­
tina 45. E^li era .-tato investite» 
por»> prima in vi 1 Cavour, alla 
a . tr / /a d: Largo Corrado Rie­
ri. da ur.a moto Mi reiI targit 1 

142759. A n - h e il mo.oc:-
A'.berico Carpino, di 25 

— e -tata proditoriamente 1 
.-•ijezzata. l\Ia questa divis ione 
e for-v -erv ita a riportare --e-| 
lenità tia HM italiani, a el imi-

?na--.- la eli-orrunazione. a por-l 
tare f l 'a l ia .-il un piemie d i l 
parità *-a I»» altre Nazioni? 

Rilevar.'.o a ques'o pre)peì.-i'.oi 
conio ques'n attnceo all 'unità' 
,.bbi < ottenuto i ìsiiPati oopo.ìti. 
l'oratore h.i aggiuut.» con t.iiva 
ehc •_• a . : ivato il momento di 
porre* termine alla discrimina­
zione e al tentativo di d iv idere 
le forze pope»lari. Sarebbe ^tata 
impos-ibil" la lotta partigiana 
-e non fos-e esistita l'iuiità dei 
'tue urr.n'ii p.trtiti del le forze 
ìavora .r in . 

Si i l ludono — ha concluso 
Li77.idn — color-» i quali pen­
sano che si possa con la lu- in-
U-'. r Ir* pr>i.ne.--«.i spezzare una 
unità c'ne non è .-0I0 scritta su 
1:1: pe-.zo eli carta ma fu ce­
mentata nella lotta v nel san­
gue Non \e\":ou>) costoro che 
ir por-eruzioni tendono, anzi, 
a -elidere questa uni'à più sal­
da. ir.di.-solubile? Noi ìavore-
roiiw per rafforzare questa 
unità tra tutti i lavoratori: non 
ri .-irà forza rapace eli spez­
zar";.-.: questa unità è -alrla e 
.-ara -empre- più rinsaldata nei 
fn'ii'-o 

air aoitantr .1 v :a Giunto alla circonvallazione 
Cianievlense. for-:e- a causa de!-j .-hiur:o'a 253. è dovuto rico 
l'eccessiva velocita, r.eir.abbor-i-, •,. care ospitaliere. Se 1 
ilare una curva ha sbandato j x c.-a in 5 giorni. 
andantlti a rozznre contro ir.i, _ . — 
palo e finendo riverso sul c ig l io , 
tlellri str.-nia. 

Alcuni pn--anti >i sono avv i - j K" 
einri'i ai corpo esanime dei «iio-jBru 
vane ed hanno provveduto a l ' f a 
fermare una macchina di pns-i*-"-1 

Cassio per far trasporta 

->4= 
tirila Ce-c-

-icorrtr.» 
a r.i-

Lullo 

lmw i l 31 e * e 
. Prr iniziativa della FOCI 
ojtei a l le ore 18^0 avrà 
luogo a Grnzano una confe­
renza sul l ibro di Marina Se­
reni * I giorni de l la nostra 
vita ». Oratricr Laura Ingran. 

Inoltre questa sera Serata 
del la Gioventù a Crntocel le 
(S. r irrhrt l i ) . 

nui.ti» .1 c«<n-.ps3'-o F.. 
ho.":. vCv-rh.o ìrr.l.tar.lc 
.-la. .-.ri'.t., al Partito 
la dai I3t»8 e .<ì PCI eia! 

'""jtìr.od'» i!.inde=in»i I fonerà re 11,. _,.—^ _. _ ..,.. . r. J . J -

1 

feri:.» ni;-o>pod .le. I! Rascia n.<jj d ; , . : a i ; o : - e ;, v :.t R.retta •"-•» 

^ V e g l i a danzante 
alla «Maschera d'argento » ^:iT 

Quest'anno, la serata di g . 
àe'.la ^ Maschera d'argento . 
patrocinata dal Sindaca*»! r.»»-
nisti. r.ie ?i svolgerà imrte . i i 
prossimo tifi «aloTie e *nrì giar­
dini pensili deìl'EUR. oltre :.•-
l'atteso « S.ipersj)Ottac»')".»» de l l e 
cento v»»ile-tr« evi a l l e edizioni 
straordinarie d e l l e rubriche ra­
diofonie".-.»» e te levis ivi .lì m a t -
ci»-»r successo, sarai completata 
da una rran.ie vegl ia danzante 
che. anim.tta da tre orchestre, si 
protrarrà tir.o a notte inoltrata 
Uno speciale -servizio d: auto­
pullman è stato predisposto. 
t..nto per l'andata d-nn partenz > 
da piazza Coionna e da piazza 
Esedra» q-jn.-.to per il ritorno 

Oig i , presso la A"HPA-Ci*. 0 la 
Casino de l le Rose, avranno ini­
zio la vendita de i biglietti e !e 
prenotazioni dei tavoli 

i»o-
r>e-

;- ar­
da'. -
At-

.a fa:.i:s;.-.i le ccr.àogUanie delta 
>C7. ore f j . i ro i ?vlarz:o. rie'..3 rct-
'.u'.a Z<«'.-.t<» e dr'.r, Un-.tà . . 

,.> d: riiirua..'. , „ . , Mirami» a"..e ore 
! Roscia na ! 

ri^irtnto l i frattura d»»'.ia base 
cranica ed altre ferite. Mez-

tlojv> il r icovero, come 
nto eie-:.», «-ali »'* deceduto. 

Il manovale Carmelo Di S'e-
-•' fr.no r.bit..:i'e iti via Del Grano 

17 »"• s'ato ric»n-er.ito in os=er-
vazìone .-.I P.ìiiciinico. verso '«» 

\1.?.0 ài ieri. Kcli jv>o prim.. 
era caduto fi il.a biciclett.» a! 
piazzale Adriatico. ( 

In v i , l e AngeiiiV» v . - p o le: —Oss i , trnrrdì 3 settembre i2S2. 
10^5 una p e s a n t e . A . l . ' l a ideM«' . S CiMcrh.r.o. Il «ole s^.r/c 

* - - 'alle o.M e tramoina alle 13.46 

Oggi Nannuzzi parla 
ella sszianeJP. Maggiore 
Al.» oro 17.30 di oz\z,i i". coni-

p..2tio Otello Xannuzzi. regreta-
»» <:rli.i Fe»n».-.i/.;. n*-. ti .ria ai 

lavor . tor: del le Officine Crr.-
t - . r i i'rt-.e-.'.:*. » t Ox locali de. -

ICA1MO < I V 
l'ItOC.ItAMMA .\ \ZIO.\'.\l.H: 

T, >. 13. M. 20.7*0. J3.r.: Oiur-
naie r.ulio — 11,41: Munirà ila 
VMin.'ra — IJ.I3: Vijtillo l'iubc-m 
»• l.i ma orrlic?tra — 13.M: Al-
hiiin niii-.cilc — U.13. 14."0: Il 
ll!>r.» Ji-Ila M-!t:i!»aii.i — lf: Or-
»Iit--tr.i S.itinj — IT.43: CouCcr-
tn ili-I piatirla — 1S.I3: Canzio 
Allfiriti e il 5110 ctiiuplo»»» — 
I »•."•): r.'iiv.-rsiià iutt-riiizìonaU-
Ciri;.-!:»». M.ireuni — 19.4'»: Il 
e un ieri- 1I0I piccoli» di I'ai-lc —. 
1U.V.: Iloiiky «onfcy piani» — 
1M.43: Lt \OL-e liti lavoratori — 
20: Or» i.rstru H.ipe»!e*iana — 21: 
II iri'tii'io dei motivi; Concerto 
sinfonico — 22.5»: Cou»ers.i/io-
nc — 22.43: Canzoni italiane ili 
•succedo — Uhhiic ne»t:z:»'. 

SKCONDO rnOG15AM.\I\: _ 
n.'ll, 13. !*: Giornale rail.o — 
•>."0: Orchestra Canfora — 10. 
Ilr Aria ti "e-tate — 13: Dischi 
volanti; Allmtn tlclle figurine — 
14: II contasoccc; I cla-sii:! tiri­
la iiiu<ii'.i l ibera — id: Viaggi 
n.-11'irrralr — 1*1.30: r-toria "ili 
mia tini-Ira — 17: ZlbjUlum- — 
l'i: UVrlii.T — I5.V): CAno Con­
ti- e la orclicstra — 20: l'.ulio-
••«•ra — 20.30: Orrhc?tro Anrrtini 
— 21: Giiioctiiame) airi roulol-
tc — 22: Concerto Semprini: Ul-
tim<» tn»'i/:<» — 2". 2-.3f): S':pa-
tifi'.o; Orchestra IVrrari. 

TFHZO PftOClt.\M\f.l. — !•). 
Vittorie» P.iiti — 19."0: I-a ftar»-' 
«<-?ua — 20: I/t.-Mpratorc f.-o-
no:nii-o — 20.13: Conce-rio 1); 
o-ni n-ra — 21: II Giornale <M 
lor/o — 21.20: Il teatro verista 
in Palli; Dal t'io al mio di 
C".ov,jini V»r!:i — 22."0; bnari 
miirirali. 

IH-HMMOM.': — I-.--0: \Io-
n:inii-ut: d'Italia — 1^: Ori/zaare* 
— 21: leJerr.ornaì»» — 21.13.- Oi-
-crt.itorio — 2I.VI: rtina'.ln e 
\:in:ili: fti-jilira tt'Uro-:u!c. 

• I l l l l t l l i i i l l l l t t l l t l l l l l l l i l l l l l l l l l t 

ANNUNCI SANITARI 

Piccola ei*o#iffect 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

Vis ite e etire premalTiTroniali 
Orario: 9-13 16-13; festivi; 10-J2 
e per ODDuntarr.cnto Tel 434 644 
di osni oricine. Deficienze cos«-t 
Pror Grand'L'ff. DE BERNARDlS 

Ssccialista Dcrmonfiloeralo 
Docente Et. Med. Roma 

I Piazza indipendenza 5 (Stazione 1 
i (Aut. Prcf. 5-11-52 n. 23195» 

G vii .tuila un cornicione 
in via Taranto 

Ieri mattina, verso le ore ó. 
un trotto di cornic ione del pa­
lazzo numero 195 d i via Tr.r.mto 
è crollato, per fortun.i senza 
arrecar danno al le persone. Po­
co dopo, sono giunti sul porto!de l ! '. ve 
i Vigili del Fuoco, i qunh. de -
limatata la zona con t ra t t enne . 
hanno abbattuto altri 2.S n-ctri 
di cornicione che minacciavano 
eii crol'.arc da un istante ai-
i'dltro. 

IL GIORNO 

roit.ir.te ini R o"i I < . t t i n o d e n i o £ r a t » c o . \ \ . t i : * F 

.-.a.,, ur.. . .-• -a.^clit 31. fcmmir.c 43. Morti:'CO 
ma«*-hi Iti, 
iv.em: 4ò 

pacifici di eM r.nni 
via Strozzi ó . . è 
da una motocicletta pilotata da 
Vittorio Ronr.vi'a di li* .inni 
abitante in v ia Maestri. Il Cio-
vane n'otocicìist.i. nel tentativo 
di evitare la donna, ha sterza-
•ti «.iiì.a sinistra perdanoti Io 
' r<ju'".io:'"o o Jì-er. io a t--~r-,. 
travol'o da l l i *u->. ,<tr«a n-»"»t»t. naie: t,rc 1 

Il Bonr.vitr. »"• s'ato rr.1vvr.T0 
in sravi condizioni all'ospeda­
le m S S p i - * o . I„a 00-. . . i -» la 
caverà i-i pò-Vii e o - ' ì i 

V:\ *r.-.m de'.'.* !:nor. 12, d.rrr-
*.• r.'.'.'Acqua Bu'Iirar.te. ha ;n-
ves'-to ieri sera, alle '22,20 cir-
v-a. il cinqtinr.teni.» Frane» «ej 
Sera*:, dimor.inte :n via Bran-
cale.>:ie 11. 

L' i tc idente <: è verificato in 
via Prer.estina. a pochi metri 
di distanza dall'abitazione de".-
r invest i 'o . il quale, soccorso da 
alcuni p e s a n t i c ^ì personale 

ara tranviario, è ^ta­
to trasportata .-r.l'ospe.lale di 
San Giovanni. Qui. il Sera!! è 
<t.-.*o ricoverato in corsia, aven­
dogli i sTuiitari riscontrato gra­
vi ferite. Le sue cor.riizror.i so­
no-disperate. 

femmine 19 

litjiic.-ra «• :a v.'.a - aì5"Atc.-.a p.-.-
j rana; - Carr».-cllf» napoletano » al 
| Rialto. Silver Ciré: 1" taose rcr 

fratel!: » al Sa:cne Margherita; 
'abiola » al Ve-bano. 

CONCORSI 
* '"!— I-a Camera di commercio ha 

I Studro 
Medico ESQUILINO 
VENEREE Core raolde 

DrematrlmcruaU 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di o r t i «riria* 

-BÓUf'ttino meteoroltveiro l e m - i a n d i t o un concorso pubblico rcrl UUIORATORIO. 
paratura ò: ieri: minima 
massima 29.4. 
VISIBILE e ASCOLTABILE 
— RADIO - Programma. 

l • S" i c-~am» a * posti di erupoo A. n -
' ! servato ai laureati tn e iunscrJ- | 

denza. in acrrana o in fcicr.ic 
economiche, colitiche, il tenne-r» 

naii<»-!c«r la prrser.taz:<ine delle ».->-| 
»• 

ALISI MICROS. S A N G U E 
Dirett. Dr. r . Csl^sdn Spetruiirt» 
Via Cario Alberta, «j (Stazzoce* 

45 Concerto; 18.43 n imar.de scade il 31 ott»>brc. 
t-orucrc del piccolo; 20 Canzoni informazioni eli interessati - K : -
K.ipii.iunc. -'l concerto rintani-1 >"i:» il\»ilirtM atì« C-iì.t r^ • <".. 
<.•»_ . secondo pro;ramma: ere1 corrrrtrcio. in via de' Burro 1 ,•;. 
21 Giunchiamo alla roiiìotte. - i 
Ter/t» prosramraa: ore 2»\1S Con­
certo; 21,20 « Dal tuo al mio » di 
Giovanni Verità. 
— CIN-EMA: « Roma .-irta atx-r-
ta » air Aureo. Prenestma: • Iva. 
nh00 > all'Altieri: «Moscdrro» 
al XXi Aprile: . Siamo uomini o 
caottrah •> all'Attualità. Moderr.o: 
«Fascicolo nero» al Cacitol; - l e 
«trabilìanìi imprese di Pluto. Pip­
po e Papenpo » al Cristallo-. 
« L'eterno vagabondo » al IVHa 
Valle; . I vitelloni » all'Esperia; 
« Prima del diluvio > al Foglia­
no; < Scuola elementare » al Fon­
tana; < Scaramouche » allo Jorio; 
« Le raeazze di San Frediano. » 
all'Odeon; * Fronte del porto » si 
Planetario: < Il mio corno ti ap. 
particne tUcmir.il » al P*>ra: 
• Fternamente femmina •* al Fli-
niu>, « S.tdrfO » all'Arena Felix: 

Per DOTTOR 

j VARIE 
|— I| troppo moto^cootrriitiro 
«Franchi», t cut scopi sociali 1 . . 
vestono carattere turistico e ri­
creativo. si ì- costituito presso 
l'Knal provinciale Coloro che 
intendono entrare a far o a u e 
Ctel cruppo po^e-no nvntcerst m 
via Piemonte fiR. tei. 4»S2.78S o o:-
rcttamente prc<*=o ti CTUDDO .0 
via Galla e Sidama 3 
— m Questo è il cinerama ». Per 
cortese concessione della direzio. 
ne del Teatro Sistina l'Enal pro­
vinciale ha otter.yto lo sconto sui 
prezzi di inerc&so Pertanto i 
prezzi normalmente praticati 
tL. 1..W). IJXKii saranno rtdatti 
rispettivamente a L. 1 eXXl e TN 
per gli ena'i«ti Sono inoltri» m 
corso fattat ive oer . lorpan-z/a-i T e I 

zione di « mattinate » 1 

ALFREDO 1) I I I ( 9 P i 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SF.SSUAL1 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

TeL 61S25 . ore 8-20 - Fest. 8-13 
AtiL Prcf 7-7-53 ri- ZI547 

Dottor 
DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura sclerosante delle 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO 152 
:«4.5Gl - Ore 8-2« - Fest. 8*13 

Aut Pref. 16-7-52 n 215M 
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GEI AVVENIMENTI SPOItTIWi 
O l i IMI 70.04IO PERSONE II AW4» ASSISTITO A I J / I M F H K * * A \ Ti: CONFRONTO DI FIRENZI) 

Della e generosa prestazione della Fiorentina 
che ha la meglio di misura sulla Dynamo (1-0) 
La difesa viola e Juiinho grandi protagonisiti dell'incontro - La rete 
realizzata da Virgili nel primo tempo - Montuori ha fallito un rigore 

(Dal nostro Inviato speciale) 

FIRENZE, 8. — 1 75 000 spet­
tatori che si sono assiepati nel 
vasto catino dej - C o m u n a l e » 
hanno assistito a una bella .e 
divertente partita: ajla fine 
del lo spettacolo, la folla ha di­
mostrato 11 suo compiacimento 
«^aiutando con un lungo affet­
tuoso applauso U1 due .squaditì 
schierate al centro del campo 

La gioia dei fiorentini è stata 
doppia perchè oygi hanno visto 
chriramente che la nuova com­
put ine viola è veramente forte, 

. ben più forte che non nella 
scorsa stagione, e s ia pronta 
a far fronte con molta proba­
bilità di successo alla lunga 
maratona dei campionato. 

E forse la inaspettata, i sno -
ìa ta potenza della nuova Fio-
jcnt iuu lia s'.npitu e sorpreso 
^li stessi sovietici ì quali, dopo 
aver battuto il Milan campione 
d'Italia, fino ad o3<ù eons ide-

ca, che fili sportivi vedranno te si lascino prendere dal pa- vit i serrano d'assedio la porta 
sempre con grande diletto 

Della Fiorentina abbiamo già 
detto: la difesa è quel la di 
sempre: oggi e apparsa addirit­
tura in giornata di grazia. Non 
sappiamo però s e i vecchi 
Chiappella, Rosetta, ultratren­
tenni, rimarranno sempre in 
co^ì splendide condizioni fisi­
che Il nuovo attacco, cosi vali­
damente sostenuto alle spallo. 
potrà divenire ima vera mac­
china marca reti: anche i mo­
desti Gratton e Virgili avran­
no cen'o e cento occasioni per 
usare le loro poche qualità e 
rendersi utili: si, veramente . 
ogsjl è uià possibile dire che 
la Fiorentina è una del le più 
quotate candidate allo scu­
detto 

Ora vi narriamo brevemente 
la storia del la bella avventura 
sportiva cui abbiamo assistito. 
Per le strade che portano allo 

FIORENTINA - DYNAMO IN SINTESI 
FIORENTINA: Sarti (Toros), iW.iffiilni, Cervato; Chiappella, 

Mlfeeils>*""!Sì'g-rtu; -**-ìhiho, M a / J » - tàlewt'uc. li ," Virgifer» M o r ­
tuari (Gratton), Gratton (Prini). 

DYNAMO: Jascin. Rodìonov, Kusnlezov I. Zaricv, Krì-
hcvskll. Sokolov, Sclabrov. Fedosov (Uln), Mamctlow (Sav-
dunin). Kusnlezov II, Riskin. 

Arbitro: Signor Asmucssen (Danimarca). 
I te le: al 35' del primo tempo Virgili (Fiorentina). 
Non*: tempo afoso, coperto, terreno al lentato; spettatori 

70 mila circa. In tribuna d'onore erano 11 vicepresidente del la 
FIGC IJcretti e il s indaco di Firenze L a Pira. 

Calci d'angolo: il per la Dynamo e M per la Fiorentina. 

rato il più valido esponente de] 
calcio ital iano, non prevede­
vano minimamente che sotto il 
campanile di Giotto prosperas­
se un s imi le undici . Se è vero 
che il fattore sorpresa è stato 
favorevole as l i uomini di Ber­
nardini, è vero che la Fioren­
tina avrebbe in qualsiasi modo 
resistito alla Dynaino, o^jii 
stranamente inceppata nei vari 
reparti, slegata, quasi incapa­
ce di giungere a rete con que­
gli scatti fulminei che tanto 
avevano meravigl iato ed entu­
siasmato il pubblico meneghino . 

La difesa de i viola e la cop­
pia Montuori-.Tulinho hanno 
dato la vittoria ai loro colori. 

La prova d<*l brasi l iano è 
stata .semplicemente superba. 
Per trattenerlo, por impedir­
gli di serv ire i compagni di 
linea, la Dynamo si è vista 
costretta a schierare pers ino 
tre giocatori contro d i lui; così 
la difesa de i " b i a n c h i - si è 
sbilanciata a sinistra; di conse­
guenza verdO .Tascin s i sono 
aperti dei vasti corridoi che 
Virgil i e Montuori hanno, di 
volta in volta, imboccato . 

In difesa Rosetta, Magninl. 
Chiappella, Cervato e Segato . 
hanno avuto una grande gior­
nata ; pronti, rapidi, anche se 
non sempre precisi , hanno fatto 
barriera, sgreto lando le mano­
vre create da Mamedov e dai 
suoi compagni . Proprio Mame­
dov, che a Milano fu l'autore 
principale del la vittoria sui 
rossoneri, oggi non ha nep­
pure fatto la figura del com­
primario. Era in catt iva gior­
nata e, sul finire della par­
tita, l 'al lenatore Jakusc in lo ha 
fatto uscire dal campo sosti­
tuendolo col grosso Savdunin . 

La Dynamo. posta sotto il 
torchio di una squadra di egual 
v igore fisico, disposta a bat­
tersi fino al novantes imo mi­
nuto, ha denunciato i difotti 
conosciuti da tempo, quegl i 
stessi difetti che le impedisco­
no dì avere un solo attnreante 
nella nazionale d e l l ' U R S S ; la 
prima linea della Dynamo ha 
un solo tiratore. Mamedov e 
quando Mamedov è ammalato 
come a Mosca contro il Milan. 
o ha le cartucce avariate come 
.i Firenze, la squadra non pas­
sa. non conclude le sue azioni 
offensive. 

La difesa h i operato auda­
cemente il controllo di zona 
anche nella l inea mediana *' 
perciò sposso si porta in sicu­
rezza per decimi di secondi 
Questo è un modo di giocare 
certamente audace, s impatico 
ma imprudente, specialmente se 
si ha da fare con un avver­
sario del la c',-":~e eccelsa dì 
Jui inho , da molti r i tenuto il 
migl ior giocatore del mondo. 
Con tutto ciò ia D y n a m o (ed 
è inuti le r ipeterlo) r imane una 
-quadra formidabile , s impati -

.=tadio inni -i può ciicolarc-: 
migliaia di macell ine strombet­
tano per uvei e v ia libera. A 
Firenze, come a San Siro, lo 
Stadio ò colmo sino ni bordi, 
straripa La folla s i pigia stret­
ta stretta sulle gradinate e at­
tende pazientemente l'inizio. 

Ecco entrano le squadre in 
c a m p o : ogni giocatore reca in 
•nani) un «rande mazzo di fio­
ri. I ventu lue atlet i ascolta­
no sull'attenti i due inni na­
zionali , quindi tra i fragorosi 
applau>i degli spettatori dan­
no inizio alla loro fatica. 

La Dynamo corre a tutta ve ­
locità; i precisi e fitti passaggi, 
la varietà de l l e manovre entu-
sia.smano i presenti che applau­
dono a scena aperta. Nei primi 
minuti la D y n a m o tenta di con­
fondere le idee agli avversari 
con un uragano d i assalti, m a 
i v io la sono ben saldi ^ulle 
gambe e Magnini, Cervato e 
Rosetta fanno m u r o l iberando 
senza tanti compl iment i e sen­
za preoccuparsi troppo à i ser­
vire i compagni di squadra. 

L'accorto modo d i agire dei 
tre difensori ott iene il risul­
tato di dare respiro al portiere 
Sarti e di aprire il gioco sotto 
norta; inoltre impedisce che i 
meno prenarati psicologicamen-

nieo. Lo sforzo de i ragazzi del­
la Dynamo produce un tiro 
del mediano Sokolov c h e all'8' 
va sul palo e un debo le tiro 
d'incontio d i Kusniezov II. Si­
n o al 15" la Fiorentina argina 
la pressione dei moscovit i con 
i mezzi di cui abbiamo detto 
e alle vol te si Ila quasi l'im­
pressione che stia per crollare, 
ma Chiappella, Rosetta, Magni­
ni, Cervato e Segato sono de i 
leoni e si battono con calma 

I sovietici non riescono ad 
afferrare i l filo per arrivare a 
rete, si. affollano in area, fan­
no confusione, si passano e s i 
i Spassano la palla. Mamedov al 
20' spreca il primo pal lone da 
20 metri subito imitato da Scia­
brov che lancia debolmente 
a lato. 

Dopo il 20' comincia a farsi 
vedere il quintet to di punta 
v io la ; Ju i inho , che sino a que­
sto momento era passato quasi 
inosservato balza d' improvviso 
sul palcoscenico e s ' impone; il 
bruno brasil iano ha capito che 
i i-^^covi-ii—J.-i-^r.f^^^rc^'r-
tornpo, c h e la difesa del la Dy­
namo con il suo control lo a 
zona può esseri* battuta con 
un colpo d i astuzia e i;on con 
la potenza. 

Per scardinare la b a r i i e i a e 
arrivare a Jascin bisogna aggi­
rare l'Ostacolo; quindi ecco 
Juiinho tornare indietro con la 
palla al piede seguito da 
Kusniezov I e subito Krisev-
skii si pone a .sinistra l iberando 
il centro, proprio d o v e Jui inho 
comincia a lanciare pal le su 
palle. Invano Zariev tenta di 
tamponare la f a l l a g iacché 
Montuori che col sud-america­
no gioca a occhi chiusi è 
quasi s empre in posizione, 
pronto a raccogliere la palla 
e nel giochetto che si ripeterà 
fino alla f ine si innesta anche 
Virgili . 

Per Jascin incominciano i 
guai: al 25' il gioco è già equi­
libralo e al 26' il portiere m o ­
scovita si esibisce in una for­
midabile parata elle illustra 
esaurientemente i suoi meriti . 
Gratton, servito da Montuori , 
porge a Virgi l i che. al voìo, da 
pochi metri , cannoneggia in 
porta, ma Jascin blocca 

Altro puntate senza esito, po i 
la Fiorentina piega il valoroso 
avversario. Mentre jKrisevskii 
e Kusniezov I badano a Jui inho. 
Chiappella. che ha proso la 
palla oi la mezzala Fedosov 
avanza e passa a Virgi l i lascia­
to libero al centro. Il tarchiato 
udinese tira fortissimo al vo lo 
e Jascin neppure vede la palla 
che si insacca sotto l ' incrocio 
dei pali. 

La reazione del la Dynamo 
è violenta, stupenda: 8 mosco-

di Sarti. E" una girandola d i 
passaggi che stordisce, purtrop­
po Mamedov non tira e nep­
pure Riskin e n e p p u i e Scia­
brov. Sul finire la Fiorentina, 
ormai sicura di se , passa al 
contrattacco e il tempo finisce 
con una legnata d i Juiinho da 
40 metri che sibila a due dita 
dalla t ia \crsn . 

Nel la ripresa Toros prende 
il posto di Sarti e Frinì sosti­
tuisce Ma/?a olio è apparso as­
sai sfocato. Attacca sempre la 
Fiorentina e Virgili spreca 
un'ottima occasione su passag­
gio di Montuosi. La Dynamo, 
verso il 20' sentendo di non 
poter paleggiare, p e i d e lo staf­
fe, si disorienta e. al 21' il 
centro mediano, per formare 
Virgili, lo «t'erra in area: è 
un rigore che l'arbitro converte 
in calcio d'angolo non sappia­
mo perchè. 

Intanto entra Jlin » 1 esce 
Fedosov la mezzala dev.r.t. Poi 
esce Mamedov ed enti a Sav­
dunin. Il gioco si u f f l o i i u ; .si 
gioca al centro del campo e 
non succede nulla di interes­
sante. Passano I minuti e verso 
la fine, dopo che Jascin ha 
evitato de i goal con alcune 
urandi parate su tiri di Mon­
tuori, Jui inho e Vir «ili, la 
Dynamo tenta il tutto per tutto 
per pareggiare. 

Al 40' la Fiorentina è in nrea 
per difendersi e Riskin colpiste 
al palo. Al 44*, d i contropiede, 
fugge Virgili; i l portiere gli si 
fa contro per fermarlo, non ci 
riesce e allora lo afferra por 
una gamba. Rigore «M.» Mon­
tuori .spicca inanda::!) a luto 
Ancora un palo di .*• i\ diurni 
al 44' poi la partita si chiude 
fra gli evviva della fi' la 

M MtTIN* 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

COLLB OPPIO: Carosello opere t_ 
tistico per la prima volta a 
Roma « La persiana di Allah > 
ore 21.30. 

COMAlfclnANTIt Comp. Stab. del 
Commedianti. Ore 21,30 «L'uo. 
ino dal parapioggia », novità di 
Dlnner « Morum 

PALAZZO SISTINA: Ore 15,30 
18.45, 21,45 «Questo è il cine­
rama >. 

QUA'iTRO FONTANE: Ore 21,15 
Macario con Flora Lillo « L'uo. 
n o si conquista la domenica» 
CINEMA-VARI ETÀ* 

VIRGILI ha segnato l'unica rete dell» giornata 

PER IL GIUOCO INCONCLUDENTE DEL QUINTETTO DI PUNTA BIANCO-AZZURRO 

La Lazio delude nel suo'debutto romano 
e cede alla puntigliosa Udinese per 3-1 
A posto i reparti arretrati laziali (con Lovati ptròj ancne. se la mediana ha ancora bisogno di qaalche 

ritocco - Nell'attacco le maggiori preoccupazioni per Ferrerò - Le reti: Menegotti (2)t Secchi e Selmosson 

UDINESE: Romano; Avimonti, 
Vaienti; Sniderò, 1-luardi. Ma­
gli; Castaldo (Pt-rlsslnutto). Me-
negulU, Secchi, Bredescn, l'onta-
ncsi. 

LAZIO: Ilandini; Mulino. Sen­
timenti V (IHVeroll); Fuln (Car­
radori), (ìlovannlni (Clatahrlnl); 
Villa i (Sassi II); Murrinelli, Vi-
volo ' (Olivieri). Bcttihi, Sclmus-
son. Burini. 

A r b i t r o : Marchese di Na­
poli. 

Il e t I r nel primo tempo al io' 
Menegotti; nella ripresa al l ' ir 
Selmosson. al 20' Secchi e al 42' 
MeneROttl.' 

-Angoli 6 a 3 a favore dell'Udi­
nese. Spettatori 25.000. 

La dcclauMta Udinese ha vo­
luto conservare la prerooatiru 
della stagione passata che la 
fece esser la "bestianera" delle 
due squadre romane. Scesa a 
Roma in rette amichevole e 
coti il compito di saggiare la 
potenza e le possibilità offen­
sive del nuovo quintetto di pun­
ta laziale è. riuscita invece a 
neutralizzare quasi del tutto il 
reparto d'attacco biancoazzur-
ro sconvolgendo a sua volta, 
con quel suo gioco fresco, pu­
lito, rctocc e portato aranti con 

NENCINI, BONI E MAGGINI SI SONO RITIRATI 

Aldo Moser vince per distacco 
il G. P. Industria e Commercio 
A 5'22" Maule e Sobrero, a 7'28" Pezzi e a 7'42" Padovan che ha battuto ii gruppo 

PRATO, 8. — La decima edi­
zione del « G r a n Premio Indu­
stria e Commercio », ha Visio 
l.i vittoria di Aldo Mosor. che. 
fuz^i:o a P.anoro. dopo 87 km. 
di fusa, ho meritatamente vinto 
la gara che nei suo comples­
so è stata bril lantissima e assai 
combattuta, anche se lo sforzo 
generoso di Nencini e Boni non 
ha avuto alcun risultato con­
creto. ma ha stroncato i due 
corridori, i quali, avendo an­
che accusato de l l e difficoltà fi­
siche. si sono ritirati sul Cor-
nocchio. 

La partenza è sta:a data dal 
sindaco di Prato. Subito la 
gara ha avuto un inizio ve loce 
e qualche strappo di tanto in 
tanto fino alla Collina, ove 
Martini r i u n i v a a prendere 
qualche diecina di metri ma 
veniva ra^^iunto da Moser. 
Nencini e Boni Sulla cima pas­
sava primo Nencini . seguito da 

NELLE PROVE PER IL C. P. D'ITALIA 

Strepitosa media di Fanqio 
ieri a Monza: km. 254,1521 

Farina esce illeso da un pauroso incidente 

MONZA. 3. — Ulteriore orodez. 
»a di Faneio e della ..Iercedes 
Questo pomcrigeio all'autodromo 
di Monza. I piloti Dartecioai.li 
ai t>ran Premio d'Italia. che si 
correrà domenica, hanno ozei 
r-ercorso almeno dicci cut ob'»li-
patori sulla sola Dista di velo­
ci t i per rx>ter essere abilitati a] 
proseguimento delle prove uffi­
ciali e Fanjtio. sulla Mercedes 
carenata, ha ottenuto il temoa d: 
l'O "2. alla media spettacolare di 
254,152 Km., un secondo cioè in 
meno del temoo da lui stesso 
fatto reeistrare ieri ed inferio­
re di 1/10 di secondo dei record 
pure ieri ottenuto dal compasno 
di squadra Taruffi. 

Subito dopo <i è classificato 
Farina. Il miglior ni Iota della 
Ferrari fn l'I"3. a bordo di :tt.a 
vettura Lancia Seeuono Castel-
lotti su Lancia, scuderia Ferra­
ri. 1"2'2. Trmtienant FU Ferrari. 
13"9: Maelioll. su Ferrar). l ' V l ; 
ViRoresi. tu Lancia, rcuderta Fer. 
rrai, 14" 9; Hawthorn *u Ferrai 

ri. 1"5"3; Taruffi *u Mercedes 
«Siraro» 116 • netti. 

Non ha provato in-, ecc ia l aua . 
dra della Mascrati che s i i ieri 
aveva effettuato i recoiamentari 
dieci tr.tt. mentre non essendosi 
presentati, i corridori Could. 
Fitcb e Piotti. Iscritti con mac­
chine Mascrati private, non po­
tranno partecipare alla corsa {al . 
vo ricuperi in extremis. 

Mentre fervevano le prove al­
le ore 16.30 Fatina è slato rro-
taeomsta di uno spettatoiare 3 
pauroso incidente dal finale è mi 
racolo«amente uscito Illesi t>i.a. 
«=i al termine del curvone di ve . 
dano si scollava improvvisamen­
te il battistrada posteriore »*nl-
rtro della sua Ferrari ed il bo­
lide finiva contro Ja ringh.'ra 
di metallo di orote7lon<v rer 
nuindi fare due e in su te r.tet-
so. Con abilita e sangue fr».1do 
il pilota riusciva oerò a raddriz­
zare la macchina a circa r'n-
nuanta metri dall'entrata nel reL 
Ullneo e a dmcersi ai box. 

Boni e Moser e altri, lungo la 
=a!iti si ora ritirato Luciano 
Margini per la rottura d e . 
cambio. 

I)a Casalecehio sul Reno, ove 
era il riforni'nen'.o, la corsa 
si facev i entusiasmante ed ai 
piedi del la salita di Pianoro, 
Mosor. scattava prendendo me­
tri su metri seguito t-o!o da Bo­
ni che perdeva contatto col 
fuggitivo a Loiar.o. por noie 
alla catena. Qai M o r T era in 
vantaggio di 2' sul gruppo; al 
culmine de;;a Ra:k-o.-a aveva 
5 minuti: alia Fu'a il di - :acco 
era diminuito di UT minuto. 
ma ormai non -^morava più 
raggiungibile, codicene Mo : cr e 
entrato tutto solo al lo .<:.id:o. 
o v e era accolto da una £i*ridc 
ovazione. 

Ecco l'ordine di arrivo- ~m 

I) Moser Aldo rhe compie 
222 Km. del percorso In ore 6 « 
2 r . alla media di Km. 34.662: 2% 
Manie a 5"23": 3) Sobrero s.t.; 
4) P e n i * -é~itr-, 5) Padovan a 
"'42**; C) Baroizl s X : Ti T«e"»e-
einl s-t: S) Falaschi s t : 9) Pel-
lterinl i . t ; 10) Vitali v t . ; 11) 
Ciolll E.: 12) Cbiti; 12) .Minardi; 
14) Fabbri: 15) Larati: 16» Fer­
rando; 17) Bartalani; 18) Colet­
to; 19) Luciani; 20) Otanneschi 
tutti eoi tempo di padoTan; se­
guono altri In tempo massimo. 

Pclidcri batte Omari 
per intervento medico 

A Fallarmi la « ruota d'ero » 
BERGAMO. 8 - b i ì con­

clusa con la d;=f.u*a ne. Gran 
Premio Pastore ,<-.il percorro 
Milano-Loffe la - r u o t a v i 'oro-
1955 che ha # vi?:o a v r.oria 
finale di Fa.lenr.; . H - . e i d e r . 
della classica, domin i t^re d^I-
:« seconda prov i , i a conv-o'-
la*o agevolmente la cor-.a ri 
portando con pieno *r.;r-lo il 
Trofeo 

Nella lotta c o l t r o L tempo 
ha avuto la mc?'-;o 4"«.7z-ir-o 
Grassi c h e sul t r a f u g o di 
Leffe ha preceduto .! Tiarc-e-
g.'ano Bruni e C e s t i r i . 

Vittoria di Diego Rcn.hini 
nella Anrcna-Macerata 

MACERATA. 8 — L>m "-
D.ego Rcnchmi ha vinto la p 

nia tappa dei Giro c:c'.:sl;eo 
delle Marche Ancona-Macerata 

di km. ITO.200 fuggendo con i 
allungo all'attacco della sa.ita «1 
Cingoli (km. 72 dalla partenza;. 

MILANO, 8 — Nella riunione-
svoltasi al Teatro HnncijM; n 
campione d'Italia del < piuma » 
A Iti doro Polidori ha superato ne 
combattimento di centro della 
aerata t'alberino Omari, per in­
tervento del medico al.'a nona 
ripresa-

Ecco i risultati-
pesi gallo; Strada <Ao>:ta) 

kg 53.C00 batte Zagami (Milano) 
kg. 52.300 ai punti in 6 rlp.. 

medio massimi: Vigna tAbb:aU-
gra^^so) kg. 81 batte Greco ( 
r'.r.oi kg 76.400 al punti 'n 
mosca; Spano «Milano) kg. 50 800 
batte- BendJ (Algeri) kg. 52.400 
ai curiti !n 6 rip ; leererl; Giac­
chi- (Roma) kg. 6I.40O bette Cat­
oni < Milano; 't"^!^©© per ar:t— 

-to combatt. man. inferiorità alla 
2 ripresa; piuma; Potidori iG-
>eto) k?. 58 batte Omari lAìgcr.ì 
kg. 58 per intcrv. mcd.co : 

ona r.presa. 

azioni in profondità ficcanti e, fra mediami e difesa riscontra­
li ut* volte su tre, pericolosissi­
me il sestetto arretrato avver­
sario. 

Diciamo subito che ti puutt-o 
yio a sfavore della Luzu> può 
trarre tu iugulino il lettori', in ­
fitt i i tre uoal (tU'aUwo dei 
bianconeri sono usciti un e su 
punizione e uno a seguito di 
unu unione arruffata che ha per­
niano a Secchi di approfittare 
di una dupl ice «pupcru» dei 
difensori laziali. Non per que­
sto ayn-bia lu sostavza delle 
co.se. Contro una M/timin: cosi 
solida in difesa, dorè l'aleuti 
ha rafforzato ancora di più un 
reparto che giù lo se. rso anno 
era risultato /or<i«iiito. contro 
una mediana duttile e pratica 
come quella udinese la Lazio 
poteva figurare bene oppure 
perdersi in un gioco improdut­
tivo. Purtroppo e successo pro­
prio cot i; la Lazio ha figurato 
male pur giocando in comples­
so di più e meglio, almeno sul 
piano indiridtn.le. 

L'Udinese die non è apparsa 
niente affatto una squadra da 
serio B, ma una pericolosa con­
tendente anche per la categoria 
superiore è ri'"n*ta quella che 
era lo scorso anno anche se la 
narienza del duo Bctt ini-Sel-
mo«or> ha aiminuito le possi­
bilità offensive del suo attacco. 
Bredescn però non ha fatto rim­
piangere inolili l'altro -• bion­
do » .SelmoMon. e, sebbene an­
cora spaesato in mezzo ai nuo­
vi compaont, ha l isc iato iti tutti 
l'impressione che lo svedese 
non sarà molto rimpianto in 
quel di Udine. Contro simile av­
versario la Lazio doveva passare 
di slancio, superine la ÌMrriera 
difensiva con trame di gioco 
larghe, di ampio respiro e non 
con quel continuo batti e ri-
ÌMttti al centro dell'area favo­
rendo il gioco df i difensori av­
versari. 

A jvjrfe Randii •. che Ita sulla 
coscienza U I I I . T O due dei tre 
fiiit. la difesa r<t-iiiV non r an­
data male Molti o ha effettuato 
degli interventi di gran classe 
palesando una s. urezza ed una 
tenuta di nltn i i tel lo. Il ruo 
compaono di V'<i. Sentimenti 
V è ."sfato tino «'••£ mipliori in 
campo, spingrnr' <ri molte volte 
fin sul limite ii . ' l 'arra nwrrr-
«iria portando! • Io rcompiolio. 
Il suo sortita'') del srcorulo 
tempo. Di Vero . *'• è d is impe-
nnato onorerohi^ntr. ma non 
con quella Imo drzza e conti­
ni/1'Vt del til'li't Jfc 

AVila med\r.-i : ti sòuo alter­
nati C qiocator. ma dobbiatt.o 
rhrf che ne nirn ili ersi ri ha 

ta a Liroriio. Manca nel la .te-
comfa litica un mediano d'attac­
co, così come manca in prima 
litica una mezz'ala di ruccordo. 
Questo vroa il nuoto pauro.so. 
la jrattura netta al centro del 
campo e clic nessuno, nù Villa 
e f u l n tiel pruno tempo, riè 
Carradori e ì>as.\i II nella ri­
presa sono riluciti a colmare. 
L" i-ero che rimane a Ferrerò 
ancora una possibilità, cioè 
quellu di utilizzare nel ruolo 
Burini c/te potrebbe essere « c -
rn me a te il toccasana, oppure 
provare quel Sentimenti V che 
oggi ha /requcntcnicnte portato 
IH palla in armiti 

Veniamo ora al reparto più 
discusso, ut quintetto avanzato. 
Per le considerazioni fatte pri­
ma e per la p<irticolare effi­
cienza della difesa avversaria, 
l'attacco più efficace schierato 
dalla Lazio è stato l 'ultimo, 
cioè quel/o formato da Olivieri, 
Selmosson, Bettiui, Burini e 
Aluccinelli. Si è visto solo con 
questa formazione il gioco am­
pio, in profondità, con veloci 
discese sulle ali che mandavano 
insidiosi palloni al centro del­
l'area avversaria. Salo in questo 
periodo la Lazio ha fatto le co­
se migliori r solo contro questo 

attacco la difesa bianco-nera si 
è trovata spesse volte in diffi­
coltà salvandosi con interventi 
alla disperata. Fino a quando 
Ferrerò non si è deciso ad at­
tuare questo schieramento e 
cioè, dallu mezz'ora del la ripre­
sa, le cose per la Lazio sono 
andate maluccio. 

A'eJ primo tempo con l'attacco 
schierato così: Burini, Vicolo, 
Bell ini , Selmosson, iUucciurfli, 
il pioco del la Lazio è stato 
asmatico, spezzettato, fatto tutto 
di prodezze individuali , di fi­
nezze, toccatine, serpentine. Con 
Selmosson che accentrava il 
Minoro, con Vivolo che cru por­
tato a stringere al centro osta­
colando gli smarcamenti di 
Bcttini, peraltro apparso piatto 
sto fermo ed ancora lontano 
dalla sua forma migliore. A 
questo punto si deve aggiunge­
re che Burini e AiuccttteUi. i»t-
t'ece di allargare il gioco e dar­
gli respiro compivano sovente 
scorriÌMnde verso il centro ap­
portandovi maggiore confusio­
ne e favorendo in tal modo il 
compito ilei difensori biancone­
ri. Si assisteva casi ad un lungo 
periodo di prrttalenza bìancoaz-
zurra a metà campo, che però 
non riusciva a concretarsi in 
area arrersaria. 

Il qoiil di Selmosson 
In un iàcontro s imile la cro­

naca vale poco. Il primo goal 
udinese è venuto su calcio piaz­
zato che ha wrjìrcsa un po' tut­
ti. Una di quelle azioni banali 
che non dovrebbero destare 
preoccupazioni e chissà perchè, 
generano int-ecr quei fallacci 
in cui dopo ci si deve pentire. 
Infatti Ginrannini al 10' ferma­
va piuttosto rudemente Secchi: 
barriera, s'incaricava del tiro 
Menegotti che lasciava partire 
u n i staffilata sulla destra di 
Uandtni il quale, gettatosi in 
tuffo, non riusciva a fermare la 
palfd 

Prima di questo gol e subito 
dopo, Selmosson, Bel l ini e Bu­
rini (una volta persino Senti­
menti V) arenano imperniato 
Romano in facili parate. 

Il giuoco continuava ancora 
con i rimpalli fra difesa udi­
nese e attacco laziale fino alla 
fine del secondo tempo. Nella 
ripresa la Lazio cambiava molti 
uomini mentre l'Udinese sosti­
tuiva il solo Castaldo con Pe-
riisir.otto. Il gioco si faceva più 
vivace, merito soprattutto della 
Lazio che <i moverà megl io e 
più in profondità ed a l l ' I I ' c e ­
ni la il ool. Beftini stangava in 

P'Vwtmenf** sr>r?>::*Wo Fi rtporta. Romano respingeva di 
palesata ir.cn- ; •.velli rottuuvvuano fuori area, sopraggiun-

geva Selmosson di corsa che 
lasciava partire una staffilata. 
il pallone f e n i y a respinto da 
Valenti sulla linea di porta ma 
lo stesso Selmosson riprendeva 
e scaracentara iti rete. Il pa­
reggio era cosa fatta. 

Al 20' però Secchi recuperava 
un prezioso pallone lanciato in 
area con una puntala da Fon-
tanesi e sul quale Rondini ed 
Un terzino laziale erano andati 
a vuoto. Il centravanti ìidincse 
non aveva così difficoltà a se­
gnare a porta vuota, assoluta­
mente smarcato. 

Reazione dei laziali e serrate 
davanti alla porta di Romano 
che più volte veniva a trovarsi 
in difficoltà, ma come una doc­
cia fredda r imira al 42' il terzo 
ed ultimo gol udinese, ancora 
per jneritn del vecchio Mene-
gotti. Altra punizione dal lìmi­
te e solita barriera La palla 
passava fra le gambe dei la­
ziali e, con uno strano effetto. 
si insaccaca bassa al l 'angolo de 
stro della porta difesa da Ban-
dini il quale, a nostro avviso. 
avrebbe fatto a tempo a gettarsi 
in tuffo. Con una azione in prò 
fondita che fruttava alla Lazio 
tm corner senza esito si chiù 
deva la partita tra i fischi di di 
sepprorczione del pubblico. 

RUMO GHF.RARDI 

y&t-y&ké 
W«*vT-t . . 
- -' V " *"v - * * * 

UDINESE-LAZIO 3-1 — Selmosson ha segnato l'nnlc* rete laz ia le sa r invio corto di Valenti 
e s i avv ia a ricevere l 'abbraccio d e i compagni 

IPPICA 

Vittoria di Cauto 
nel Premio Marconi 

Trottando sui piede di I'21"7 
a! chilometro. Cauto ha fatto re-
K.strare la grossa sorpresa ieri 
tera a Villa Glori nel Premio 
Marcon. che figurava ai centro 
delia riunione. A! via andava al 
comando Corca .-ub.'.o attaccala 
da Z:gnago che presto ia supe­
rava e passava a condurre attac­
cato a sua volta a fondo da 

n.nnub o R'.cu. NJ' . 'S di mutate 
fino ai 40O metri dove Danubio 
H.eu forzava ed entrava in testa 
.n retta di arrivo Allorché esso 
ombrava il s-.caro \ motore dai-
e po-..? or.i di attesa veniva cor. 

;*-o «punto fortisvmo Cauto che 
-.ei presi, del pslo :o battevi 
i: misura. 

Ecco i risultati: prima rorsa: 
t) N'oseda Abbe. 2i Fandonia. 
vmc. 30, piarr. -«l-3a, acc. 296: 
seconda eor*a: i> Rondone. Xi 
Vanni, vinc. II. piazx. 10-10. acc 
ni; terra cnr<a: 1) Uston. 2) 
Emisfero, vine, X. piar.7 13-13 
acc. 41; quarta corsa: 1) Vetan:a 
2» Vocc.na. 3» Bisterro. vinc. 18 
^:arr 12-15-13, acc. 66; quinta 
«•orsa: 1» Cauto. 2» Danubio B!eu 
vinc. ì*2, p:az7 .15-13. acc. 91: 
sf*ta eorsa: t> Verbano. 2) Bell? 
Hanovcr. vino. 27. p.azz. 23-19 
-ire. 45; settima corsa; 1) Dand 
Volo. 2) Aizetina. vinc 46. p i a n 
1S-13. acc. 32. ottava corsa; l 
Teme, 2) A»cc. 

Alhanibra: I cavalieri di Allah 
con K Grayson e rivista 

Altieri: Ivanohe con R. Tavlor e 
rivista 

Anibra-Joviiiellli Sangue di Cai­
no o rivista 

Arcua Arco; Balòcchi • profumi 
e rivista 

Princkpet Modelle di lusso a ri­
vista 

Vcntun Aprile: Musoduro con C. 
Greco o rivista 

Volturno: Il segreto desìi Incas 
con C. Heston e rivista 

ARENE 
Appio: l cacciatori di frontiera 

con R Scott 
Aurora: Delirio con R Vallone 
ttoccea: Sangue sulla luna 
Castello: L'invasore bianco con 

G. Madison 
Chiesa Nuova: L'isola deU'urajia. 

no con J. Hall 
Colombo: Riposo 
Columbus: Siamo tutti inquilini 

con A. Fabrizi 
Corallo: l .ho la delle passioni 
Dei Pini: Il mago Houdinl con T. 

L'urtis 
Delle Terrazze: La lancia cho uc­

cide con S Tracy 
Esedra: Fuoco verde con S. 

Granfter 
Felix; Sadko con S. Stolarov 
Flora: Terra lontana con 1. Ste­

wart 
Giovane Trastevere: Riposo 
Jonlo: Nel mari dell'Alaska con 

R. Ryan 
Laurentina: Schiava e signora 

con S Haywarrt 
Livomqi Nevada Expresa con R. 

Scott """ " ~" 
Lucciolai LO straniero con E. R o . 

blnson 
Lux: l saccheggiatori del sole con 

G. Ford 
Nuovo: Controspionaggio con L. 

Turner 
OttavUla: Riposo 
Paradiso t Bolide rosso con T. 

Curtls 
Paranà: Questa è la vita eoo 

rotò 
Pineta: Senza veli 
Portuense: Nessuno ha tradito 
Prenestlnat Un turco napoletano 
Quadraro: La grande speranza 

con F. Lulll 
S. Ippolito: Nuvola nera con B. 

Crawford 
Taranto: Sul ponte del sospiri 
Tiziano: Tobor con C. Drake 
Trastevere: Riposo 
Vcnusi Semtnole con R Hudson 

CI 1M bivi A 
A.B.C.: Un ladro In paradiso 
Amuarlo: Conta solo l'avvenire 

con C Culbert 
Adriano: 11 calice d'argento con 

J. Palauce (Ore 15 17.40 StìJiO 
Zi.5U) 

Alroue: L'americano con G. Ford 
AiUa: Operazione mistero con R. 

Widmark (Cinemascope) 
Alcyone: Continente perduto 
•kiuuaauialuri. cuiuaui* eauva. 
Alitene: Un tram che si chiama 

desiderio con M Brando 
Apollo; Deserto che vive di Walt 

Disney 
Appio: Cacciatori di frontiera 

con R. Scott 
Attuila: La rapina del secolo eoo 

T Curtis 
Archimede: Zingaro con D. Cor­

ro rnn 
Arcubaieno: Chiusura estiva. 
Arenula; Vogliamo dimagrire 
Ariitou: Fuoco verde eoa 3 . 

Gram-er (Ore J5 16.50 18,50 
20.50 -Ì2.50J 

Astorla: Deserta che vive di 
Walt Disney 

Astra: La regina del Far West 
con B. Stanwyck 

Atlante: Me li mangio vivi con. 
rernundel 

Attuatila: Slamo uomini O capo* 
rali con Tutò 

Augustus; l i re del barbari con 
1. L'handler 

Aureo: Roma città aperta con A 
Macuani 

Aurora: Delirio con R. Vallone 
Aurelio: Riposo 
Ausonia: Deserto che Vive di 

Walt Disney 
Aventino: La ladra di Parie! con 

D. Robyn 
Avorio: Evaso dalla Gulana 
Barberini: Destano sull'asfalto 

con K. Douglas 
Bellarmino: Perdonami se mi ami 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: Penitenziario braccio 

femminile con G. Johns 
Bologna: Continente perduto 
Brancaccio; Cacciatori di fron­

tiera con R. Scott 
Capannelle: Riposo 
Capito!: Fascicolo nero, di Cayat. 

te (Ore 16 17.S0 20.10 22.45) 
Capranica: Uomini violenti con 

G. Ford 
Capranlchetta: Zingaro con D. 

Corcoran 
Castello; L'invasore bianco -on 

G. Madison 
Centrale: 11 magnifico avventu­

riero con G. Cooper 
Chiesa Nuova: L'isola dell'uraga. 

no con J Hall 
Cine-star: Il re del barbari con 

3. Chandler 
Clodio: Tre ragazze di Broadvray 

con M. e G Champion 
Cola di Rienzo: Il nodo del car­

nefice con R. Scott 
Colombo: Riposo 
Colonna: Pane, amore e gelosia 

con G. LollobriKida 
Colosseo: Art. 519 codice penale 
Columbus: Siamo tutti Inquilini 
Corallo: L'Isola delle passioni 
Corso; I guastatori delle alghe 

con R. Todd (Ore 17 18.40 20.33 
22.30) 

Cristallo: Le strabilianti Imprese 
di Pluto. Pippo e Paperino di 
Walt Disney 

Decli Scipioni: Berretti rossi con 
A. Ladd 

Dei Piccoli: Riposo 
Della Valle- L'eterno vagabondo 

con C. Chaplin 
Delle Maschere: Un pizzico £1 

fortuna con D. Day (Cinema­
scope) 

Delle Terrazze: La lancia che c e . 
cide con S Tracy 

Delle Vittorie: Allarme sezione 
omicidi con J. Baer 

Del Vascello: Ragazze audaci con 
B. Sulllvan 

Diana: Controspionaggio eoa L-
Turner (Metrosctoe) 

Doria: Sinuhe. l'egiziano con J. 
Simmons 

Edelweiss: L'amante di ferro 
Eden : Criminale di turno con F 

Me Murray 
Esperia: I vitelloni con A. Sordi 
Esperò: La fiamma e la carne 

con L Turner 
Euclide: Riposo 
Europa: Uomini violenti con G. 

Ford 
Excelsior: Controspionaggio con 

L Turner 
Farnese: I gladiatori cor» V. Ma­

ture 
Faro: Tempeste sotto 1 mari con 

T. Moore (Cinemascioe) 
Fiamma: Delitto alla televisione 

con E. G. Robinson 
riammetta: The violente men con 

Ci. Ford. E O. Robinson (Ci­
nemascope) Ore 17.30 19.45 22 

Flaminio: La città spenta con S 
Hayden 

Focilano: Prima del diluvio con 
M. Vlady 

Folgore: Le avventure del capi­
tano Davinson 

Fontana: Scuola elementare con 
con R. BUH 

Galleria: Il calice d'argento con 
J. Palance lOre la 17.10 20.20 
22,50) 

Garbatella: I 7 peccati di papà 
con D Scala 

Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: I dominatori del* 

la metropoli 
Golden: Prima dell'uragano con 

V. Hellin 
Hollywood: Il diamante del re 

con F. Lamas 
Impellale: Fuoco verde con S. 

Granger (Cinemascope) 
Impero: Asfalto rossa (con B. Sul . 

llvan 
Induno: Deserto che vive di Walt 

Disney 
Jonlo; Scaramouche con S. Gran­

ger 
Iris: Pane, amore e gelosia con, 

G Lollobriglla 
Italia: Controspionaggio con L. 

Turner 
La Fenice: Deserto che vive di 

Walt Disnev 
Livorno; Nevada Express con R. 

Scott 
Lux: I saccheggiatori del cole con 

G. Ford 
Manzoni: La bestia umana con G. 

Fori 
Massimo: Rasputin con M. Vitale 
Mazzini; L'amante sconosciuta 

con V Heflln 
Metropolitan: Destino sull'asfalto 

con K. Douglas (Cinemascope) 
Moderno: Fuoco verde con £. 

Granger 
Moderno Saletta» Slamo uomini 

o caporali con Totò 
Modernissimo: I desperados del . 

la frontiera. Sala B: Un piz­
zico di fortuna con D Kaye 

Mondlal; Criminale di turno con 
F. Me Murray 

New York: Fuoco verde con S. 
Granger (Ore 15 17 19 21 ÌZt 

Nomentano: Riposo 
Novoclne: Chiusura "stiva 
Nuovo: Controspionaggio ion L. 

Turner 
Odeon: Le ragazze di Sanfredia-

no con M. Mariani 
Odescalchl; Continente perduto 

(Cinemascope) 
Olympia: Schiavi di Babilonia con 

L. Christian 
Orfeo; Vogliamo dimagrire 
Orione: 9 poveri in automobile 
t l I M M M I I I I M I i l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l i a 

OGGTal SU'PERCINEMA 
ADRIANO e GALLERIA 

Una « P r i m a » d i eccez ione 

CINEMASCOPE 

I ILCTALICE S 
| D ARGENTO S 

PALANCE NEWMAH U - ^ w 
• l i m i l i t i i i i i i n i t i i i i i i i I I I I I I S 
Ottavilla: Riposo 
Ottaviano: La vergine della valla 

con R, Wagner 
Palazzo: Lettera napoletana con 

G Rondinella 
Palestrlna: Roma città aperta con 

A. Magnani 
Par ioli: La gang con R Mitchum 
Planetario; Fronte del porto con 

M. Brando 
Platino: Ero una Bpla americana 

con A. Dvorak 
Plaza; Il mio corpo ti appartie­

ne con M Brando 
Plinlus: Eternamente femmina 

con G. Rogers 
Preneste: Il figlio di Kocls» eon 

R. Hudson 
Primavera: Notte di nozze 
Quadraro: La grande speranza 

con F. Lulll 
Quirinale: I dominatori della m e . 

tropoll con G. Cooper 
Qulrinetta: Uomini violenti eon 

G. Ford (Orarlo continuato 
Inizio spettacoli; 16 18.05 20.10 
22.15) 

Quiriti: Riposo 
Reale: Alba di fuoco con P. 

Laurle 
Rcy: Ombre sul mare 
Rex: Deserto che vive di Walt 

Disney 

Oggi ai F I A M M A 

alla 
TELEVISIONE 

con 
E D W A R D G. R O B I N S O N 

Orario spettacol i : 
16.45 — 18,40 — 2939 — 22.25 
• • • • • • • « • • l i l M i l l l l l t t M i i i i i i i n i i i i a 

Rialto: Carosello napoletano con 
S. Loren 

Riposo: La rivolta degli Apaches 
(.Technicolor) 

Rivoli: Uomini violenti con G. 
Ford (Orario continuato. Inizia 
spettacoli: 18 18.05 20.10 22.15) 

Roma: Invasione USA 
Rubino: Braccati dai C m e n con 

V. Grey 
Salarlo: 1 gangster* di Broadway 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala Sessorlana: Ri DOSO 
Sala Trasponttna: Riposo 
Sala Umberto: Terza liceo con G 

Rubini 
Sala Vignoll: La corta del miste . 

ro con V. Johnson. 
Salerno: La nette é il mio regno 
salone .Marcberila; 7 «posa oec 

7 fratelli con J. Powell 
San Felice: La sorta del mistero 

con V. Johnson 
Sant'Ippolito: Nuovola nera con B 

Crawford 
SavcU; Continente perduto 
Silver Cine: CaroseLa napoleta. 

no con E. Loren 
Smeraldo: Uomini violenti eoa 

G. Ford 
Splendore: Désiree con M. Brando 
Stadinra: Totò all'inferno con 

Totò 
Superclnema: n calice cTarBento 

con J. Palanco (Ore 16 13 22.15> 
Tirreno: Alto tradimento 
Tor Marancta: Riposo 
Trastevere: Riposo 
Trevi; Buonanotte avvocato con 

A Sordi 
Tr'anon: La città soenta con S. 

Hayden 
Trieste: Era trai svi* americana 

con A. Dvorak 
Tuscolo; n ponte del sospiri 
Ulisse: Arsenio Lapin 
Verbano: Fabiola con M Girotti 
Vittoria: Allarme sezione omicidi 

con J. Baer 
RIDUZIONI EXAL - CTVEMA: 

Aventino . Attualità - Alban* 
bra - Brancaccio - Cristallo -
Corso • Delle Maschere - Doe Al­
lori - Imperlale - Ionio - La F e ­
nice - Modernissimo - Olimpia -
Orfeo - Principe - Platino . Qui­
rinale - Roma - Rubino . Sala 
Umberto - Salone Mareherlta -
Salerno - Tuscolo - Sistina. 
t l M I I I I t l t f i l l t f l t t M I t t t l t t l l I t l t t l t t 

CINODROMO R0ND1NRLA 
Questa sera alle or* SI riu­

nione con* di levrieri a par­
ziale beneficio CJLI. 

http://co.se
http://ir.cn
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1 Unita 
SI AGGRAVA NELLA NATO LA CRISI PER LA QUESTIONE DI CIPRO 

La Grecia si rifiuta di prendere parie 
alle esercitazioni militari atlantiche 

La conferenza dei capi di Stato maggiore jugoslavi, greci e turchi non avrà luogo - Stefanopolus annun­
cia che la lotta dei ciprioti proseguirà - "La NATO è morta moralmente,, scrive un giornale di Atene 

ATENE, 8. — Se il Foreinn 
Office avev a calcolato, nel 
convocare la conferenza di 
Lancastcr House sulla que­
stione di Cipro, di speculare 
sul conflito greco-turco per 
mantenere immutato il t̂ uo 
dominio nella grande isola 
mediterranea, «li avvenimen­
ti di queste ore attestano che 
l e fila del gioco sono .sfuggi­
te di mano ai dirigenti bri­
tannici. La controversia si è 
anzi trasformata in sostanza 
esplosiva, capace di iar sal­
tare le cerniere della NATO 
in questo settore. 

Ad Atene, portavoce del 
governo hanno re.-o noto sta-

pro^eguito Stefanopulos — 
priva i ciprioti del diritto di 
d ispone di se stesssi, che pu­
re ha riconosciuto ad altri 
popoli ad essa soggetti. Non 
si può addurre a giustifica­
zione la presenza a Cipro di 
basi militari. Le basi milita­
ri sono sicure solo quando la 
popolazione di quelle basi 
collabora a'.la difesa. Rifiuta­
re la libertà ad un popolo 
democratico che la invoca, si­
gnifica con certezza che la 
bandiera della libertà passe­
rà in altre inani e la difesa 
del mondo libero subirà un 
duro colpo». 

il movimento di opinione 

Tutti i giornali portano con 
titoli a piena pagina le no­
tizie sul conflitto con la Tur­
chia e negli articoli riecheg­
giano i motivi del tradiziona­
le antagonismo tra i due po­
poli. Un dispaccio da Belgra­
do riferisce che personalità 
governative greche, attual­
mente in Jugoslavia ni segui 
to dei sovrani ellenici, giudi 
cano i fatti di Turchia « tali 
da indebolire gravemente la 
alleanza balcanica ». 

In Turchia, dove le città 
che sono state teatro dei di­
sordini presentano tuttora lo 
aspetto di un campo di bat­
taglia, il parlamento è slato 

ISTANBUL — Un'automobile greca rovesciata durante le. dimostrazioni contro la Grecia 
inscenate ad Istanbul , (Teli-foto) 

inane che la Grecia ha deciso 
di non prendere parte alle 
manovre atlantiche in pro­
gramma dal 20 al 22 settem­
bre a causa della presenza 
delle forze turche e conside­
ra del pari rinviata si«c die 
la conferenza dei capi di Sta­
to maggiore dei tre paesi del­
l'alleanza balcanica (Grecia, 
Turchia e Jugoslavia) in se­
gno di protesta contro la sel­
vaggia aggressione portata in 
territorio turco contro beni e 
persone greche. • • 

Tutta una serie di impegni 
assunti con la Turchia nellle 
Ultime settimane — dalla 
partecipazione alla conferen­
za del Fondo monetario in­
ternazionale, al congresso di 
studi bizantini, ad una serie 
di riunioni commerciali e 
culturali — sono stati cancel­
lati per lo stesso motivo. Il 
tràffico marittimo tra la Gre­
cia e la Turchia è da oggi 
sospeso a tempo indetermi­
nato. 

A Parigi, il delegato per­
manente greco in seno al 
Consiglio della NATO, Geor­
ges Exintaris ha presentato 
oggi un « rapporto » che ha 
tutti i termini della protesta 
più energica, sulle violenze 
di Istanbul, Smirne e Anka­
ra. La riunione del Consiglio 
si è svolta a porte chiuse ed 
è durata due ore: ciò che è 
stato detto nell'aula ha in­
dotto i partecipanti a decìde­
re che nessun comunicato sia 
emanato e nessuna informa­
zione venga data alla stampa. 

A Londra, poco prima di 
ripartire per In sua capitale, 
il ministro degli esteri Stefa-
nopulos ha convocato tuia 
conferenza stampa per an­
nunciare che il suo paese 
continuerà la lotta per affer­
mare il diritto dei ciprioti a 
decidere da sé il loro desti­
no, e, in particolare, pensa 
di rivolgersi al le Nazioni Uni­
te. « I ciprioti — egli ha det­
to — sono nella stragrande 
maggioranza greci. Essi sono 
un popolo maturo e non han­
no bisogno dei nostri consigli. 
Ma noi speriamo che essi 
manterranno vivi gli ideali di 
libertà J>. 

« La Gran Bretagna — ha 

pubblica sorto iti difesa dei 
ciprioti continua frattanto a 
svilupparsi con slancio tale 
da far ritenere che difficil­
mente il governo greco potrà 
tirarsi indietro nella campa­
gna intrapresa. Basta leggere 
per convincersene, i commen­
ti della stampa ateniese. «La 
NATO ha cessato di esistere 
moralmente e tecnicamente » 
scrive Elefthcria commentan­
do lo violenze turche e ag­
giunge che « la presenza de­
gli inglesi, responsabili di 
questi tragici avvenimenti, in 
questa parte del mondo è la 
più grande e peggiore minac­
cia alla sicurezza e alla pa­
ce ». Kathinwrim scrive o 
sua volta che «< l'alleanza gre­
co-turca e morta ». 

convocato per lunedì in sedu­
ta straordinaria. A Istanbul, 
è stato decretato il coprifuo­
co dalle 23 alle fi del mattino 
e sono state vietate tutte le 
pubbliche riunioni. 

A Cipro, dove gli inglesi 
hanno concentrato imponenti 
forze navali, compresa una 
portaerei, e stanno inviando 
reparti di marines por le re­
pressioni. la lotta di libera­
zione continua a svilupparsi 
impetuosa. L'arcivescovo Ma-
karios, capo del movimento 
per l'unione alla Grecia, ha 
dichiarato stamane dinanzi a 
migliaia di persone che «nes­
suna condanna a morte po­
trà far c e s s a r e questa 
lotta». «Daremo il nostro 
sangue » ha risposto la folla. 

-IN APPOGGIO Al COMPAGNI DI NEW YORK 

Scioperano i portuali 
di Baltimora e Filadelfia 

La lotta si estenderà oggi al porto di Boston 

NEW YORK, 8 — Lo scio­
pero iniziato ieri da 15.000 
portuali di N e w York si è 
esteso oggi a tutti i 25.000 
lavoratori della categoria, 
mentre un possente m o v i ­
mento di solidarietà si va 
delincando nel paese. 

A Baltimora. 7.400 portuali 
hanno abbandonato oggi il 
lavoro in segno di solidarietà 
con i loro compagni e altret­
tanto hanno fatto 5.000 por­
tuali di Filadelfia. Domani. 
entreranno in sciopero quelli 
di Boston. 

Il capitano William Brad-
lev, presidente dell'Intcriia-
tional Longsliorcmen Asso-
ciation, che ha indetto Io 
sciopero, ha detto che « se 
non sarà fatto subito qual­
cosa, l'organizzazione spinge­
rà a fondo la sua azione ». 

Come si sa. la vertenza ha 
avuto origine da un inter­
vento governativo in questio-

IN UN VILLAGGIO DELLA TUNISIA 

In morlo e 160 ai i fienali 
per un cammello morso dal cobra 

TUNISI, 8. — Un morto ci 
260 persone avvelenate : èl 
ouesto il bilancio risultante ' 
dal morso inferto da un co­
bra... a un cnmmeMo. 

L'animale era .<alo morso 
dal cobra nei pres-i ai Sidi 
Bou Zid. Il terribile veleno 
ani istantaneamente sull'ani­
male e il proprietario si vide 
costretto a ucciderlo per evi­
targli le sofferenze che il ve­
leno causa. Quindi, yenza pro­
babilmente rendersi c o n t o 
delle conseguenze, vendette la 
canne della bestia agli abi­
tanti di un vicino vi:ì»45<o. 
• La popolazione del villag­

gio è stata imo^siea.s grave­
mente quasi nella Mia tota­
lità. Un bimbo di 7 r.nni è 
«ià morto e la maggior parte 
delle 260 DC-^ne avvelena­
te è stata trasportata all'o-
>pedale di Sidj Bou Zid do­
ve lo stato di molto di es.-o 
e giudicato disperato. 

Un incendio a Capri 
sul Monte Sclaro 

Un violento incendio si è svi­
luppato ieri notte a Capri sul­
le pendici del Monte Solaro, 
tenendo impegnali fino all'alba 
vigili del fuoco e volonterosi 
accorsi dall'abitato di Anacapri, 
minacciato dal rapido divam­
pare delle fiamme. 

Le prime linzue di fuoco so­
no apparse in località Cocciuc-
cio. fra Anacapri e Monte So­
laro, e prcsro l'incendio ha av­
volto un intoro bo<co di pini. 
cespugli di <*ines:re e piante re-
Mtiose che costituiscono la pri­
ma bellezza della ridente zona. 

A tarda notte, le fiamme sem­
bravano essere ormai ciroo-
>eritte. ma poco dopo esse han­
no di nuovo preso il sopravven­
to, costringendo i v:cili del fuo­
co. i carabinieri e gli agenti di 
P.S. e i volontari a ricomincia-
:. i 'oorn .'ii •oeusjiiivnio 

ni di pertinenza del s inda­
cato e s'inquadra in una 
campagna ormai biennale del 
governo e delle compagnie 
armatoriali contro i diritti 
dei lavoratori. 

Nonostante il tenace lavoro 
di organizzazioni scissioni­
stiche, il vecchio sindacato 
dei portuali si rivela per la 
terza volta in due anni ca­
pace di mobilitare la mag­
gioranza dei lavoratori in 
vigorosi scioperi per i salari 
e in difesa dei diritti s in ­
dacali. 

In serata si è appreso c-hc 
la Coite suprema deilo Stato 
di N e w York ha ingiunto ni 
portuali di tornare al lavoro. 
ma la sua intimazione è stata 
ignora t;>. 

I dirigenti dell"I.L.A. han­
no annunciato che molto pro­
babilmente t;ttte le attività 
saranno sospese ent-o la fine 
delia settimana dal Canada 
ai porti del Golfo, firn, a 
quello 
Texa.-

di Broun-; vi IV. nel 

Drammatica caccia all'uomo 
per le vie ti New York 

N'F.W YORK, S. — Una I J I -
ga « caccia all'uomo » -voIt.i*i 
ieri «era '•vile .-trade affocate 
del centro di New York è ter­
minata verso me77.1r.01tc con 
un duello alla p.-ìoia fra :r>e-
q.nto (un uomo che aveva «va­
l icato un r.̂ ".o*"a-.tt) e , .yc-
guitor.. 

I! ladre», dopo una lur.c.i fu­
ga. s: è rifuc...to dietro una 
autopu'obluv :mmob.:.77.»«a da! 
traffico, e <u!Ia qu..!e .-1 tro­
vavano due donne. Kq'.i opera­
va cvi.ìeniemento che la pol,-
7ia avrebbe esitato a >pararc 
nel timore di ferire le duo 
donne, ma queste c: sono ab­
bassate ed un po!Ì7:ono ha po­
tuto colpire alla testa :! ladro 
da deci me!: : cii di-«-ìn7.i. uc­
cidendolo 

Mostra il Pittura sovietica 
sarà aperta a Damasco 

Un commento del « Monde » 
PARIGI, 8. — Commentan­

do iti un editoriale ;>li orien­
tamenti Miti-atlantici che si 
vanno sviluppando in Grecia 
in relazione al problema di 
Cipro, i! Monde nota oggi 
che la distensione Jia creato 
nei Balcani una nuova situa­
zione, nella quale la Grecia 
è indotta a preferire « un av­
vicinamento alla Jugoslavia 
in vista-di sviluppi pacifici e 
al miglioramento dello ìela-
zioni con l'e~t » all'alleanza 
militari antiaovictica con la 
Turchia. 

Il compagno Zapotocky 
completamente ristabilito 
l'HAGA, K. • Il presidente 

della Itepuhlil'ua Zapotocky è 
ora quasi completamente iista-

liilito dall'atta!' " caidiaio che 
Jo colpi la 1 et Liliana scoi-.a. 

Vii bollettino ili! ministeri) 
«Iella sanità pubblica dilania­
to questa Mia a Piaga, ide­
i a t e che la malattia del pre­
cidente della Hepubblica ha 
avuto esito favorevole: il pol-
* o e 01 a ici'olau- e la pies-
.« itine, e la tem pelatili a sono 
rum nate noi ni.ni 

l>'ol.' in a\anti non -aia 
pubblicalo M-S'-UII bollettino 
sanitario, ma il incidente li­
marla ancrra per qualche tem­
ilo sotto conttollo mediio 

Giunto ieri il nuovo 
ambasciatore jugoslavo 

rinveniente in treno da Bel­
gi ado è l'imito ieri al.a sta­
zione Termini Dirko Cernj , 
nuovo amba-cl l'me di Jugo­
slavia presso il Quirinale. 

d'invasione dal Perù 
QUITO, 8 — Il , governo 

dell'Ecuador ha accusato oggi 
quello del Perù di aver am­
massato alla frontiera tra i 
due paesi ingenti forze mili­
tari, in previsione di un'in­
vasione armata del territorio 
ecuadoreno. 

L'ambasciatore dell'Ecua­
dor a Washington ha chiesto 
che le quattro potenze ga­
ranti del trattato ecuadore-
no-peiuviano del 1942 sulle 
questioni di frontiera — Sta­
ti Uniti, Argentina, Cile e 
Brasile — dispongano una 
inchiesta e adottino le mi­
sure del caso. 

Parlando a Washington al 
consiglio dell'organizzazione 
panamoncana, l'ambasciatore 
ha dichiarato che esiste una 
* gravissima situazione - tra 
il suo paese ed il Perù. Egli 
ha aggiunto che le sue parole 
dovevano e.-ooie inte.-.-e come 
un avvenimento nella ìmmi-
ni'n/.a di una invasione ar­
mata dell'Ecuador. 

Tra le due nazioni esiste, 
come si >a, un'annona disputa 
di frontiera. Le autorità go­
vernative peruviane hanno 
fermato e trattenuto dei sol­
dati ecuadoreni della guardia 
di confine. 

SUCCESSIVAMENTE RILASCIATO PIETRO CAUZIONE 

Il nipote di Churchill è stato arrestato 
per ubriachezza e resistenza alla polizia 

Il qua millenne John Spencer, che è nnclic cognato di Eden, 
dopo l'arresto lui tentato di abbattere la porta della cella 

LONDRA, ti. — John Spen­
cer Churchill, cinquantenne 
nipote dell'ex Primo mini­
stro e cognato di Anthony 
Eden, è comparso stamani a 
piede libero dinanzi alla 
corte di polizia di Kensing-
ton, .sotto accusa di ubria­
chezza, disturbo alla quiete 
pubblica e resistenza alla 
polizia, insieme alla moglie 
Kathlyn Beddal. Entrambi 
erano stati arrestati iersera 
all'esterno della loro abita­
zione nel quartiere di Ken-
sington da tre poliziotti, 
chiamati telefonicamente dai 
vicini di casa. 

L'arresto è stato motivato 
da un non molto chiaro in­
cidente. John Churchill si 
sarebbe azzuffato con qual­
cuno. di cui non si conosce 
per ora l'identità, e nella l i ­
te sarebbe intervenuta anche 
la moglie. I coniugi, entram­
bi pittori di professione, han­
no trascorso circa un'ora in 
camera di sicurerza. 

Il Churchill ha energica-

H "Batory,, riente&to o Le Hesvre 
con 761 turisti reduci daSfi'URSS 
Un'immensa folla accoglie i viaggiatori ali approdo - Pioggia di domande - Un in-
tlustriale, un architetto e un medico raccontano con calore la loro esperienza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 110 che, per la loro conosccii-
zu della lingua russa, si era-

PARIGI. 8. — Il Batory è 
entrato trionfalmente sfuma­
ne nel porto di Lv Havrc. Co­
me alla .sua partenza, due set­
timana fa, come al ano arrivo 
a Leninyrado, anche oqai il 
piroscafo polacco è stato ac­
colto dn una folla immensa: 
erano urtipni di parenti e 
amici dei 7GI viaggiatori par­
tecipanti al viaggio turistico 
nell'Unione sovietica, il pri­
mo di questo dopoguerra. Un 
applauso scrosciante ha salu­
tato la tiare all'approdo men­
tre. le bandierine colorate del 
gran pavese sventolavano nel­
l'azzurro del cielo estivo. 

Il contatto con il loro pae-
sr, i turisti lo hanno ripreso 
sulla stessa nave. Non solo i 
giornalisti, infatti, via ancìic 
centinaia di visitatori erano 
stati autorizzati a snlire a 
bordo. « L" stato v.n "dilituìo 
di domande"», ci ha detto it» 
f/iomaltsta che. ha assistito al­
la scena. Fra tante questioni, 
le. più ingenue chiedevano 
commenti alle " itnpressionr 
di viaggio" che vegli anni 
scorsi la propaganda autiso 
vietica cucinava abilmente 
per innalzare inforno al 7>acsr 
del sorìnlismo una cortina di 
menzogne. Le risposte, per la 
loro serietà, per l'informa-io-
ne scrupolosa e diretta che ri­
velavano su vari aspetti della 
vita sovietica, contrastavano 
nettamente ed erano forse, la 
migliore conferma della di­
stensione in atto. 

Alcuni passeggeri della nn-
l'C nel confuso svolgimento 
delle operazioni doganali e di 
controllo dei passajmrti, sot­
tolineavano che. le autorità 
sovietiche avevapo voluto da­
re agli ospiti francesi la pro­
va più profonda tli stima e di 
amiciria, sopprimendo alla 
partenza da Leningrado ogni 
formalità di frontiera. 

Ma l'asvetto più interessan­
te della giornata erano le con­
versazioni improvvisate dai 
turisti nei saloni, sui ponti, 
persino nelle cabine. Esse as­
sumevano quasi l'aspetto di 
conferenze stampa per il nu­
mero di esperienze interessan­
ti e di aneddoti che si pote­
vano raccogliere. I pia ascol­
tati erano un industriale di 
Bordeaux, vn architetto di 
Marsiglia e un medico che. 
incalzati dalle domande, fini­
vano per estrarre dalle loro 
valigie i loro taccuini reppi 
di appunti, di ricordi, di ci­
fre. persino di disrgnf. 

.•Uctuii viaggiatori riferiva­

no staccati dalla comitiva, e 
quindi vou avevano seguito il 
programma predisposto dalla 
organizzazione turistica. Essi 
hanno potuto enxì entrare in 
qualunque edificio, viaggiare 
senza limitazione nei dintorni 
di Mosca e di Leningrado, 
prendere un contatto più vivo 
e immediato con la pojMlazio-
ne souiclicn. Si sono resi con­
to, cosi, dei progressi com­
piuti nell'URSS, visitando al­
l'improvviso scuole, officine, 
ospedali, cooperative o azien­
de agricole. 

« Ora siamo davvero con-
rimi — ossecava tm avvocato 
di Le llavre — che per lungo 
leiupo ci hanno mentito: dap­
pertutto. a Mosca e a Lenin­
grado. abbiamo incontrato 
uomini valenti nelle loro at­
tività professionali e di ec­
cezionali capacità organizzati­
ve ». « Ma è soprattutto gente 
che aìna il lavoro e la pace: 
non comprendiamo perchè 
per tanti anni è stato agitato 

ne sovietica », agutioigcva imi detto chiamarsi Ernn Franlz. 
altro viaggiatore. Alla accettazione dell'ospedale 

« La cortina di ferro si è 
dissolta », incalzava 1111 me­
dico parigino. « lo direi che 
si dissolverà solo quando le 
restrizioni, da parte nostra, 
verranno tolte e potremo ac­
cogliere normalmente fra noi, 
in tutti i paesi d'occidente, i 
nostri amici dell'URSS », con­
cludeva l'architetto marsi­
gliese. 

-MICHELE HACK) 

Un « caso Monzesi » 
sulla Costa Azzinia 
PARIGI. 8. — Un nuovo «ca­

so Moritesi» sulla Costa Azzur­
ra? E' l'interrogativo che si 
pongono Je autorità inquirenti 
francesi a proposito eli Gisela 
Kopta. mannequin teilcsc.i eli 27 
anni, trovata inanimata e dro­
gata ieii alle 4 del mattino Mil­
la Croisette a Cannes. 

La giovane donna è stata por­
tata all'ospedale Des Brou-
sailles. in macchina, da un gio­
vane che parlava con accento 

lo spauracchio dell'aggressio-'spiccatamente nordico e cne ha'ra vicenda. 

egli ha dichiarato che la ra­
gazza era sta'.a trovata da un 
automobilista (non meglio iden­
tificato) su una poltrona della 
Croi: erte: es«a era in letamo 
ma la stia posizione strana la­
sciava supporre che fosse .-ta­
ta buttata sulla poltrona. 

Lo sconosciuto allora si in­
caricò di portare Gisela Kopta 
al campeggio dove si trovava il 
Frantz: li proni ieiario del cam­
peggio si rese conto che la ia-
gr.zza eia drocata e decise di 
farla ricoverare; il Frantz si 
offri volontari-unente per ac-
compngnarla all'ospedale. 

Dopo aver dato queste spie­
gazioni piuttosto ambigue, ap­
profittando del momento in cu: 
gli impiegati dell'acccttazione si 
preoccupavs.no di trasportare la 
ragazza, ffinpre inanimnta. i! 
Frantz si è dilegualo. La po­
lizia ricerca ora attivamente 
que^o individuo e aspetta che 
Cìi--v!a Kopia. le cu: condizioni 
di salute si'iui leggermente mi­
gliorate la notte scorsa, sia in 
grado di parlate per far luce 
sui retroscena di questa oscu-

I sindacati neronssti annunciano 
la costituzione di una "milizia civile / / 

Un difensivo discorso di Pcron sulla cessione del petrolio agli S. U. 

BUENOS AIRES. 8. — I scorso rivolto a un gruppo di 
sindacati peronisti hanno an­
nunciato oggi di aver dispo­
sto la creazione di una « mi­
lizia civile >. Secondo quanto 
ha comunicato la Confedera­
zione sindacale « la milizia 
civile avrà il compito di di­
fendere le conquiste sociali 
argentine minacciate dall'oli­
garchia ». Contraddittorie, in­
vece. sono le notizie sulla pos­
sibilità o meno che tale mi­
lizia venga armata. Il presi­
dente dei sindacati peronisti 
infatti, si è limitato solo ad 
affermare che « il nuovo cor­
po potrebbe essere utilizzato 
in difesa della legge, della 
costituzione e dell'autorità 
costituita ». Egli. però, ha an­
che tenuto a sottolineare che 
il provvedimento « trae le sue 
origini dal triste episodio del 
16 giugno, quando il popolo 
fu vittima di una aggressione 
brutale da parte di elementi 
antinazionali ». 

Il pre-idente Pernn. d i ! 
canto Mio. nel corso di un di-

La frana della Paganella 
gravo minacciosa su Zombano 

Quattro case già investito dai massi 

TRENTO. 8. — L'imper-
ver.-are del malterr.po h.i re­
so ancor più ^ra\e In situa­
zione fi: Z.T.nban.ì. 1. Dnese 
'.v.inneciato di e-scro sommer­
go sotto la g:gan:r"sca frana 
staccatasi dalla Pagancila. 

Circa 20.000 metri cubi di 
roccia e di materiale detriti-

in-ona:ara che .-1 , ncunca 
nella ,-tretta o selvaggia valle, 
facendo apparire scongiurato 
il nerico'o. 

L.T nv,;c Sv'ors.i. verso le 3. 
durante rinfuriare e.el tem-
oorale. è giunto il temuto al­
larme; In continua pioggia ha 
fatto Ingrossare 1 p:ccoìi r.v 

co, frammisi: a fango, stan- che scendono dalla montagna. 
no infatti lentamente s'.ittan- ^ « j c n c j] terreno fangoso. 
do da un canalone naturale 
che sovrasta il paese. La mas­
sa, che ha un'altezza di due 
metri, ha srià investito quat­
tro ca*e po.-'e nello imme­
diate vicinanze della stazione 
deìia funivia turici:'» 

La frana si er;, saccata 
due settimane or sono dalla 
parete est della raganella. 
in seguito all'improvv^o sco-
eendimento di una cr.-n pnr-

DAMASCO. 8 — \ -n,i>,o te de] b!occo roccioso. • 
nazionale s:r..ino si aprirà ne;- I/enorm** mas-p * p v e n i 
la «econdi metà di settembre,(tante a varie riorrs.\ con :m-
tina mostra di pittura contem-, nre>.-:on.-inti boat:. s i era oe-
poranci .-ovle'ìei :ò fermata in i:n.i ,-;xc\e di gravarsi durante la notte 

sul quale poggiava l'enorme 
massa di materaile franato. 
ha ripreso lo smottamento. 

Xelle prime ore della not­
te scorsa, ha ceduto la diga 
di cemento costruita mezzo 
secolo fa per trattenere i 
frammenti rocciosi della ra­
ganella Tutto il rione sullr 
sponda >inistra del rio che at­
traversa il paese, è stato eva­
cuato. 

I". s'n'laco del nae-e. Seba­
stiano PPnti. che dirige l'o-
nera ,1; «vcorro. ha dichiara­
to che la m naccia potrà ag-

delegati degli operai tessili 
argentini convenuti a Buenos 
Aires, ha sentito il bisogno 
di giustificarsi dalle accuse di 
aver venduto , il paese agli 
Stati Uniti per aver stipulato 
un contratto con la « Stan-
<iard Oil »f California >• con 
cui si cede Io sfruttamento 
delie ri.-or.-e petrolifere della 
Patagonia. « Si è voluto far 
credere — ha detto — che 
con la firma di questo con­
tratto abbiamo venduto il 
paese. Ma il governo avrebbe 
potuto regolarmente conclu­
dere un contratto di que.-ta 
natura ;enza consultare nes­
suno: eppure abbiamo voluto. 
invece, consultare il parla­
mento r. 

Clamorosi tumulti, invece. 
ha provocato alla Camera i: 
deputato radicale Mauricio 
Yadarola. che ha mos-o nu­
merose critiche al discorso 
oronuncìato il 31 agosto da 
Peron dinanzi ai cittadini che 
gremivano "a Plaza de Mayo. • 

Dopo aver affermato che il 
!:'iM'.-n co.-titiiiva un inci'.a-
ven'o .Va rivolta, il deputa­
to del Partito d'oppo-izior.e 
iia dichiarato e>ser a-soluta-
•nente necessario che il Preci­
dente della Repubblica din 
delle spiegazioni all'Assem­
blea. 

I clamori si erano raddop­
piati allorché il deputato ra­
dicale aveva gridato con voce 
stentorea che. se le si desse 
"a possibilità di disporre della J 
Plaza de Mayo. per chiedere ' 
i l Capo dello Stato di abban­
donare il poterò, la opposizie- \ 
ne potrebbe riunire un nume-, 
ro molto maggiore di persone ' 
di quelle che il 31 agosto ven- ; 
nero radunate dai peronisti | 

In serata, infine, è stato di-1 
ramato un comunicato dell*E- ! 
sercito con il qua"le si ordina j 
al brigadiere generale Dal- . 
miro Viriela Balaguer e a _ 
quattro altri ufficiali della' 
guarnigione di Riocuarto ! 

(Cordoba) di comparire e t , 
tro tre giorni dinanzi ad «r. 
tribunale militare per rispon-i 
dere all'accusa di tentata ri-i 
volta. £ 

Per la prima volta 
scalato il pìceo Stalin 

MOSCA. 8 — Una spediz.one 
dv! Club a'.p-.no .georgiano hi 
scalato por la prima volta LI 
picco Stalia, di oltre 7.S0O me­
tri. nelle montagne dei Taó.ki-i, 

stan. La salita in cordata e av­
venuta dalla parete oves* del 
picco. 

La stessa spedizione ha pure 
portato a termine per la prona 
volta la scalata del picco Molo-
tof. di 6.700 metri, nello stes.-o 
massiccio 

mente protestato per l'arre­
sto, che riteneva illegale e 
ha tentato di abbattete la 
porta della cella. Finalmente 
alla presenza dei funzionari 
di polizia, gli è stato concos­
so. di telefonare a Chequers, 
residenza estiva degli Eden. 
Egli ha riferito l'accaduto al­
la moglie del Primo ministro, 
sua sorella, la quaie è per­
sonalmente intervenuta per 
tirar fuori di prigione il fra­
tello e la cognata. 

A un reporter del « Daily 
Sketch », John Churchill ha 
negato di essere stato ubriaco 
affermando di aver fatto 
chiamare lui stesso la poli­
zia in seguito alla lite con 
un terzo individuo, di cui non 
è stato fatto il nome. 

I due Churchill sono r ima­
sti davanti al magistrato per 
soli due minuti. Sono stati ri­
lasciati dietro pagamento di 
una cauzione di dieci sterl i ­
ne e tenuti a ricomparire in 
corte il 29 settembre, e ciò 
per dar loro modo di procu­
rarsi un avvocato. 

L'URSS cede alla Corea 
le sue azioni 

nell'aviazione civile 
MOSCA, 8 — E' stato reso 

noto o.2 î a MosL-a ehe l'URSS 
ha trasferito alla Repubblica 
coreana il pacchetto azionario 
sovietico nella società sovÌe'.ico-
coreana dei trasporti aerei So­
laio, fondata nel 1949 su base 
di parità 

L'accordo raggiunto Ira le 
due parti in proposito apr^ la 
via allo sviluppo di un'aviazio­
ne civile nazionale coreana, per 
il cui funzionamento i tecnici 
coreani sono ora in possesso 
«Iella necessaria esperienza. 

Salvati 26 naufraghi 
òlla deriva tra i ghiacci 

ST. JOIIN'S (Tcri-a»or«). ti — 
1! comando aereo americano 
nord-orientale . USA .. ha rife­
rito ieri sera di avere ricevuto 
una comunicazione ufficiale 
che 2tì uomini della nave nor-
veue^e « Jopeter », prigioniera 
dei ghiacci, sono .stati tratti 
in salvo. A bordo della nave 
vi erano 3.'l persone fra pas­
se» l'eri e uomini di equipag­
gio. ma il comandante aveva 
dichiarato che cidi sarebbe ri­
masto a bordo insieme ad altri 
sei uomini per cercare di con­
durre la nave in .salvo. 

Due guide di Cortina 
all'assalto del Dru 

COURMAYEUR, 8. — Due 
guaie di Cortina, Albino Mi­
chelino e Beniamino France­
schi. stanno attualmente ten­
tando di portare a compimento 
la scalata alla vetta del Dru, 
lun^o la via Bona'ti, sul co-
t-tor.e Ovest, ne! tempo record 
di tre giorni. 

Undici cittadini assolti 
per manifestazioni anti UEO 

PADOVA, it. — Undici cit-
taiiiai. a: restali sotto l'imputa­
zione di aver protestato "t! 
febbraio ^(o;-?0 contro la rati­
fica dell'UEO in pubbliche ma­
nifestazioni, sono stati ieri as­
solti dalia loca'e pretura con 

tormula piena. Erano siati de­
nunziati dalla questura. 

E' l'ennesima denuncia poli­
ziesca, di cui la magistratura 
padovtma ha fatto giustizia, a&-
<olvendo pienamente gli im­
putati. Il dibattimento di ien 
costituisce la più lampante ri-
pipva. di certi Histemi di poh-
zia. Il comminai io che aveva 
ordinato 1 <- fermi •> degli 11 
cittadini, |X>t<to davanti al ma­
gistrato, non ha saputo giu-
r-tificare la sua ste.-sa denuncia. 
11 P.M, ha chiesto quindi la 
a--oluzione degli imputati. 

ADENAUER 
(Continuazione della 1. pagina) 
villa della via Alessio Ta'-
.sioi — la Spiridonoi'ka di un 
tempo — dopo dite visite di 
cortesia « iWolofoy e a Bul-
gunin. 

Questo primo contatto .;«-
rebbe. consucruto c.xclusu'a-
mente a una esposizione glo­
bale dei rispettivi punti di 
rism, senza che si inraroH. nl-
CHim discussione. Nel pon:v-
riggio, dopo un pranzo offer­
to dal Primo ìninistro .souie-
rico. il Cancelliere visiterà la 
città. 

1 negoziati dovrebbero poi 
proseguire sabato mattina; 
mentre per domenica si pen­
sa che il solo impegno uffi­
ciale sarà un banchetto of­
ferto da JldcHfiHer al governo 
sovietico in una villa nei din­
torni di iWbsat. 

ITI queste m'ornale t gover­
nanti di Bonn uvrunno da 
cogliere una grande occasio­
ne: essi potranno, infatti, se 
lo vogliono, lasciare la capi­
tale con un accordo clic con­
sentirà loro di aprire a Mo­
sca una legazione diplomati­
ca e di avviare fra i due. 
})acsi una fruttuosa corrente 
di scambi economici e cul­
turali. 

Se si giudica dall'interesse. 
che la stampa tedesca ha ma­
nifestato per questo viaggio, 
la stessa opinione pubblica 
della Germania occidentale 
non perdonerebbe facilmente 
ai suoi rappresentanti di la­
sciarsi sfuggire una possibi­
lità tanto favorevole. Dall'} 
stabilirsi di legami diretti 
fra le due capitali, anche !«. 
ennsfj dell'unità tedesca trar­
rebbe un indiscutibile bem'-
fìcio. Tutto ciò presuppone 
che vengano fin dall'inizio 
scartati i vecchi sistemi della 
guerra fredda o anche solo 
della guerra psicologica. 

Se da parte tedesca si nu­
trissero invece celati propo­
siti di propaganda, si avan­
zassero pretese assurde, si 
ponessero condizioni pratico-
mente irrealizzabili, quali 
sarebbe appuntò quella di 
concludere prima un accorda 
sulla riunifìcazione della Ger­
mania, i negoziati entrereb­
bero inevitabilmente in 'UÌ: 
vicolo cieco per essere poi 
votati all'insuccesso. 

In questo dilemma sta la 
chiave delle conversazioni di 
Mosca. Per Adcnauer è uè 
banco di prova su cui l'opi­
nione tedesca, anche a ovest 
dell'Elba, si appresta a giu­
dicarlo. 

l'IETKO INGRAO direttore 
Andrea Pirandello vice dir reso 
Stabilimento Tiooer U.E.S.I.S.A. 
Vi.i IV Novembre US - Roma 
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